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AVVISO AL LETTORE. 



X jA guida per il Passeggiere nella 
Città' di Pisa del Cav. Pandolfo Titi 
stampata nel 1751. era divenuta per 
le molte variazioni seguite in questa 
Città in 41. anno, un’opera imper- 
fetta , e di poco utilità al Passeggierò 
dilettante delle bell’ Arti , e che ne 
cerca con avidità i monumenti . 

L’ Opera del Nob. Sig. Alessan- 
dro da Morrona intitolata Pisa illu- 
strata, benché eccellente nel suo ge- 
nere , è troppo voluminosa . 

Si è dunque creduto opportuna 
di fare una terza Operetta , che con- 
tenesse in compendio quanto v’ ha 
di più interessante per un Viaggia- 
tore nel libro del Sig. da Morrona, 
e supplire a ciò che mancava a quel- 
lo del Cav. Titi. 

# * 
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Ecco quanto l’Autore si è pro- 
posto nel comporre questo libretto . 
Non si esigerà certamente da lui elo- 
quenza , eleganza di stile , profondità 
d’ erudizione , qualità eterogenee a 
questa sorte d’ opere , che non esi- 
gono se non brevità , e chiarezza . 

Precederà la descrizione detta- 
gliata della Città un breve proemio 
in cui si parlerà della sua origine » 
delle sue vicende , e finalmente del- 
la sua situazione ec. 

Si aggiungerà alla descrizione 
dettagliata un breve ragguaglio del 
famoso Giuoco del Ponte, e dell’ Uni- 
versità . 






V 

INTRODUZIONE. 



Pisa è Città antichissima della To- 
scana situata sul fiume Arno , che la 
divide in due parti ineguali, ed a 4. 
miglia E. dai mare sotto i gradi 28: 
49. di longitudine e 43. 36. di latitu- 
dine, in lina vasta pianura, avendo al 
Nord alte montagne che difendendola 
da’ Venti: Settentrionali nc rendono il 
Clima dolcissimo e temperato anche di 
fitto Verno . La pianura che la circon- 
da è delle* più fertili , e meglio colti- 
vate della Toscana , talché rassomiglia 
ad un* ampio Giardino piuttosto che ad 
lina Campagna . Le vicine paludi ne 
rendevano altre volte alquanto mal sa- 
no il soggiorno , ma dopo che 1 ’ Agri- 
coltura protetta ed animata dall’ Impe- 
ratore Leopoldo IL già Gran-Duca 
di Toscana rise nelle sue Campagne , 
dopo che la popolazione fa in queste 
considerabilmente aumentata, dopo li 
scoli fatti fare con grandiose spese alle 
ac^ue stagnanti, ii Qùna di Pisa an- 

\ - 
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che nei bollori dell* Estate , è divenuto 
uno de’ più salubri nel Granducato . 

L’ aspetto di questa Città colpisce 
il Viaggiatore con quello stesso senti- 
mento di venerazione che ispira un 
Tempio antico, diroccato in parte, e 
in parte serbando i resti dell’ antica 
sua maestà. Le Case sono benissimo 
fabbricate all’ eccezione d’ alcuni quar- 
tieri antichi , comode , spaziose , lumi- 
nose ed eleganti . 

Le Strade sono larghe, benissimo 
selciate e piene di Bottege fornite per 
tutti i comodi della vita . Vi è qualche 
Palazzo degno d’ essere veduto per la 
buona Architettura, le Chiese sono fab- 
bricate con gusto , e mantenute ' con 
isplendore non indifferente. Le due ri- 
ve dell* Arno ' unite assieme da tre 
ponti uno de’ quali è magnifico , offrono 
un comodo passeggio, e un vaghissimo 
colpo d’occhio. Il Popolo è affabile, 
buonore non quereloso come in altre 
Città d’ Italia . La dolcezza del Gover- 
no ha renduto dolce il carattere degli 
abitanti. Vi è spirito di società, non 
mancano oltre i membri del Universi* 
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l tà, persone culte, e letterate eolie qua* 
li conversare, ed il Forestiero è accol- 
to con piacere, cortesia, e benevolen- 
za . La mancanza di popolazione ( non 
oltrepassando gli abitanti il numero di 
17. in.; 18. mila) può recar qualche 
noja a persone avvezze al fracasso ed 
al brio del gran mondo ; ma chi si 
contenta d’ una vita quieta, e ritirata, 
d’ una onesta , ed erudita conversazio- 
ne, chi ama una decente libertà, lon- 
tana ugualmente dalla rozza famiglia- 
rità, che dalle austere etichette, non 
può trovar soggiorno piu grato, più 
tranquillo, e più giocondo al tempo 
stesso della Città di Pisa . 

-La sua circonferenza è di circa 
tre miglia , un’ aquedotto magnifico 
eretto dalla Casa Medici conduce i* 
acque da un luogo distante 4. miglia 
de’tto Asciano, in Città, ove per vari ca- 
nali è distribuita alle piazze pubbliche 
ed alle principali case, monasteri ec. 

Una delle prerogative che questa 
Città ha colle altre della Toscana, si 
è la quiete, e la sicurezza, mantenu- 
tavi rigorQsawmQ dui Goyerno. A qua- 
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iunque ora, di giorno e di notte, può 
il Viaggiatore scorrer per le strade più 
remote e solitarie della Città senz*’ ar- 
mi , e senza compagnia con tutta • la 
sicurezza. : 

. ». Pisa non è più Città mercantile; il 
suo commercio è puramente di transi- 
to , tutte le mercanzie che Livorno spe- 
disce dentro terra passano di qui, ma 
quest’ è un piccolo oggetto, cui suppli- 
scono pochi Spedizionieri o Commissio- 
*iari, dopo la libertà amplissima ac- 
cordata al Commercio dal passato Gran- 
Duca, Pisa commercia con i prodotti 
del suo territorio , principalmente in 
grano, olio, vino e frutte, de’ quali 
generi e abbondantissima . Vi è qual- 
che prodotto di seta ancora, vi si fab- 
bricano Indiane, Telerie, Mantini,ed; 
altri Drappi , in somma Pisa è Città 
che se non ha le grandi ricchezze, le 
vaste risorse delle Capitali, non mo- 
stra almeno come quelle il tristo qua- 
dro della più deplorabile miseria ge- 
mente ai piedi dell’ inflessibile, dura e 
divorante tutto opulenza . 

Dopo questo quadro di Pisa ifp 
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grande, rimanderemo il lettore alla de- 
scrizione dettagliata, che se ne farà 
fra poco, ed alla Pianta che và in fron- 
te di quest’ Operetta e intanto diremo 
due parole sulla Storia di questa Città, 
famosa , e un dì potente e. temuta in 
tutta 1’ Europa e 1’ Asia . 

Discordano fra loro Beroso Plinio 
Diodoro, Strabone, Erodoto, i quali. 
, scrissero di Pisa intorno alla sua fon- 
dazione, solo combinano tutti in dire 
che fu fondata dai Greci . In qual tempo , 
non si sa precisamente, se non si vuole 
..adottare 1’ opinione di Catone, di Dio- 
nisio d’ Alicarnasso di Plinio stesso che 
fanno fondatore di Pisa il Re Pelope. 
Fatto sta che fece una delle primarie 
ligure tra le Città Etnische , inviò soc- 
corsi ad Enea per la conquista del La- 
aio come si legge in Virgilio ; del qua- 
Je siami permesso di citare la tradu- 
zione del Beverini per comodo di chi 
non legge 1* Originale . 

Degli Domini , e gli Dei terzo scorreva 
Astia 1* indovin , che le favelle 
Fin degli Augelli interpetrar sapeva » - 
F il predir delle fibre , e delle stelle ; 
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Mille lance da Visa egli traeva 
. In sembianza a vedersi orride , e belle 
Città , se fama il ver già non offusca 
D' origin Greca , e di terreno Etnisca i 
Fino d’ allora unissi ai Tirreni che 
dilatarono, prima che sorgesse Roma i 
il loro Impero sull’ Italia , e sull’ Iso- 
le maggiori del Mediterraneo . 

Fondata Roma , e divenuta co.nr 
quistatrice della Terra , Pisa fu dichia- 
rata Colonia Romana, ed entrò a paia- 
te negli affari di quella formidabile Re- 
pubblica . Svernavano in Pisa i Preto- 
ri , i Consoli , ed i Proconsoli con gii 
eserciti Romani , e prima che Roma 
soggiogasse i Liguri furono questi con- 
tinuamente in guerra con i Pisani , che 
sempre gli respinsero ed arrestarono 
i loro progressi . Era famoso il Porto 
Pisano ora non più esistente, per es- 
sersi a poco a poco il Mare allontanato, 
e per formarsi un’ idea della di lui Va- 
stità , ed importanza basterà dire che 
la gran Flotta colla quale 1* Imperato- 
re Onorio potè ricondurre sotto il do- 
minio Romano 1’ Affrica ribellatali da 
Cildone nell’ anno 398. di N. S. fu fàb- 
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ibricata, ed equipaggiata in questo Portò. 

Pare che nella totale rovina deli’ 
Impero e nelle invasioni de’ Popoli Set- 
tentrionali, mentre tutte le Città d* Ita- 
lia caddero nel languore e gemerono 
nella barbaria oppressione , Pisa con- 
servasse potenza ed energia , poiché ar- 
mò nel principio del settimo secolo una 
Flotta contro Focia che avea usurpato 
a Maurizio 1* Impero d’Oriente. 

In vece di diminuire la potenza 
de* Pisani, andò sempre crescendo in 
Mare, talché i Saraceni, che tante vol- 
te tentarono d’ invadere e assoggettar- 
si 1* Italia , trovarono in essi 1’ argino 
il più formidabile, e i secoli ottavo, 
nono, e decimo, viddero i Pisani fai: 
prodigi di valore per discacciare quei 
barbari dalla Calabria e dalla Sici- 
lia eh* erano giunti ad invadere eci 
a sottomettere „ Reggio e Palermo ri- 
tolte a viva forza ai Saraceni eter- 
neranno il valore Pisano nella storia, 
e stupirsi dovranno i posteri udendo 
che una piccola Repubblica, giunse 
a fare la conquista della Sardegna, 
della Corsica, a manreiiervisi lungo 
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tempo, a tenerne sempre purgati i liti 
dagli attacchi de’ Saraceni , ed a dispu- 
tarne palmo a palino il possesso ad 
Alfonso Re d’ Aragona . Nel secolo de- 
cimoprimo e nel decimosecondo i Pi- - 
«ani portarono l’armi loro, ed il ter- 
rore sulle coste dell’Affrica, espugna- 
rono Tunis, Cartagine, Roma, ed al- 
tre piazze, e rivoltisi poscia contro 1* 
Oriente s’ impadronirono di Corfù nel 
Mare Jonio , quindi in Sorìa di Sido- 
ne, e Cesarea, e in Egitto d’ Alessan- 
dria, e molte altre considerabili Città. 

Celebre è la conquista delle tre Iso- 
le Baleari fatta da’ Pisani con sforzi 
grandissimi, formidabili armamenti, e 
immense spese . 

Stava in mano de’ Pisani gran par- 
te del Commercio del Levante median- 
te i tanti stabilimenti che aveano in 
Romania, in Morea,‘in Soria, e nell* f 
Egitto . Giungevano le loro Caravane 
lino nella Persia e nell’ Arabia , e fa- 
ceansi rispettare e temere dai Venezia- 
ni non meno che dai Genovesi,, due na- 
zioni sempre di Pisa invidiose e rivali . 

Come ognuno può ben figurarsi un 

/ 
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popolo così intraprendente e formidabi- 
le dovea influire moltissimo nelle cose 
d* Italia della quale per dir così essi 
reggevano la bilancia. Conquistarono 
e distrussero Amalfi, e il suo Ducato. 

I Pontefici ne ricercarono più volte 1* 
appoggio, e gli ebbero più volte acer- 
rimi e fortunati difensori , ma pittatisi 
poscia i Pisani al partito Imperiale o 
sia Ghibellino impiegarono spesso in 
difesa dell* Impero , e le forze e le ric- 
chezze loro, per la qual cosa si vidde- 
ro avvolti nelle guerre cfie le due fa- 
zioni Guelfe e Ghibelline si fecero in 
Italia, e che tanto tempo la desolarono. 

Pare quasi inconcepibile Terrore de* 
Pisani che con tanta forza , tanta poten- 
za , tanta ricchezza non pensarono mai 
a rivolgersi alla conquista degli Stati vi- 
cini , e preferirono far’ acquisti lontani , 
di difficile e dispendiosa conservazione. 

Certo che con gli sforzi fatti per 
domare la Sardegna , la Corsica » le Ba- 
leari, le Coste dell* Affrica e della So- 
ffia avrebbero potuto, sottoporre ai lo-> 
ro dominio, le Repubbliche confinanti 
compresa la più potente quella di Fin 
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renze, e far di Pisa la Metropoli se 
non dell’ Italia almeno della Toscana, 
tutta . Se invece di contendere conti- 
nuamente con i Genovesi 1* impero del 
Mare avessero conteso quella della Ter- 
ra ai Fiorentini non si sarebbero tro- 
vati dipoi a dover perdere in pochissimo 
tempo la loro grandezza e la libertà. 

Questi errori politici , le continue 
guerre come abbiamo detto con i Ge- 
novesi , la sconfitta totale della Flotta 
Pisana alla Meloria, battuta interamen- 
te dai Genovesi nell’ anno 1284. la per- 
dita degli stabilimenti nell’Asia de’ qua- 
li s’ impossessarono i Saraceni , quella 
della Sardegna che dopo ostinatissima 
guerra dovettero cedere al Rè d’ Ara- 

f ona , la ridussero a tal grado di de- 
_ olezza che non potè far fronte alla 
Repubblica Fiorentina, e dopo varia, 
lunga e disastrosa guerra , priva di for- 
ese, tradita dai suoi propri figli, lace- 
rata dalle loro dissenzioni , cadde in 
potere de’ Fiorentini nel 140^. 

Seguitò quindi Pisa il destino del- 
la sua Vincitrice j caduta questa sotto 
il Dominio Mediceo, fu ancora quella 
assoggettata alla stessa sorte. 
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I Gran -Duchi Medicei nulla ri- 
sparmiarono per restituirle almeno in 
parte 1* antico splendore , e riparare i 
danni che i Fiorentini vincitori fecero 
alla Città ed alla Campagna , allorché 
1’ ebbero in loro potere , per vessare 
l’ oppresso popolo , impedirgli di rial- 
zare la fronte , e distruggerlo s’ era 
possibile . Quale fosse lo stato di Pisa 
allorché i Medici ascesero al Trono è 
facile immaginarlo . Cosimo I. erigen- 
dovi 1* Università, e migliorando l’agro * 
Pisano le diede un poco di respiro. 
Ferdinando I. , e i suoi Successori non 
furon meno zelanti . Alfine 1’ ultimo 
Gran -Duca poi Imperatore Leopoldo IL 
di gloriosa memoria * se non la rendè 
potente e formidabile in Mare come 
fu una volta , la rendè felice, tran- 
quilla , ricca , con la saviezza delle Leg- 
gi, 1* attenzione del Governo e la li- 
bertà del Commercio. Potranno rigret- 
tare i passati suoi trofei < quelli che 
ripongono la gloria e la felicità di un 
popolo nella estensione delle sue con- 
quiste, nel terrore delle sue armi. 
Agli occhi del filosofo Fisa, attuai* 



Digitized by Google 



XVI 

mente tranquilla e felice , e ben supe- ! 
riore a Pisa guerriera , e usùrpatrice . 

Prima che Pisa facesse parte del 
dominio Fiorentino, prima che deca- } 
desse, ebbe Uomini sommi nelle Scien-- ; , 

ze, nelle Lettere, e nelle bell’ Arti in ( 
tempi in cui le altre Citta d ? Italia mar- 
civano nella stupidità dell’ignoranza, • 
Bulgaro, Burgundio, Ugone, Leonardo 
Fibonacci, il Papa Eugenio III. furono 
Pisani . 

Nei tempi più moderni vanta Ga* 
lileo nato ed educato in Pisa sebbene 
figlio di Fiorentino , il Nozzolini , . il 
Chesi , la dotta Selvaggia Borghini , il - . 
Venerosi, il Palmieri, e molti altri che 
per brevità si tralasciano. 

Risorsero e crebbero nel seno di • 
Pisa e ne’ giorni suoi fortunati le belle 
Arti coi disegno , prima ancora e cor 
più energìa che nel restante dell* Italia-. \ 
«Giunta, Giovanni, e Niccola , PisaJ 
tutti, sono nomi celebri nella Pitturai 
nella Scultura , e nell* Architettura piu 
‘ <hè furono i ristoratori di queste * ri- 
belle Arti sorelle , e i Maestri di tutta i 
"T Itali^.4 ‘ .. .. 
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CAPITOLO PRIMO. 



Descrizione della Chiesa Primaziale 

INTERNAMENTE . 

T 

-ANcominceremo la descrizione della 
Città di Pisa , con dare ragguaglio del- 
le quattro sue principali Fabbriche , la 
Primaziale o sia il Duomo, il Campar 
nile, il Cimitero o sia il Campo-Santo , 
ed il Tempio dedicato a S. Gio. Batista, 
le quali si trovano unite in una vasta 
piazza, cui conducono varie amplissir 
me strade-.' 

E* ragione che s* incominci a da- 
scrivere primieramente la Primaziale, 
essendo questo 1* Edilìzio più ragguarde*- 
vole, e quello, il quale ha dato, per 
così dire , motivo ad erigersi gli altri i 
Questo Tempio fu innalsato dalla 
Repubblica di Pisa sopra il disegno, 
che ne fece un Architetto, chiama^ 
to per nome Buschetto . I Cittadini si 
trovarono in istato di supplire alla spe-? 

A 
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sa che esigeva un edilizio di tanta mo- 
le, e magnificenza, mediante le ric- 
chezze , che acquistò 1* Armata maritti- 
ma di Pisa allorquando essendo andata 
in Sicilia in ajuto del Conte Roberto 
Guiscardo, e di Ruggero suo fratello, 
contro i Saraceni, tentò l’ espugnazione di 
Palermo, e rotta la catena che chiudeva 
il porto di quella Città, s'impadronì di 
sei grossissimi bastimenti carichi di ric- 
chissime mercanzie, ^Desiderosi d’innal- 
zare un monumento , che tramandasse al- 
la Posterità la rimembranza di questa 
vittoria, e della loro potenza e grandezza, 
avendo fatta demolire 1’ antichissima 
Chiesa di S. Reparata, il medesimo an- 
no in cui avevano espugnato il Porto 
■di Palermo 1063. gettarono i primi fon- 
damenti del nuovo Tempio , il quale fu 
condotto a fine nell'anno 1092. J 

Papa Urbano II. a istanza della 
Contessa Matilde, la quale ayeya con- 
cessi alcuni suoi beni, affinchè sì grand’ 
opera non fosse interrotta, innalzò 1* 
Episcopio Pisane alla .dignità di Arci- 
vescoyato, e vi annesse la primazia dell* 
Isole di Corsica, e di Sardegna. Gelar 



.1 

Digitized by C.OO 




„ 3 

sio IL finalmente consacrò nel tti8. 

questa Chiesa, e la dedicò alla Vergi- 
ne Assunta in Cielo. 

Tutti i Viaggiatori hanno parlato 
di questo* Tempio con magnifici elogi, 
come di quello che fra i Templi Cri- 
stiani, innalzati al Culto Divino in 
quell’età d’ignoranza e di barbarie, è 
il meno infetto dal gusto gotico, rile- 
vandosi in tutte le sue parti un non sò 
phe di più culto, e* di più elegante, 
che non parrebbe doversi aspettare dall* 
Architettura di quei tempi i 

La facciata è rivolta all* Occiden* 
te conforme era il costume dei primi 
secoli . Essa non ha alcuna particolari- 
tà , tche meriti l’attenzione di un Viag- 
giatore, e ci limiteremo a dire , ^che è 
ricca in marmi , e che è divisa in quat- 
tro ordini sostenuti da 58. colonne, 
alcune delle quali sono di marmo gre- 
co, altre di granito orientale, ed una , 
di porfido j non staremo a descrivere 
i molti e non volgari intagli, che 1* 
adornano, nè a discifrare le antiche 
Iscrizioni , che vi si scorgono incise ; 
il Viaggiatore potrà ,. qualora abbia 

A a 
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vaghezza di così fatte notizie , con- 
sultare T Opera del Nobile Sig. Ales- 
sandro da Morrona intitolata Pisa il- 
lustrata ec. non essendo uffizio nostro 
fare da Istorici , ma semplicemente in- 
dicare al Forestiero quelle cose , che in 
Pisa interessar possono la di lui curiosità. 

Le Colonne della Porta principale 
intagliate a fiorami sono di lavoro an- 
tico o Greco, o Egiziano, così le altre 
quattro alle due Porte j laterali , ma d* 
un disegno differente. I capitelli di que- 
ste sei colonne non sono meno belli d* 
ordine Composito e Corintio . 

L© tre Porte di bronzo storiate, 
che offrono ampio ingresso a questa su-» 
perba Basilica sono opera tale da meri-*- 
tare* F ammirazione di chiunque, sia 
per le numerose figure eccellen cemento 
rilevate, sia per il disegno, o per la 
gentilezza degli ornati . Quella di mez- 
zo è alta dodici braccia , e larga sei , 
in ambedue le imposte sono effigiati 
vari misteri della Vergine Santissima 
ornati di emblemi relativi, di varie ef- 
figie di Profeti e Santi, ed* un vago con- 
torno di frutte e fiori imitati al natur 
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rate , e negli angoli si scorgono alcuni 
geroglifici còlle loro rispettive iscrizioni. 

Le altre due Porte laterali hanno 
otto braccia e mezzo di altezza , e brac- 
cia quattro, due terzi di larghezza, am- 
bedue rappresentano alcune storie del 
Redentore , e sono ornate in sipii gui- 
sa, che la prima, con un bollissimo 
contorno di fiori di frutti e foglie. Il 
disegno di queste tre Porte è del celebre 
Scultore ed Architetto Giovanni Bologna*, 
di Nazione Fiamingo* furono poi getf 
tate in bronzo dal P. Domenico Porti* 
giani dell’Ordine dei Predicatorii 

I Mosaici , che si vedono negli ar- 
chi sopra di esse furono fatti da Filip- 
po di Lorenzo Paladini . 

Appena il Viaggiatore entrerà in 
questo Tempio , rimarrà stupefatto dal- 
la quantità e dalla grandezza delle Co- 
lonne , che lo sostengono . Se ne contano 
In tutto fino a dugentotto , e benché 
non siano d’ altezza uguale , per il mo- 
tivo, che vennero trasportate da paesi 
estranei , o tolte da antichi edifizi esi- 
stenti in Pisa, pure non ostante senza 
un attenzione particolare, non è facile 

* 
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accorsesi di sì fatta irregolarità, mercè 
la destrezza dell’ Architetto', che le di- 
stribuì in modo tale da ingannare al 
primo colpo d’occhio, e da occultare 
un tale difetto, ora ajutandole con fal- 
si attici sotto alle basi ,■ ora innalzan- 
do i capitelli . 

La pianta di questo Tempio rap- 
presenta una Croce alia latina; la parte 
più lunga è divisa da quattro file di 
colonne rotonde, le quali vengono a 
formare cinque navate, e la parte tra- 
sversa della crociata è divisa da due 
file di colonne, e per conseguenza in 
tre navate ; come ognuna imagina fa- 
cilmente le due navate di mezzo in am- 
bi i bracci della Crociata sono molto 
più ampie e magnifiche dell’ altre, 

11 punto , in cui i due rami di que- 
sta Croce s’ intersecano , è occupato da 
una elegante cupola di forma ellittica 
sostenuta da quattro gran pilastri, alta 
dal pavimento alla sommità braccia 88. 
e della quale parleremo in appresso . 

Risultano da questa intersàcazione 
quattro grandi Archi , due de’ quali so- 
no aperti, e due chiusi dalla comuni- 
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«azione della Galleria ; di questi parle^ 

remo qui appresso. 

È’ degno di essere osservato il pa- 
vimento di questo Tempio tutto coper- 
to di marino bianco e ceruleo , e sotto 
alla cupola, di un superbo Mosajco, il 
soffitto, che ricUopre le navate di mez- 
zo , e tutto di legno intagliato e dora- 
to , lavoro di Benedetto Cieli Fiorenti- 
no . Le navate laterali sono coperte da 
una semplice volta , ed essendo molto 
più basse di quelle di mezzo», lasciano 
lo spazio a un ampio loggiato o galle- 
ria , la quale va girando intorno a tut- 
ta la fabbrica # 

Questa galleria è spartita da una 
fila di pilastri di marmi bianchi e ce- 
rulei, e di colonne di granito, che cor- 
rispondono alle file sottoposte . 

Sebbene questo Tempio abbia più 
di cento finestre, essendo piccole e stret- 
te con vetri coloriti secondo T uso anti- 
co, non vi è molta luce , ma iti questui» 
vece di ravvisare un difetto, il Viag- 
, giatore si unirà con noi a rilevare, che 
questa specie di oscurità contribuisce a 
dare una cercaria di malinconica ir.ac- 
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stà, la quale non solamente iton si di- 
sdice ad un Tempio , ma invita al 
raccoglimento ed inspira un cert* or- 
rore, che commove li animi alla divo- 
zione ; nè giova il dire thè r vetri di* 
pinti non tramandando che una scarsa 
luce impediscono di godere le rarità , 
che 1’ arricchiscono, imperciocché es- 
sendo li ornati fatti per il Tempio, e 
non già il Tempio per gli ornati, è 
necessario che questi si adattino a quel- 
lo , e se richiedono una maggior luce 
per essere » osservati * è segno che . il 
Tempio esigeva altri ornati meno 
gentili e delicati, ma più massicci e 
maestosi . 

: A soddisfazione del Viaggiatore ag- 

giungeremo qui le dimensioni di questo 
Tempio affidandoci all* esattezza del 
Sig. Alessandro da Morrona Autdre del- 
la già accennata Opera. Tutta la lun- 
ghezza della soglia della Porta maggio- 
re alla parete della Tribuna è braccia 
fiorentine 163. e piedi di Parigi 293. e 
un terzo . 

Larghezza totale delle cinque na- 
vate braccia 55. e mezzo e piedi 981 
e due terzi, 
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Larghezza della navata di mezzo 
braccia 22. 

Altezza della medesima braccia 57. 

Misura della crociata trasversale . 
Tutta la lunghezza ò- braccia 123. a 
mezzo comprese le Tribune . 

Larghezza da *muro a muro brac- 
eia 29. e mezzo. 

Larghezza della sola nave di raez* 
zo braccia 13. 

Giro interno e area sulle date mi- 
sure, se non < che la maggior lunghezza 
non più si considera dell’ indicate brac. 
165. ma di 162. presa da muro a niuro . 

Tutto il giro è braccia 551. in cir- 
ca mentre i cerchi delle Tribune ne 
impediscono 1* esattezza . 

L* area del braccio dritto della Gro- 
ce è 8520. braccia quadre. 

L* area del braccio traverso , defal- 
cata 1’ incrociatura, e braccia quadre 

Area totale , braccia quadre 10335. 

Dodici Altari di marmo Lunense 
disegnati, per quanto dicesi, da Buo- 
narroti ed eseguiti da Stagio Stagi da 
Pietrasanta sono '.addossati alle mura- 
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glie laterali dell* Edifizio corrispondert- 
elo ad ogni terzo intercolonio . Fra un’ 
Altare e 1* altro dirimpetto alla sua re*- 
spettiva colonrta v* è un Pilastro con 
capitello i e cornice elle contorna tutto 
il Tempio. Fra un Pilastro e 1’ altro 
corrispondente ai dile intercolonii sono 
grandi Quadri dipinti à olio in tela de* 
quali Si parlerai distintamente qui ap- 
presso . 

Eccoci a dettagliare la rarità e gii 
. ornamenti di questo Tempio, e per pro- 
cedere con ordine supporremo y che il 
Viaggiatore entri per la Porta prirt.ci- 
pale di mezzo , e ri volga a mano destra . 

Incontrerà subito un Depòsito di 
marmi fini e diversi fra la Porta prin- 
cipale e la laterale a mano destra eret-* 
to all’ Arcivescovo Matteo Rinuccini 
Fiorentino y ne viene attribuito il lavo- 
ro a Pietro Tacca scolare di Gio. Bolo- 
gna , ma non si può assicurarlo se rton 
che del Cristo iti bronzo y che merita di 
essere osservato. 

, Succede a questo la I*orta laterale 
e quindi un secondo Deposito parimene 
te di marmi fini eretto- all* Arcivescovo 
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Francesco Frosini , che lo fece eseguire 
molto tempo prima della sua morte , 
Autore di questo monumento fu il Vac- 
ca di Carrara , 

Fra questi due Depositi sopra urta, 
base di marmo sta un gran candelabro 
di bronzo; l’iscrizione sulla base ci 
fa sapere che questa fu 1* offerta d’ urt 
pio Cittadino, 

Nel Pilastro vedesi dipinta una 
Vergine, che credesi opera di qualche 
pennello del Secolo XIV. per la crudez- 
za dello stile*, 

Il primo Altare dubita il Sig. Mor- 
rona, che sia disegno del Vignoia, an- 
ziché del Buonarroti , per la purità de* 
membri delle cornici e dei profili, Gli 
Ornati sono del nominato Stagi da Pie- 
trasanta , La Tavola rappresentante la 
Madonna con varie Sante Vergini, è 
una bell* opera di Cristofano Allori 
detto il Bronzino Pittore Fiorentino , che 
si distinse tra gl* imitatori del Correg- 
gio . Egli morì prima di terminare que- 
sto Quadro, lo che fu eseguito da Za- 
rtobio Rosi suo allievo . Essendo stato 
ripulito dà mani inesperte , è sparito il 
primo fiore del fresco colorito * 



Digitized by Google 



13 

Il primo gran Quadro che succede 
a quest’ Altare è opera del virente Sig. 
Antonio Cavallucci di Nazione Siciliano 
rappresentante la Vestizione Monacale 
di S. Bona Vergine Pisana . Il colorito 
è vivacissimo, ed appaga al primo col- 
po d’ occhio , ma non nasconde vari di- 
fetti, che gl’ intelligenti vi scorgono. 

Il secondo Quadro , in cui è espres- 
sa una Storia di S. Ubaldesca Pisana , 
è lavoro del Sig. Domenico Corvi va* 1 
lente Pittore Romano vivente, in cui 
sono felicemente espressi gli effetti del 
lume di notte , e la squallidezza ne* 
volti di alcuni infermi , cui la Santa 
miracolosamente restituisce la salute. 

Il secondo Altare , detto volgarmen- 
te de’ Dottori , ornato come il preceden- 
te dallo Scultore Stagi, ha una tavola 
opera del Cav. Francesco Vanni Sane- 
se , è degno d’ osservazione il Quadro 
tutto, ma specialmente la testa di S. 
Tommaso , ed una figura in atto . di 
scrivere , la quale vuoisi attribuire ad 
Annibaie Caracci, che essendo venuto 
a visitare il suo Amico la dipinse- in 
fretta, mentre il Vanni era assente? 



Digitized by Googl 



e non badando a ricercare il lume del 
Quadro, glielo dette oppostamente, ma 
questa è una delle .tante storielle, cho 
girano in bocca dei volgo , le quali 
acquistano credito^ solo perchè si ripeto- 
no da tutti. Ancfie questo bel Quadro 
ha subito i daniii d’ una mano . ine- 
sperta nel ripulirlo. 

- Dopo quest’ Altare si vede il terzo 
gran Quadro, ove è dipinta la trasla- 
zione del Corpo di S. Guido Pisano , la- 
voro del Pittor Fiorentino Gio. Dome- 
nico Ferretti scolare di Giuseppe dal 
Sole Bolognese. Vi si scorge fantasia 
Pittoresca, ma il Quadro in generale 
non è la più bella opera di quest’ Ar- 
tefice, che trascurò il disegno partico- 
larmente delle figure. 

Il quarto Quadro rappresentante 
Eugenio III.’ Papa in atto di celebrare 
la Messa in faccia ai Vescovi Orientali 
e irradiato in fronte da una luce celeste, 
è opera del vivente Sig. Gio. Batista Tem- 
pesti Pisano, ed è notabile per la com-* 
posizione benissimo immaginata , per 1* 
esattezza del disegno , per lo sfuggimen- 
to delle parti, e per altre bellezze, che 
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T intendente Viaggiatore da per se stes- 
so rileverà. 

J 1 Terzo Altare della Madonna 
delle Grazie ha una popia della Ma-, 
donna supposta dipinta da S. Luca in 
Roma, e gli A n gì°Ì 4 ^ ie vedono nel 
gran Quadro, in cui è incastrata detta 
copia , sono lavoro del precitato Ferret- 
ti, che danno luogo a rigrettare 1* an- 
tica Tavola , eh* era a quest’ Altare , 
opera del Bronzino lodata dai più dotti 
Artefici , e phe perì nell’ incendio di 
questa Basilica nell’ anno 1595. Quest* 
Altare, come. gli altri,. è fregiato dagl- 
intagli in marmo del solito Stagi di 
Pietrasanta f . . .. u '• u • , 

Il quinto Quadro grande ,, phe ci 
rappresenta il B. Pietro Gambacorti Pi- 
sano, quando andò a supplicare Urbar 
no VI. phe approvasse il suo istituto; 
fu. dipinto d a i Cav. Sebastiano Cotica di 
Gaeta e scolaro «jiel Solimene T In gene- 
rale 1 ’ Autore ha imitato la natura e 
non quel bello ideale, phe si stima da 
molti , jna che in sostanza non dice nul- 
la all’ anima dello spettatore , appuntq 
perchè è ideale, enoo in natura. 



« 
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Seguita il sesto gran Quadrp, ove 
il Cav.. Francesco Mancini «li S. Angio- 
lo in Vada ha seguitata la Storia del 
B. Gambacorti, e lo rappresenta nell* 
atro d* istituire il suo Ordine. Vi è fa- 
cilità , i contorni sono buoni , ma la 
monotonia delle tinte lo degrada al- 
quanto. 

Eccoci giunti al quarto Altare, ove 
^riposano entr’ un* urna di marmo i Cor- 
pi de* SS. Martiri Gamaliele, Nicode-r 
pto* ed Abibone, che i Pisani ebber* in 
dono da Goffredo Re e Conquistatore di 
Gerusalemme , allorquando lo accom- 
pagnarono, e lo assisterono all* impresa 
4i Terra Santa, pi questo Altare mag- 
giori sono le prove, Che Buonarroti fa- 
cesse il disegno. Meritano particolare 
attenzione gl’ intagli nel marmo fatti 
dal solito Stagi , il quale si accostò alla 
perfezione de’ Greci in queste, specie di. 
lavori. Non parleremo dell* iscrizioni 
che sono a quest* Altare» perchè o il 
Viaggiatore le osserverà da per se stes-* 
sq , o non . le osservando non perderà 
cosa interessante; solamente gli fare- 
mo sapere che il mezzo rilievo di 
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marmo bianco statuario , circoscritto 

dall* Architettura dell* Altare è il pri- 
mo lavoro che facesse in marmi Barto- 
lommeo Amannati Fiorentino. 

Qui il Viaggiatore entrerà nel brac- 
cio sinistro della gran Crociata , ove 
nel primo Altare ammirerà una Tavo- 
la rappresentante la Madonna col Bam- 
bino in braccio, assisa in trono e cir- 
condata da più Santi, opera de due 
bravi Pittori Pierino dei Vaga e Gio. 
Antonio Soliani. Questa Tavola è la 
più bella di quante altre adornano gli 
Altari di questo Tempio . Il disegno 
dell’ Altare è al solito attribuito al 
Buonarroti , e gl’ intagli fanno onore 
al prelodato Scultore Stagi da Pietra- 

santa . .. 

Sopra l’Ara si scorgono alcuni avan- 
zi di Pittura, sono sei fanciulli dipinti 
da Pierino del Vaga Genovese che me- 
ditava di dipingere a fresco tutto il 
Tempio , ma appena fatto questo lavo- 
ro una passione amorosa lo distolse, e 
T obbligò a ritornarsene a Genova la- 
sciandolo imperfetto. Stette lungo tem- 
po asserite il* Opera jo Antonio d’ Urba- 
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no avendo incaricato il Sogliani di 
terminare la Tavola dell’ Altare inco- 
minciata dal detto Pierino, quando que- 
sti rivenne, se ne mostrò talmente sde- 
gnato, che immediatamente se ne partì 
per Roma . 

Dopo quest’ Altare segue il settimo 
gran Quadro dipinto da Domenico Mu- 
ratori Bolognese rappresentante un mir 
racolo di S. Ranieri Pisano, che scacciò 
il Demonio dal corpo di una Donna . 
Vi è dell’ espressione nei viso di questa 
infelice, e molta arte nelle pieghe che 
secondano il moto della figura . Gl’ in- 
telligenti potranno da se medesimi sco- 
prire tutti gli altri pregi di questo Qua- 
dro . 

Autore dell* ottavo Quadro grande è 
il celebre Cav. Benedetto Luti Fiorentino 
allievo del Gabbiani . Si rappresenta i| 
vestimento di S. Ranieri. Questo. Qua- 
dro è certo uno de* più belli di questa 
vasta Chiesa. Non ci fermeremo a far- 
ne 1’ elogio, ma inviteremo il Viaggia- 
tore a fissarvi la sua attenzione. 

Ed eccoci giunti in fronte della 
Crociata , alla Cappella di S. Ranieri al-* 

B 
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jtre volte dell* Incoronata , Lino Sanese 
ne fu 1* Architetto , e fece un opera che 
inerita particolare stima , se si vuol 
aver riguardo alla rozzezza dei tempi , 
Nobile è il partimento della Tribuna 
tutto incrostato di bei marmi come pu- 
re stimabili sono i due intagli sopra le 
nicchie . Nel compartimento di mezzo 
è un bel gruppo di mezzo rilievo rap- 
presentanti 1* Assunta circondata dagli 
Angioli, e dagli Apostoli, e dentro alle 
nicchie laterali sono due Statue di Pro- 
feti. Vari gruppi di putti in mezzo ri- 
lievo ornano la volta, e dentro 1’ or- 
nato superiore sono tre Statue rappre- 
sentanti il Padre lìterno, e Gesù Cristo 
in atto d’ incoronare la Vergine San- 
tissima . Francesco Mosca dà Settignano 
detto il Moschino perchè figlio d’ altro 
celebre intagliatore JSimone Mosca fn 1* 
Autore di questi lavori , ne* quali per 
altro non si distinse straordinariamente. 

Le due nicchie della Tribuna sono di 
Batista Lorenzi Fiorentino. La Madonna 
in Trono con gli Angioli attorno è lavoro 
in mosaico di Gaddo Gaddi altro Fio* 
yentino . 
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Sopra un gran piedistallo di grani- 
to Egiziano rosato con ornati d’ altri 
marmi preziosi posa 1* urna ove per 
mezzo di cristalli si scorgono le ossa 
di S r Ranieri degli Scaccieri Protettore 
e nobil Cittadino Pisano morto V anno 
j|6i. Quest* urna è di verde di Polce- 
vera con ornamenti di bronzo dorato , 
L’Altare e di Giallo diSiena, e questo e 
quella furono eretti da Cosimo III. de Me- 
dici Gran-Duca di Toscana sopra il dise- 
gno di Gio; Batista Foggini Fiorentino. 

Le due faccie delle navate minori 
sono adornate con due Cartelle di mar* 
ino, ambedue contenente quest* istessa 
Iscrizione 

FRAN.. MED. SERENISS. 

MAGN. HETRV. DUCE II. 

FELICITER. IMPERANTE. 

A. SALV, 

. M. D. LXXXVI. 

HIERO. PAPP r AEDITVO, 

, 0 » * * • > • 4 

e con magnifici lavori d* Architettura e 
d’ Intagli in ricchi marmi di più sorti , 

Fanno ala a due nicchie grandi due 

B a 
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•Colonne di marmo bianco scannellate 
che sostengono i Frontoni . Dentro alla 
nicchia, a mano destra della Tribuna , è 
una Statua di marmo bianco, vestita 
all’ uso antico militare, che fu attribui- 
ta al già mentovato Moschino , ma che 
il dotto Sig. Morrona prova essere ope- 
ra di Gio. Batista Lorenzi Fiorentino 
fatta nel 1593. 

Nell’ altra nicchia a mano sinistra 
è una Statua antica , e in più luoghi 
r istaurata. Si crede che rappresenti Mar- 
te, comunque sia , il volgo l’ha battez- 
zata per S. Potito come 1 ’ altra a destra 
per S. Efeso . L’ Altare è cinto da una 
magnifica balaustrata di marmo. 

Seguitando il giro di questa Cappella 
a mano destra s’ incontra il nono Qua- 
dro grande in cui è espressa la morte 
del medesimo S. Ranieri. Autore di que- 
sto fu il celebre Giuseppe Melani Pisa» 
no Cavaliere dello Spron d’oro che fio- 
rì nel 1^00. Benché questa sia l’ultima 
sua fatica se avesse un maggior lume e 
un poco più d’ eleganza nelle tinte 
potrebbe gareggiare con molte altre , 
ina nondimeno i meriti di questo Qua*^ 
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«Irò non ^sfuggiranno agl’ intelligenti ; 

li decimo Quadro grande in cui è 
dipinto un miracolo di S Ranieri che 
risuscita una bambina, è di Felice To- 
relli Veronese, il quale essendo morto 
prima di terminarlo , la di lui Moglie e 
Scolara Lucia Casalina lo condusse a 
line, colorandone la gloria. 

Giunto alla Porta orientale del Tem- 
pio detta di S. Ranieri vedrà il Viaggiato- 
re due imposte che la chiudono di bron- 
zo effigiato, esse sono d’ incognito Auto- 
re, antico ed’ un pessimo gusto gotico. 

Dopo la Porta s* incontra una nic- 
chia in cui è collocata una statua di 
S. Biagio. Tanto la nicchia che la sta- 
tua è lavoro dello Stagi, seppure non si 
vuol dar fede ad alcuni scritti di quel 
tempo che fanno Autore della statua un 
certo Niccola sopra nominato il Tribo- 
lo Fiorentino Scolare del Sansavino, 
amico dello Stagi , e che lavorò seco in 
questo Tempio. Dello Stagi peraltro è 
senza dubbio la statuetta di marmo del- 
la vicina Pila dell’ acqua santa . 

Giunti all’ asta superiore della Cro- 
ce trpY eremo a cu no destra uno de’ sor 
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liti reparti del muro ove dev’ essere coi-* 
locata un’Opera del famoso Andrea del 
Sarto rappresentante la SS. Vergine as- 
sisa, e sostenendo il Bambino Gesù. Un’ 
Angelo , e S. Gio. Batista Bambino stan- 
no ai di lei fianchi e nelli angoli del 
Quadro figurano parecchi Santi. Que- 
sto Quadro benché mal ristauratd in 
qualche parte, conserva grandi pregi, 
ed è uno de’ più bei lavori di quell* 
egregio Pittore. Era collocato nella Com- 
pagnia di S. Francesco , ma soppressa 
questa Chiesa fu dall’ Imperatór Leopol- 
do II. di gloriosa memoria allora Gran- 
Duca di Toscana dato all’ Opera dei 
Duomo per riempire 1 * accennato repar- 
to , lo che non è stato per anco eseguito . 

Segue quindi la Porta della Sagre- 
stia de* Cappellani , sopra la quale è il 
Mausoleo deli* Arcivescovo Pietro Ricci 
col simulacro di lui steso sull* urna . 

Entro la detta Sagrestia sono altri 
due sepolcri di Arcivescovi Pisani colle 
respettive immagini loro giacenti sui 
medesimi sepolcri, in uno sono le ceneri 
dell’ Arcivescovo Cardinale Francesco de’ 
Moricotti morto nel 1395.) nell’altro 
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quelle dì Glo. Francésco Scherlatti Ar- 
civescovo morto nel 1363* 

Accanto alla Porta della Sagrestia 
evvi un’ Altare con una Tavola ove so- 
no dipinte le tre Marie appiè del Cro- 
cifisso opera di Giovanni Bilivert oriun- 
do Fiammingo discepolo del Cigoli . Ben- 
ché guastato dall’ ignara mano di chi 
ripulì questa Pittura, si vede che il 
colorito ne fu molle e delicato, e si 
ammira sempre molta naturalezza ne’ 
propri atteggiamenti delle figure e ne- 
gli andamenti delle pieghe. 

L* Altare è moderno con due Co- 
lonne di bel marmo rosso mischio, e 
vari fregi di marmo bianco , 

Eccoci giunti al Coro di cui il re- 
cinto è tutto di marmo con vaghe in- 
tarsiature di diaspri , e altre pietre rare. 

L' Altare maggiore in mezzo a que- 
sto magnifico Coro non gli cede punto 
in magnificenza ; lapislazzali , verdi an- 
tichi , Broccatelli di Spagna sono posti 
in opera per adornarlo. I corniciami 
sono , come vari altri fregi , di bronzo 
dorato, e la parte di dietro è rivestita 
di - un vago persichino, giallo di Sie- 
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na ec. Il defonto Arcivescovo De’ Conti 
Guidi lo fece erigere a sue spese nel 1774. 

Lateralmente negli angoli dove i 
pilastri sostengono la grand’ arcata si 
veggono due colonne dì porfido rosso 
orientale con bellissimi capitelli e basi . 

La più bella è quella a mano ‘destra 
dell’ Aitar maggiore opera dello Stagi 
che in sì bel lavoro d’ intagli quale è 
quello che fregia questa Colonna è su- 
periore a se stesso . 

Sopra il Capitello sta un elegante 
statua d’ Angiolo che regge un Cande- 
labro tutto di bronzo lavoro di Soldo 
di Cino Lorenzi da Settignano nel 1683. 

L’ altra Colonna è di due pezzi ,, 
fu sostituita ad un’ altra intera che ser- 
vì per 1 ’ Aitar maggiore della Conven- 
tuale di S- Stefano. 

Il Capitello di essa è ben lavorato 
in marmo bianco, ed è lavoro di Gio. 

Batista Foggini nel 17 T4. 

Si ammiri ne’ gruppi d* Angioli in ‘1 
campo d’ oro dipinti , che ornano il 
grand’ Arco 1 ’ abilità di Domenico Ghir- 
landaja Fiorentino Maestro di disegno » 
a Buonarroti . 
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Alcuni attribuiscono allo stesso 
Ghirlandaio i freschi del presbiterio de- 
gli archi fino alla soffitta rappresentan- 
te i misteri della Madonna, ma il Sig. 
da Morrona ottimo giudice in siffatte 
materie , inclina a farne autore il fio- 
rentino Bernardino Poccetti. Fatto stà 
che sono bellissime pitture degne d’ es- 
sere osservate , ed è certo cosa da rin- 
crescere che le scrostature ne scemino 
il pregio ed esigano una mano esperta 
per ristaurarle . 

I seggi de’ Canonici e de’ Cappella- 
ni sono di legno con vaghissime inter- 
siature che rappresentano figure , fo- 
gliami, fiori ec. opera di Giuliano da 
Majano di Giuliano da S. Gallo di Gui- 
do da Servellino e d’ altri , che fu poi 
condotta a fine da Gio. Batista Cervel- 
lera Pisano, che fece i seggi onde tut- 
to il Tempio è circondato internamen- 
te, e la Cattedra che stà in faccia al 
Pulpito, in mezzo della Chiesa. 

II Quadro grande sopra la Cattedra 
Arcivescovile rappresenta il ritorno de* 
Pisani trionfanti dalle Isole Baleari che 
conquistarono nel 1 1 15. ed è opera in T 
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signe del Cav. Domenico Passignanl . 

L* altro Quadro grande dirimpetto 
al precedente rappresenta la Consacra- 
zione di questo Tempio fatta da Papa 
Gelasio II , e fu dipinto dall’ abile com- 
pagno ed allievo del Passignani Pietro 
Soni Sanese. Ambidue sono dipinti a 
olio sul muro . Questi gran Quadri so- 
no stati instaurati e puliti, ma quello 
del Passignani ha sofferto in quest* ope- . 
razione assai più che quello del Sorri. 

Il Viaggiatore ammirerà qui quat- 
tro piccoli Quadri di Andrea del Sarto - 
Due di questi sono situati ai lati della 
Cattedra Arcivescovile , e rappresenta- 
no S. Pietro uno, S. Giovanni 1* altro, 
gli altri, due sono situati dirimpetto ai 
fianchi della Cattedra opposta , e rap- 
presentano S. Margherita, e S. Caterina. 

Il nome dell’ Autore è il più grand’ 
elogio che far si possa di questi ammi- 
rabili quadretti , 

Giunti alla gran Tribuna situata a . 
Oriente accenneremo il Mosaico rappre- 
sentante Gesù Cristo iti mezzo alla Ver- 
gine SS. e a S. Giovanni, lavoro antico, 
autori del quale sono F. Jacopo da 
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'Turrita Francescano, Gaddo Gàddi Fio- 
rentino e Vicino Pisano nel 1321. 

Passeremo ad indicare ad uno ad 
Uno i Quadri che a guisa di Galleria 
Coronano questa magnifica Tribuna* e 
principiando dal primo giro inferiore 
dalla parte destra sono vari Quadri di 
Domenico Reccafumi detto Mecherino da 
Siena de* quali il primo ed il secondo 
rappresentano S. Matteo, e S. Marco. 

Il terzo la Storia di Core* Datan, 
ed Abiron, ed il quarto Mosè in atto 
di gettare a terra le tavole della Leg- 
ge. Vi si scorge la maniera di Raffael- 
lo e di Buonarroti che. 1* Autore aVea 
diligentemente studiata a Roma . 

Il quinto Quadro ove è dipinta ia 
Storia di Nadab ed Abìu colpiti dal 
fuoco celeste si attribuisce ai detto Bec- 
carmi, ma il Sig. Morrona ne dubita 
con delle forti ragioni , 

Il sesto Quadro è V uccisione di 
Àbelle per mano di Caino, e fu dipin- 
to dal già citato Sogliani . 

Il settimo Quadro cioè quello in 
mezzo rappresenta la deposizione di 
$• con le Marie , ed è opera di Giovati 
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Antonio Razzi Vercellese detto il Sodo- 
ma , ma di poco merito, avendo questo 
Pittore fatto altri lavori assai migliori 
di questo. 

Cingono questa pittura e il vuoto 
che vi è di sopra ove si chiudono mol- 
te Reliquie, vari ornati di marmo con 
dueColonne, una del Tribolo, 1’ altra del 
Casini di Fiesole. 

I due Quadretti sopra le due pic- 
cole Porte che conducono al terrazzino 
sono di Clemente Bocciardi detto Cle- 
mentone Genovese . 

Seguono i Quadri. L’ottavo rap- 
presenta Abelle che guarda gli Armen- 
ti opera del Sogliani al quale appartie- 
ne ancora il nono ove è dipinto Noè 
uscito dall* Arca , questoQuadro più vol- 
te ristaurato ha perciò perduta molta 
della sua bellezza . 

II decimo Quadro è d’ Antonio So- 
doma già nominato, etl esprime il Sa- 
crifizio d’ Abramo . E’ lavoro mediocre. 

L’ undecimo Quadro è un grazioso 
e gentile lavoro del Ventura Salimbeni 
Sanese , e rappresenta Mosè nel deserto 
mentre scende la Manna . li Quadro non 
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£ cattivo certamente , ma v* ha chi vor- 
rebbe il Mosè atteggiato meno fredda- 
mente . 

Compiono questo primo ordine di 
Quadri i due Evangelisti del Salini beni , 
vi è aggiustatezza ne’ contorni, e buon 
colorito qualità che distinguono 1* opor 
re di questo Pittore. 

Cominciando il secondo giro dalla 
parte destra si vede 

Il primo Quadro che rappresenta 
Elia risvegliato da un Angelo di lluti^ 
lio Manetti Sanese , Scolare del Cav. 
Vanni . 

Il secondo Quadro esprime 1* appa- 
rizione di Dio a Mosè nel roveto arden- 
te, vi è risoluzione e calore nel colori- 
to, c fa onore a Matteo Rosselli Fioren- 
tino che ne fu 1* Autore. 

Il terzo Quadro che parimente 
esprime la Storia di Mosè è del Cav. 
Paolo Guidotti da Lucca. 

Il quarto è uno dei miglori Qua- 
dri di questa Tribuna , vi è espresso 
Mosè in atto di presentare il Serpente 
di bronzo all* adorazione, ed è opera 
d* Orazio Riminaldi Pisano discepolo 



Digitized by Googl 




prima del Lomi , poi del Domenichino , 
Questo Quadro lo qualifica gran Pitto- 
re, e il primo certamente tra i Pisani. 

Nei quinto Quadro eh’ è di Aurelio 
Lomi è rappresentante la moltiplica^ 
zione de pani. Lomi fu discepolo del 
Cigoli . .. . 

Il sesto Quadro sull’ ali dL quest' 
ordine rappresenta 1’ Angelo che tra- 
sporta per aria Habacuc ed è lavoro 
bello di Giovanni Antonio Bilivert. Vi 
è molta espressione, lo sbattimento del 
lume , la maestria dell’ ombre vi spic- 
cane? con molti altri pregi . 

Eccoci al terzo ordine o giro di 
Quadri, nel pripio a destra è Àbramo 
sotto la Querce di Mambre a tavola 
con gli Angioli fu lavorato da Stefano 
Maruscelli Umbrinese con buon colori- 
to, e aggiustato disegno. 

Orazio Riminaldi è Autore dei se^ 
pondo Quadro che rappresenta Sansone 
che uccide i Filistei j, „ . 

Cosimo Gaanberucci allievo di San- 
ti di Tito fece la Cena d’ Assuero con 
la Regina Ester nel terzo Quadro. 

Il Guidotti succitato è Autore del 
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quarto Quadro in cui espresse la Cena 

glie nozze di Cana Galilea. 

Il quinto Quadro di particolare 
bellezza ov’ è rappresentata Giuditta 
con Ja testa d’ Oloferne in mano , e la 
Serva vecchia alquanto indietro è lavo- 
ro d’ incerto pennello,!’ opera è insigne 
di chiunque siasi . 

L’ ultimo Quadro rappresenta il Sa- 
cerdote che va incontro a Giosuè con i 
pani di proposizione ec. è lavoro di Mi-» 
chele Cmganelli Fiorentino rimarcabile 
per il panneggiamento delle ligure. 

Escendo dal Coro a cornu Evange- 
li! $’ incontra 1* Altare detto della Ma- 
donna di sotto gli Organi , Questa sa- 
cra Immagine è dipinta sopra una ta- 
vola di querce, il lavoro è antico, e 
danneggiato dal tempo, ma fu recente- 
mente ritoccato dal Sig. Giovanni Tem- 
pesti egregio vivente Pittore pisano di 
cui si è già parlato . Il Quadro nel qua- 
le è incastrata detta sacra Immagine 
rappresentante dei Santi pisani , è del 
Cav. Francesco Curradi Fiorentino, ma 
essendo capitata sotto le mani d* ine- 
sperto ripulitore ha perduta la sua bel- 
lezza » 



5 



Digitized by Google 



$2 

Gli ornati di quest* Altare sono di ‘ 
bel marmo, e le Colonne di marmo ro- 
so simile a. quelle deli’ Altare dall* 
altra parte accanto alla Sagrestia dei 
Cappellani . 

Sopra la Porta della Sagrestia dei 
Canonici che segue- immediatamente do- 
po r Altare predetto si vede il sarcofa- 
go di Enrico VII. Imperatore morto a 
Buonconvento nel 1313. alcuni dicono di 
veleno altri di morte naturale . I Pisa- 
ni suoi amici ed alleati, stati da lui 
beneficati ne andarono a prendere il 
cadavere , e qui lo collocarono . Il la- 
voro di questo sarcofago, è nel gusta 
Gotico o Tedesco. 

Entro la Sagrestia evvi un altro 
sarcofago di Wladislaw Duca di Taxis 
morto in Pisa nell’ anno 1356. 

Nello spazio tra la Sagrestia , e 1* 
angolo della Crociata e collocato 1 * un-*- 
decimo dei gran Quadri che circondano 
le mura delia Chiesa . Rappresenta que- 
sto la nascita della B, V. Maria ed è 
opera del Cav. Giacinto Corrado Napo- 
letano Scolare del Solimene. Il brillan- 
te suo colorita ne impone, e cela al 
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primo colpo d ? occhio i difetti che vi 
possono ravvisare gl* intelligenti . 

Appena sarà 1* osservante Viaggia- 
tore entrato nel braccio trasversale del- 
la Croce incontrerà un Mausoleo di bel- 
lissimi marmi lavorato in Carrara nel- 
la Scinola del Vaccà. Fu eretto in me- 
moria dell’ Arcivescovo Francesco d* 
Elei dal Cardinale Ranieri d’ Elei suo 
Nipote nel 1743. 

Le due Navate minori di questa 
Cappella sono fregiate da due belle ope- 
re di Scultura Architettorica nella loro 
facciata consimili a quelle che loro cor r 
rispondono nell* opposta Cappella di 
Ranieri . 

Nella prima entro una gran nic- 
chia è in mezzo a due Colonne di mar- 
mo di Serrayezza una statua di S. Crir 
stina in marmo opera; di Chiarissimo 
Fancelli , nella seconda uniformemente 
alla prima è un’ altra statua di $. Ma- 
ria Maddalena dello stesso Fancelli , e 
sì nell’ una che nell* altra Facciata so- 



no da ammirarsi i bellissimi lavori del T 



lo Stagi. Vi sono parimente di qua e di 
là due cartelle con iscrizione di tenore 

' C ^ ^ 
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quasi consimile a quelle della Cappella 
opposta di S. Ranieri che noi abbiamo 
riportate . 

Sull’ Ara maggiore di questa Cap- 
pella che sorge fuori della Tribuna si 
vede un ricco Ciborio sostenuto da tre 
Angioli il tutto d’ argento massiccio , 
come pure d’ argento sono i bassi rilie- 
vi de’ gradini esprimenti vari misteri di 
N. S. Gesù Cristo . Qua veramente si può 
dire materiato super abat opus . Il disegno fu 
di Gio. Batista Foggini Fiorentino, il 
lavoro di Sebastiano Tamburini Pisano 
nel 1685. Costò questo Ciborio la som- 
ma di ventiquattromila Scudi k 

Non meno adorna di bei lavori in 
marmo è la Tribuna divisa da tre scom- 
partimenti magnifici . In quello di inez- 
ie sono le statue d’ Adamo e d’ Èva coi 
serpente, nei due laterali in due gran ' 
nicchie le statue della Madonna e dell’ 
Angelo che le annunzia la concezione J 
del divirt Verbo . Dio Padre cinto da 
gruppi d* Angioletti figurano nella vol- 
ta sul vacuo del frontone sono altre tre 
statue la Religione, la Fede ed un An- 
gelo , e negli angoli deli* Arcata due 

. i> 
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mezzi rilievi ; Autore di questi tei lavo- 
ri è il Moschino di cui si è già parla- 
to : e le fregiature , corniciami , pilastri , 
meandri, vitalbe, teste ed altri fregi di 
tal natura sono altri monumenti dell* 
abilità dello Stagi.- * 5 ' - ■ <*, 

- L* Altare è ^ricinto da una bella ba- 



laustrata di marmo fine come quello 
di S. Ranieri. 

ì. Le Pitture a fresco che cuoprono il 
muro fino al soffitto sono di Taddeo 
Battoli Sanese nell’ anno T400; circa, 
alquanto danneggiate dal tempo . 

■v. ,L’ Annunziata in mosaico entro la 
nicchia sul frontone h lavoro di Gadda 
Gaddi e di Vicino Pisano. 



Seguiteremo adesso a descrivere i 
gran Quadri che rivestono le mura del 
.Tempio in questa Cappella. Alla- sini- 
stra dell* Altare sono 1 !• ** ’ 



Il duodecimo gran- Quadro rappre- 
sentante la Circoncisione del Nazzare- 
no , ed ’ * 



•ti) Il tredicesimo * ove dipinta l’adó- 
razione/de’ Magie Ambe queste opere so- 
no di Aurelio Lomi V il quale ha sapu- 
to sì bene variare il suo stile che quan- 

Ca 
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tunque. belli pure sembrano di due di- 
versi pennelli j 

, * A destra dell’ Aitare ecco' s ? . inconr 

tra ■ -* • r.r , . . r 

Il quattordicesimo Quadro opera 
dello stesso Lomi di stile Bronzinesco; 
rappresenta li nascita di Ni. '5. Gesù 
Cristo . •. . r... . r - '. ' . 

IL quindicesimo Quadro ove è espres- 
so Gesù che disputa Von i Dottori nel 
Tempio ha per Autore il già citato Pie- 
tro Sorti Saffieae fattói nel iói^cbme si 
vede nell’ iscrizione. ..che vi làsaiò 1’ Ar^ 
tefi.ce • Chi ha- cognizione del raàestoso 
fare; di Paolo vedrà facilmente la sua 
maniera assai b.en& imitata dal Sorci, 
che fu :a ..Venezia .0, meditarla , in.que- 
ptO Quadro., r : rr . i r ’> , 

-ir::? U:$edicesimo Quadro rappresenta la. 
Vergine SS. col divin Figlio 'circondata 
da alcuni Sancì è lavoro del Passigiiano. 

- .-.Furono; fatte. a Questo, Quadro. ah 
cune aggiunte acciocché riempisse per 
appunto rii vàcuo rup murò ,* ed a ciò 
fare fu incombeJnsàto. T egregio:, più 
volte già citato; i Pittore .Sig. Gio, Ra- 
ta r.Tenj pesti » o v> li ^ - i ■ - vr : n : : » r : 

fi 0 
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L* Altare che s’ incontra alla destra 
della Tribuna è ornato dai soliti bei lavo- 
ri dello Stagi, ed ha una Tavola esprimen- 
te il Redentore , che dona la vista ad un 
cieco nato, dello stesso. Aurelio Lomi. 

Si esce da questa Cappella e volta- 
to a mano destra nella gran. Crociata, 
si trova subita 1* Altare di S. Guido 
della Gherardesca Pisano, Vi si ammi- 
rano due Colonne di verd* antico tutte 
d* un pezzo ed i soliti fregi ed ornati 
dello Stagi , la Tavola è con basso ri- 
lievo in marmo statuario dove è descrit- 
ta l’apparizione della Vergine SS. nel- 
la Città di Tirio a S. Ranieri , opera di 
Lino Sanese . Nell’ urna stanno, chiuse 
le ossa di S. Guido Pisano, sostituite 
U quelle di S. Ranieri quando furono, 
trasferite nel già descritto Mausoleo , 

Ed ecco, si ripiglia 1* ordine de* 
grauQuadri a olio che coprono le pa- 
reti di questo Tempio. 

Il diciassettesimo Quadra grande è 
opera di Placido Costanzi Scolaro del 
JyUti , rappresenta#il Martirio di S. Tor- 
pè Pisano . Venuto da Roma non finita 
per la morte dell’ Artefice , i! Sig. Già 

C3, 
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Batista Tempesti di cui abbiamo parla- 
to, allievo del medesimo Costanzi, fa 
incaricato di terminarlo di sbozzare, 
che per rispetto non volle replicarlo, 
lo che eseguì egregiamente conforman- 
dosi al bozzetto originale , benché di due 
mani il Quadro è stimato dagl’ intenden- 
ti , che vi ravvisano proprietà armonica 
nell’ordinanza del componimento, veri- 
tà e grandezza nell’ attitudini , ed il Sig. 
Morrona è di parere che se il Costanzi 
avesse potuto condurre a fine questo suo 
lavoro sarebbe stato il suo capo d’opera. 

Il diciottesimo Quadro grande rap- 
presenta gli Angioli che riportano dall’ 
onde la testa di S. Torpè all’ Arcive- 
scovo di Pisa Federigo, che, al dire 
delle leggende , gli fu tolta di mano da 
impetuoso flutto, ti Pittore fu Zambet- 
tino Cignaroli Veronese del presente se- 
colo. Gl* intelligenti /vi ravvisano la 
Scuola Veneta della quale fu l’ultimo, 
al dire di Mengs , il detto Cignaroli . 

Al seguente Altare detto degli An- 
gioli è una leggiadra «ben colorita e ben 
disegnata Pittura del Salimbeni rappre- 
sentante il Padre Eterno con turba d* 



r 
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Angioli, fra 1 quali sì distingue emi- 
nentemente T Arcangelo Raffaello . Gli 
ornati dell’ Altare sono al solito dello 
Stagi.. ; 

Il diciannovesimo Quadro grande 
è lavoro di Lorenzo Pecheux Francese 
in cui è espresso il battesimo di Lam- 
berto figlio del Rè Nazzaradeolo che fu 
condotto a Pisa dopo la conquista dell* 
Isole Baleari . Gl* intendenti non sono 
molto soddisfatti di quest’ opera . 

Il vigesimo Quadro grande è opera 
di Gaetano Gandolfi rappresentante .la 
fondazione dello Spedale detto de* Tro- 
vatelli eccitata dal B. Vernagallo Pisa- 
no che ne fu il direttore, ma non è 
opera tale da contrapporsi all* altre che 
fregiano questo Tempio. 

La Tavola dell’ Altare seguente è 
opera del Passignano, ma guastato da 
miserabili ristaurazioni . Gli ornati sono 
dello Stagi come agli altri Altari . 

Dopo questo Altare sono altri due 
spazi vuoti da coprirsi con due grandi 
Quadri conforme gli altri. 

All* ultimo Altare è un Quadro di 
Gio. Batista PaggiGenovese . Quest* opera 
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guastata dai ristnuratori nóh. deve dàr 

norma per giudicare del merito di que- 
sto Pittore . Qui terminano gl* intagli 
dello Stagi al quale è debitore questo 
Tempio di tanti pregevoli ornati . 

S’ incontra qui tra il muro latera-^ 
le delia Chiesa e la Porta di fianco il 
Mausoleo dell’ Arcivescovo Francesco de* 
Conti Guidi tutto di bianco marmo Car- 
rarese eccetto 1* urna cH’ è di un bellis- 
simo giallo di Verona. 

Nell' altro spazio fra la Porta la- 
terale e la Porta maggiore è altro Mau- 
soleo dèli* Arcivescovo Giuliano de’ Me- 
dici tutto di bellissimi marmi di varie 
qualità opera di Scultore Carrarese, non 
mediocre . 

Si vedono sópra le due Porte late- 
rali due iscrizioni in marmo bianco 
una indicante la morte di Gregorio Vili, 
e 1 * altra l’elezione di Clemente tu. IL 
primo mofì in Pisa nei 1186. ove era 
vertuto per conciliare i Pisani ed i Ge- 
novesi. Il secondo fu eletto Papa in Pi- 
sa ove dopo la morte di Gregorio Vili, 
i Cardinali tennero conclave.? 

La Ringhiera sopra la Porta pria- 
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cipllé che occupa tutta la larghezza 
della Navata di mezzo ha un magnifico, 
parapetto, ricco di bassi rilievi, e tut- 
to di marmi fini a più colori , ope- 
ra di Giovanni figlio di Niccola Pisa- 
no . E’ pur cosa spiacevole che non si 
possa goder da vicino la finezza di sì 
bel lavoro! Questi fregi erano antica^ 1 
mente ih- luogo più visibile poiché orna- 
vano un gran Pulpito nel Coro a ma- 
no sinistra dell’ Altare. 

Lavoro del Riminaldi Pièarto sonò 
i due Angioli maggiori intagliati in le- 
gno sulle testate del Corridojo . 

E del Tacca è 1* intaglio dorato 
del santuario ove sono riposte molte 
Reliquie di Santi . 

Il Lomi dipinse i quattro Quadri a 
olio sulle imposte dorate di esso Santuario* 

L’Architettura interna della Porta 
maggiore e le due Colonne di bellissi- 
mo marmo che la sostengono sono ope- 
re di Francesco Cecchi che aggiunse due 
bassi rilievi, e fece i men sol ini alla Rin- 
ghiera accennata, di sopra . 

Ritornando adesso in sù verso 1* Ai- 
tar maggiore per la navata di mezzo si 
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vedono due grandi Pile di marmo rosso 
. mischio per. 1’ acqua benedetta ed in 
mezzo a ciascheduna una Statua di bron- 
zo modellate ed eseguite da Felice Pal- 
ma 'Carrarese sul disegno di Gio. Bo- 
logna . 

Alquanto più sù,. a man destra di 
• chi entra per la Porta maggiore è il 
Pulpito di figure ottangolare appoggia- 
to a una delle Colonne di granito che 
sostengono il Tempio con due scalette 
di marmo bianco che girano intorno 
ad essa. E’ sostenuto davante: da due 
Colonne una di porfido l’altra di broc- 
catello orientale che posano sopra due 
Leoni di marmo bianco che hanno a£* 
ferrati sotto gli artigli due Cavalli . 

Sotto questo Pulpito sono cinque 
Statue, la più eminente rappresenta Pi- 
sa e le altre quattro le Virtù cardina- 
li., Tanto le Statue che le Colonne ser- 
virono al Pulpito antico che abbiamo 
già accennato esistente allora nel Coro. 

Questo Pulpito nuovo fu eretto da 
uno Scultor Francese che 1’ ornò delle 
piccole immaginette degli Evangelisti 
negli angoli , T incrostò di belle pietre, e 
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vi pose sotto le dette cinque Statue. 

Abbiamo già accennata la Cattedra 
che sta dirimpetto al Pulpito ornato di 
belle intarsiature opera del Cervellera. 

Seguitando ad appressarsi al Coro 
s* incontrano i primi due Pilastri , che 
sostengono la Cupola , ornati ciascuno 
di quattro belle Pitture cu* cingono va- 
ghi intagli di legno dorato, lavorati da 
Domenico Riminaldi Pisano . 

Sul pilastro a mano destra andan- 
do verso il Coro , si vede : 



1. Il S. Filippo Neri di Pietro Ber- 
rettini Cortonese , guastato al solito 
dai restauratori inesperti . 

2. Una Madonna col Bambino di 
cui non si sa qual è 1 * Autore o il So- 
gliani , o Andrea del Sarto. 

3. Un San Tommaso d* Aquino di- 
sputante con molti Dottori, lavoro an- 
tico di Francesco Benozzo Gozzoli Fio- 
rentino . I suoi pregi non sono oscura- 
ti che da’ difetti insuperabili de’ tempi 
in cui visse cioè nel XV. secolo. 

4. S. Torpè Pisano in abito mar- 
ziale , opera del celebre Pittore e Poeta 
Napoletano Salvator Rosa. 



\ 
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Sul pilastro opposto si ammira da 

tutti 

». La celebre S. Agnese d’ Andrea 
del Sarto. Ogni elogio è inutile, e ba- 
sta indicare quest’opera insigne ai Viag-* 
giatore, il quale penserà ad ammirarla 
da per se solo, senza il consiglio altrui. 

Nell’ incaglio che circonda questa 
capo d’opera è un’ovato, entroyi un 
Putto d’ Autore incognito . 

2. Li Apostoli S. Andrea e S. Jaco- 
po , bel lavoro dei Sogliani . 

3. Una Madonna col Bambino Ge- 
sù in collo , sul gusto Raffaellesco di 
Pierino del Vaga, 

. * 4. Il S. Antonio da Padova di Pie- 
tro da Cortona , guastato da’ soliti igno- 
ranti pulitori . 

Giunti sotto la cupola si ammira 
il* bell’ intarsio di pietre dure del pavi- 
mento che rappresenta un magnifico tap- 
peto , e voltando 1‘ occhio in alto la pittu- 
ra a olio che adorna la Cupola , Orazio, 
Riminaldi Pisano n’ è l’Autore, e vi si 
distinse per grandezza di stile , ed ener- 
gia di colorito . Vi si rappresenta la 
Madonna Assunta incielo circondata da* 
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gli Angioli , ed all’ intorno sono molti 
Santi. La figura della Madonna è de- 
gna di particolare osservazione ; pecca- 
to che non potesse 1 ’ egregio Pittore 
terminare sì bel lavoro per esser mor- 
to nel fior dell' età sua, e che ne fos- 
se affidato il compimento al di lui fra- 
tello molto inferiore in gen*> ed in ca- 
pacità! Il lavoro fu terminato nel 1631. 

: ; Michele Cinganelli Fiorentina ave- 
va dipinti precedentemente i quattro 
Evangelisti- nei peducci . 

.\ r r Dalla parte settentrionale nel vuo- 
to dei Portici superiori è il grand’ Or- 
gano . Istrumento eccellente e decorato 
di bellissimi intagli in legno dorato chTe 
$ono opera di Benedetto Cioli Fiorentino. 
-v. 4 C Nei vacuo opposto della parte me- 
ridionale c 1’ orologio ornato come 1’ 
Organo e dallo stesso artefice . . i 
v . Pende in mezza della Chiesa un 

antico Lampadario di bronzo assai bel- 
lo, è. lavoro di Vincenzo possenti Pi- 
sano nel 158^. •'* - 

Chi desiderasse poi più ampli det- 
tagli' intorno alle rarità di questo gran 
Tempio consulti 1 ’ opera già accennata 
del Sig. da Morrona Patrizio Pisano ^ 
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CAPITOLO .SECONDO. 

• L*1 ■ ’i* ‘ . . • : t'r 

Descrizione della Chiesa Primaziale 

ESTERIORMENTE,.. .«.-«• 

A f . ■ • - •’ •- ; ‘ 

Bbiamo già parlato dèlia Facciata 

e delle tre Parte principali di questa 
Chiesa, prima di descriverne l’r inter- 
no , essendoci paruto sconvenevole . il 
tacer di quegli oggetti che primi s’ af- 
facciano ali* occhio dell’ osservante Viag- 
giatore. Talché non staremo qui a tì- 
peterè quello che si è già detto, ma 
seguiteremo a descrivere gii. ornati ester* 
jii di iqiiesto Tempio ^ . . f : 

• , «Le^gradole di marmo che cingono 
all* intorno questa Chiesa furono fatte 
per ordine di M. Borgondio Tadi Ope- 
ra jo. » . 

I sedili , di marmo che circondario 
il muro !. furono ornati dal _ Buschetto 
Architetto della Chiesa, ma corrosi. dal 
tempo:, appena se nè ravvisa iL di- 
segno. .- ';i I . : 

. L’ Architrave della Porta Orienta- 
le-detta di $. Ranieri e un \ pezzo; di 
marmo di scyradiae intaglio* avanzò 
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pra un gruppo di quattro Statue di 
marmo di Giovanni Pisano, ma ne fu 



tolto non si sa perchè . 

Andando da questa Porta verso il 
Levante lungo il muro della Chiesa s* 
incontra un bellissimo sarcofago anti- 
co in cui sono rinchiuse le ossa di Bea- 



trice madre della famosa Contessa Ma- 
tilde . Sia che rappresenti la Caccia di 
Meleagro or fa Storia di Fedra e Ippoli- 
to, questione inutile * come lo sono 
quasi tutte quelle che srifanno sopra i 
monumenti antichi, è un bellissimo la- 
voro di Scultura ed è molto probabile 
che fosse il modello sui quale studiò il 
nostro Niccola Pisano «restauratore del- 
la buona Scultura nell* Italia, Non di- 
remo neppure quante volte ha cambia- 
to di posto, per adesso è dov’ egli è', e 
non importa altro, solamente ci unire- 
mo a compiangere col Sig. da Morro- 
navil guasto che il tempo, e la ma- 
no degli ignoranti ha fatto sopra un si 
bel pezzo d’ antichità ..o-- ; . 

Verso la Porta meridionale del Tem- 

pio dietro la Tribuna ; della Cappella 
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di S. Ranieri sorge una Colonna di Gra- 
nito Orientale minuto sopra il capitel- 
lo della quale è un urna cineraria an- 
tica sulla quale è scolpito un Bacca- 
nale dove vi sono anco al dire di Co- 
chin delle belle cose . 

. Vi era innanzi una iscrizione in- 
torno alla base che diceva . M Questo è 
„ il talento che Cesare Imperatore die- 
de a Pisa con lo quale si misurava 
yy lo censo che a lui era dato „ Fu fat T 
ta cancellare questa scioccheria n .e re- 
sta adesso ai profondo ingegno de’Sigg. 
Antiquari 1’ incarico di dissertare eru- 
ditamente §opra questo pezzo d’ antir 
ichità . ; /wd •>. . 

L’ Ippogrifb di bronzo posto sopra 
un Capitello jonico di marmo bianco 
nell’ estremità del Tempio verso Le- 
vante è un singolare lavoro d’ inta- 
glio anticq, del quale non faremo la 
descrizione perchè non crediamo che 
nessuno /vorrà esporsi a perder la vita 
rampicandosi lassù ad esaminarlo, on- 
de ce ne stiamo, a quanto ce ne dice 
il Sig. Morrona il quale animato da 
una nobile curiosità si determinò a sa- 
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lire su quella punta per vederlo e di- 
segnarlo da vicino , e darcene quindi 
il Rame, al quale bisogna dare intera 
fede perchè 1 * Autore non ci dica col 
Petrarca . 

E chi noi crede venga egli a ve- 
della . 

Passeremo sotto silenzio le molte 
iscrizioni intere , spezzate , Romane , e del 
medio evo , che si scorgono sulle mura- 
glie di questo Tempio . Che potrebbemo 
dirne ? Il Viaggiatore erudirò le saprà 
leggere da per se , e se le intenderà tan- 
to meglio per lui, se nò avrà perduto 
poco. '* • 

Le mura esterne sono tutte di mar- 
mo bianco con strisce di marmo ceru- 
leo, e diviso in vari scompartimenti da 
belle Colonne ‘e Pilastri . 

Il Tetto e la Cupola sono coperte 
di lastre di piombo. 

La Cupola posa sopra un intasa- 
mento ottangonale , perchè non paja 
scappar fuori dal Tetto, e cinta da un 
loggiato di 48. Colonnette con pirami- 
di ed arabeschi. 

Compiremo questa descrizione col- 

D 
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Je dimensioni esterne che ci‘ ha date il 
$ig. da Morrona di questa Chiesa . 

Giro delia muraglia brac. 583. 

Giro del lastricato inferiore br. ^06. 

Area totale brac. quadre 13242. 

Il numero delle Colonne tanto in- 
terne che esterne è 450. non compresi 
i pilastri . 

Il Sig. da Morrona crede che in 
Italia la sola Chiesa di S. Marco a Ve- 
nezia possa gareggiare con questa . Se 
la lode è un poco esagerata dall’ amor 
patriottico , è certo al contrario che qua- 
lunque Viaggiatore che farà il confronto 
fra la Chiesa di S. Marco e la Prima- 
ziale di Pisa non potrà non dare la 
preferenza a quest’ ultima, e non vede- 
re nella prima una fabbrica ricca sì , 
ma gotica e di gusto ben cattivo. 
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• CAPITOLO TERZO. 

» ! * 

Tempio di S. Giovanni . 

F Urono gettati i fondamenti di qnesto 
nobile 'Edilizio, nel 1152. ma essendone 
stata per mancanza di denaro interrotta 
in seguito la fabbrica giunta al secondo 
ordine esterno di Architettura, iCittadi-* 
ni Pisani si tassarono volontariamente 
a un soldo d’ oro per famiglia , e così 
ammassarono una somma di trentaquat- 
tromila soldi d’ oro in tutta 1* estensio-* 
.ne della Repubblica, e poterono con-. 
4urre a fine quest’ opera magnifica . 

Diotisalvi Artefice del quale s’ igno- 
ra la Patria me fu 1* Architetto . La so- 
lidezza , la sveltezza , la magnificenza 
eh’ egli seppe riunire in questa grandio-* 
sa fabbrica lo rendeano meritevole di 
maggior fama, ma ognuno ben s à. che 
il caso solo disponer suole della fama 
de’ grand’ Uomini come di molte altre 
cose sulla terra . 

Dopo sei secoli questo Tempio 
non ha sofferto alcun deterioramento, 
voglio concedere che la solidità con cui 

D 3 
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fa eretto abbia contribuito a Questa sua 
conservazione, ma è cosa d’ altronde 
certa che tutti gli edifizi di figura ro- 
tonda sono più stabili di qualunque al- 
tra, e perciò non è cosa da farsene 
le meraviglie , tanto più che sei secoli 
non formano un’ antichità molto remota. 

Questa Mole dunque di figura ro- 
tonda come si è detto s’ alza dal suolo 
f sopra un imbasamento di tre scalini di 
marmo che la circondano. 11 muro è 
tutto di marmo bianco con strisce di 
marmo ceruleo . .. 

Ecco le dimensioni che le dà il Sig. 
da Morrona . ' . * 

Diametro compreso 1* imbasamento 
de’ tre gradini brac. ^6. e senza 1* kn- 
hasamento brac. 62. 



Circonferenza totale brac. 238. ~ 

• 0 7 

Senza l’ imbasamento brac. 194.— 

L’ area totale brac. quadre 4538. y 

Altezza senza la statua posta in 
cima alla Cupola brac. 94. 

Venti colonne dividono il primo 
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giro m giusti e proporzionati spartimeri- 

ri, sui capiteli! di queste Colonne po- 
sano Archi semicircolari ornati di cora- 
nici intagliate . 

Una cornice che gira tutto 1* edir 
fizio corona elegantemente questo prim* 
ordine . . . • o 

Tre Porte volte ai tre punti prin* 
cipali della Bussola aprono ampiamen* 
te l’adito a questo Tempio. 

La Porta principale che è volta a 
Levante ha due Colonne sul gusto di 
quello alla Porta principale della Pri? 
maziale che le sta per T appunto di- 
rimpetto, altre due Colonne piccole a 
spirale parimente con intagli sosten- 
gono l’arcata più addentro. Sopra i 
lati de’ due pilastri sono alcuni bassi 
rilievi . 

Nell 7 architrave è scolpita la morte 
di S. Gio. Batista ed alcuni misteri del 
Salvadore . Sull’ architrave medesimo è 
un fregio intagliato con undici mezze 
ligure di Santi , ed ha sopra tre statue 
di marmo, della Madonna , S. Gio. Bati- 
sta , e S. Gio. Evangelista , le altre due 
Porte sono più o meno fregiate di si£ 

D? 
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-fatti intagli * rrcólorme ec. che non ci 
perderemo a descrivere, ma che il Viag- 
giatore osserverà da per se. 

Il second’ ordine ha un peristilio 
intorno al Tempio, le Colonne- che lo 
formano sono molto più fitte di quelle 
del prim’ ordine hanno capitelli che so- 
stengono tanti archi, e fra gli archi si 
vede una testa umana. 

Sopra ogni due arcate posa una 
piramide che ha la sua statua in ci- 
ma, e fra una piramide e 1* altra 
non ha mancato 1 * Ingegnere amante 
de* soverchi , ornati di collocare al- 
tre statuette nel centro di ciascun 
vuoto. Fra una piramide, .e l’altra 
sorgono certi tabernacoletti all* uso 
Arabico. . 

Il terz* ordine è diviso da 18. pi- 
lastri e 20. finestre parimente orna- 
to di piramidi e tabernacoletti . Sopra 
quest’ ordine sorge maestosa la Cupola , 
e s’ alza a forma di pera fino che ter- 
mina in una Base di bronzo sulla qua- 
le posa la Statua di S, Gio. Batista . Il 
convesso della Cupola è diviso da cor- 
doni che vanno riunendosi intorno alcu^ 

- i* 
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poi ino di sopra . I vuoti fra un cordone 
e r altro sono coperti di lamine di 
piombo e si vede dalla parte orientale 
che il fecondo Architetto voleva sfogar- 
vi la. sua passione per i tabernacoletti 
le colonnine , ed altri fìssati puerili 
ornamenti , ina o furon tolti o non 
eseguiti giammai. 



Entriamo nel Tempio. Ecco una 
gran Chiesa , la di cui sferica mole è 
sostenuta di due ordini d’ Architettura , 
nel primo , dodici vaste arcate a semi* 
cerchio posano sopra quattro pilastri e 
otto colonne Corintie, che essendo iso- 
late formano un peristilio assai largo 
e magnifico. 

Il second* ordine è un altro peri* 
stilio formato da tanti pilastri che so- 
stengono Arcate rotonde dalle quali 
s’ alza la fodera interna della Cupola * 

I pilastri nel primo ordine sona 
di marmo e le colonne di granito, fra 
le quali sono rimarcabili per la loro 
, grossezza quelle due che fiancheggiano 
f ingresso, 

I pilastri del second’ ordine sona- 
ci i marmo bianco con liste di marmo 
ceruleo « 
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Nei Capitelli sono vari bei pezzi 
dì Scultura antica . 

In mezzo alla vasta rotonda che 
formasi dal primo peristilio, sopra un 
imbasamento di tre scalini di marmo 
bianco sorge il Fonte battesimale di 
forma ottangolare . Gira 22. braccia la 
sua periferìa, 6 . braccia è la lunghez- 
za del diametro e 2. la profondità del- 
la vasca di mezzo. La superfìcie ester- 
na è di marmi fini bianchi con lavori 
d* intagli e alla roosaica, 1* orlo e la 
base sono di. broccatello . 

Nel margine si veggono quattra 
piccoli lavacri ove si faceva il battesi- 
mo per immersione de* bambini come 
nella vasca grande degli adulti . 

In faccia all’ Altare avvi una pila 
di bel marmo con mensolini che la so- 
stengono e serve per battezzare secon- 
do il rito moderno . 

La sponda della Vasca grande è 
ricinta da una fascia di marmo con 
iscrizione allusiva al battesimo, la Va- 
sca medesima è divisa dall’ indicato broc- 
catello in tanti riparti. Il fondo è di 
marmo, a strisce bianche c cerulee a onda* 
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Sorge dal mezzo di essa Vasca una 
base centinata di marmo bianco donde 
sgorga 1 ’ acqua per più . fonti e su 
questa una colonnetta simile, sul capi- 
tello della quale è una Statua in bron- 
zo di S. Gio. Batista , opera di qualche 
scolare di Baccio Bandinelli . 

L’ Altare volto a ponente è ricco 
di marmi fini e d’intagli ma mediocri. 
Sopra di esso è un bel vaso di marmo 
con pezzi d’ alabastro . 

Ai lati di quest’ Altare sono due 
colonnette Joniche di marmo con Sta- 
tue sopra assai rozze . 

Il pavimento di tutta la Chiesa è 
di marmo bianco con spartimenti di 
marmo ceruleo , ma qui nei Coro è co- 
perto d’ un bel mosaico . 

Il recinto dei Coro è adorno di 
bellissimi marmi di varie qualità fra i 
quali risaltano 20. lastre grandi di broc- 
catello finissimo. 

Il Pulpito è celebre , perciò se ne 
farà una più particolare descrizione. 

Egli è esagono . Ha quattro braccia 
e due terzi di diametro, e quattordi-’ 
ci di circonferenza . Sette colonne ai 
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sei angoli dell’ Esagono e urla nel cen- 
tro lo sostengono, altre due sorreggo- 
no la Scala , tre di dette colonne po- 
sano sopra due Leoni e una Leonessa 
che allatta i suoi piccini , e i Leoni 
hanno fra le zampe piccoli animaletti 
che giacciono placidamente. Un grup- 
po d’ Uomini è d* animali forma la ba- 
se della Colonna nel mezzo . Archi di- 
visi in 3. archetti all* uso gotico uni- 
scono queste colonne, t capitelli sono 
corintii ricchi d’ intagli, e reggono 
statuette addossate ai pilastrini del pa- 
rapetto, cinque lati del quale sono or- 
nati da vaghi bassi .rilievi e uno for- 
ma 1’ ingresso. 

Nel primo basso rilievo si rappre- 
senta la nascita del Nazzareno lavoro, 
degno di scalpello greco . 

Nel secondo 1’ Adorazione de’ Ma- 
gi ugualmente bella . 

Nel terzo la presentazione al Tem- 
pio che supera 1* altre per la disposi- 
zione delle figure . 

Nel quarto la Crocifissione. Que- 
sto è il pezzo inferiore . 

Nel quinto il Giudizio finale la*» 
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voro ammirabile in tutte le sue parti , 

Sotto questo evvi un iscrizione in. 
latino barbaro che fa 1* elogio di Nic- 
cola Pisano autore di sì bell’ opera . 

E’ inutile il descrivere la ricchez-* 
za delle pietre che compongono questó 
Pulpito, il marmo del parapetto ove 
sono gli accennati bassi rilievi , è qua- 
si diafano . 

Prima di parlare delle pitture che 
adornano questa Chiesa , non ci scor- 
deremo di dare un’ occhiata alle due 
Statue di S. Pietro e di S. Francesco 
sulle Pile dell’acqua santa all’ingres- 
so della rotonda, che sono lavoro di 
Giovanni Pisano . 

Entrando per la Porta principale 
a Oriente e voltando a mano destra 
si trova un’ Altare ornato di bei mar- 
mi , la Tavola del quale è copia di 
quello di Pierino del Vaga all’ Altare 
di S. Barbera nella Cappella di S. Ra- 
nieri nella Primaziale . 

Aurelio Lomi dipinse il Quadro 
che sta sopra la Porta Settentrionale e 
rappresentovvi le nozze di Cana Galileo , 
lavoro assai buono . 



Digitized by Google 



6o 

Il Mosè che fa. scaturir 1* acqua 
dal sasso nel Quadro sopra la Porta 
Occidentale è d’ Autore incerto mal 
conservato, come ancora il Quadro sui- 
la Porta meridionale, altro lavoro del 
Lomi ove è espresso il banchetto di 
Assuero . 

L’ Altare che ne segue ha una bel- 
la Tavola di Francesco Vanni Sanese 
nello stile di Barroccio . 

Sopra la Porta Orientale per don- 
de siamo entrati, è un’ altra pittura 
con storia di Mose di cui non si sa. 

l’autore . ... 

Che ogni minimo bisbiglio vicino 
al muro faccia il giro della rotonda , 
e che ogni piccolo rumore formi un 
eco sonoro è cosa naturale, effetto del- 
la figura ellittica del Tempio, da non 
torprendere che gl’ ignoranti . 

Tra la Cupola esterna e l’ interna 
vi è spazio per dodici larghe stanze , 
fra i due muri sono due scale benissi- 
mo e°nnesse ed icleate. 
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CAPITOLO QUARTO. 

Il Campanile . 

(yUglielmo Tedesco e Bonanno Pisa- 
no furono secondo le Croniche gli Ar- 
chitetti ch’eressero questo Campanile e 
nel mese d’ Agosto la vigilia di S. Lo- 
renzo dell’anno 1 174. fa dato princi- 
pio alla -sua edificazione. *• 

Entro lo spazio d’ un’ anno furono 
stabiliti i fondamenti di così alta inop- 
ie, la quale fu condotta fino all* ulti- 
mo ordine ove sono ora le campane, 
il quale fuwi aggiunto nel XIV. seco- 
lo dall’Architetto Tommaso Pisano. 

Eccone le dimensioni accuratamen- 
te ’ riscontrate dal prélodato Sig. da 
Morrona . 

Altezza perpendicolare dal suolo 
della parte più elevata braccia 95. 

Circonferenza esterna del primo 
giro senza le colonne che lo sostengo- 
no brac. 83. e due settimi . . 

Diametro parimente senza le dette 
colonne brac. 26. e mezzq. 

Circonferenza comprese le suddet»* 
te colonne brac. 88. e mezzo . 
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Diametro comprese le suddette co* 
lonne brac. 28. e un sesto . 

Circonferenza interna brac. 39. e due 
iettimi , 

Diametro interno brac. 12. e mez. 

Area brac. 123. quadre incirca . 

Inclinazione 'brac. £. e mezzo . 

Questa Torre tutta di marmo e di 
-figura cilindrica intorno a cui girano 
8 . ordini di colonne, ognuna delle qua- 
li sostiene sopra il suo capitello 1* estre-r 
-niità di due archi che così le legano 
-insieme , e ogni ordine è coronato della 
,*ua rispettiva cornice . 

Quindici ^grosse colonne di marmo 
e di (granito, circondano , incassate nel 
-muro , iliprimo ordine. >1 capitelli sono 
avanzi di edilizi antichi , e merita* di • 
essere osservata la loro scultura ed i 
doro ornati . 

Gli altri ordini lino al settimo in* 
elusive presentano sei eleganti peristilii 
che girano intorno al Campanile for- 
mati da colonne isolate dal muto di 
marmo bianco *e larghi circa tre brac. 

Le colonne sono la più (parte an- 
tiche ed hanno v«n’ ^altezza di cinque 
braccia , 
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Il muro del Campanile è tutto di 
marmi quadrati annessi con grande sta- 
bilità e pulizia , e gli spazi tra gl* ar- 
chi e la cornice sono pure di marmo 
bianco con strisce di marmo ceruleo. 

Fra questo muro ed il muro inter- 
no che rappresenta un cilindro altissi- 
mo tutto unito è la scala di 293. gra- 
dini di marmo incavata nella grossez- 
za della muraglia, che è di sette brac- 
cia . Ad ogni ordine vi è una Porta 
per cui escir si può dalla scala , e pas- 
«eggiare nei peristili. 

Questa scala conduce fino al pia- 
no del settimo cerchio dove cinque fi- 
nestroni danno la luce all’ interno del 
Campanile , e dal settimo si monta all* 
octav’ ordine , dove sono le campane , per 
mezzo d’ una scaletta a chiocciola di 
37. gradini. 

Quest* ultimo ordine è diviso ester- 
namente da 12. colonne ed ha 6. gran- 
di arcate aperte per le campane. 

Questo in numero di sette sono 
collocate nei vuoti dell’ arcate . La mag- 
giore detta dell* Assunta pesa diecimila 
libbre . La più piccola è situata in un 
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àrco praticato nello spazio fra due 
grandi arcate. 

Una volta reale aperta in mezzo 
da un fìnestrone rotondo, con inferria- 
ta che la chiude, forma il piano di 
quest’ ultimo ordine, fuori del quale 
evvi una scaletta che partendosi dalla 
cornice superiore del settim’ ordine con- 
duce alla sommità dell’ottavo, e tan- 
to questa scaletta che la sommità di 
questo ottavo giro è difesa da una rin- 
ghiera di ferro . 

Giunti a quell* altezza il Viaggia- 
tore non ha bisogno eh’ io lo avverta 
dello spazioso orizzonte che dalla parte 
del mare si presenta ai suoi sguardi . 

Vorremmo risparmiarci la discus- 
sione rancida intorno alla inclinazione 
di questa Torre, che da alcuni vuoisi 
attribuire all’ arte dell’ Architetto, da 
altri con ragione alla debolezza del 
suolo per cui hanno ceduto i fonda- 
menti. Il Titi chiama quest’opinione 
■una dicerìa, ma con sua buona pace 
non staremo all’ autorità del suo lib- 
bricciuolo, e ci uniremo a pensare con 
Vaiari , Cochin r Bernouilli, Condarai- 
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ne, la Lande, Smollett, e Morrona, 
che i fondamenti avendo ceduto , la 
Torre ha dovuto poi- cedere necessaria- 
mente anch’ essa . 

In fatti è falsissimo che 1* interno 
della Torre non penda mentre ha un in- 
clinazione di braccia 6.. e mezzo. 

Pende la scala interna fra i due muri. 

Le buche de’ ponti che servirono 
ad erigere la fabbrica pendono pari- 
mente, ed il Sig. Morrona le ha trova- 
te inclinate due soldi di braccio. 

E’ manifesto perciò che non fu ar- 
te, ma caso l’abbassamento della Tor- 
re da una parte, lo che ci viene pure 
indicato dall’ essersi sotterrate le ba- 
si delle colonne del prim* ordine , della 
parte dov’ è 1* inclinazione , mentre tan- 
to risaltano in fuori della parte opposta. 

Quello che certamente non può ne- 
garsi che se il caso ha prodotto 1* in- 
clinazione di questa Torre, l’arte ha 
rimediato all* inconveniente . Quando il 
terreno cedè sotto le fondamenta, la 
fabbrica non era stata alzata più di tre 
ordini ancora. L’Architetto ardito noji 
desistè perciò dalla sua impresa, ma 

E 
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che fece egli ? Alzando il quarto ordi- 
ne fece gli archi e le colonne dalla par- 
te pendente più alte un soldo di brac- 
cio , per rimediare cosi in parte all* 
aumento dell* inclinazione che la mag- 
giore altezza dovea cagionare, e qui 
poi è manifesto che 1* arte vi concorse 
poiché le buche de* ponti non sono al- 
trimenti inclinate come quelle de’ pri- 
mi ordini. Giunto ai quint’ ordine se- 
guitò 1 ’ Architetto ad alzare le colonne 
ed archi dalla parte pendente di 4.' e 
5. soldi di braccio . Ed ecco perchè 
sembra all’ occhio dell* osservatore che 
questa Torre inclini fino a tutto il ter- 
zo ordine , e quindi cominci dal quar- 
to a raddirizzarsi. 

Quello poi che conferma l’ abbas- 
samento del suolo in questa parte, si 
è , che non essendo stato rialzata il pia- 
no della piazza ( perchè se questo fos- 
se seguito si sarebbero sotterrati i mar- 
ciapiedi che circondano la Primaziale ) 
non si sa capire perchè la base di es- 
so Campanile debba esser più bassa di 
detto piano , talché e forza scendere 
per entrarvi . Non pare probabile che 
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i Pisani i quali mirarono ad alzare le 
altre fabbriche di questa Piazza sopra 
il piano di essa volessero appunto far 
più bassa questa, che dovea anzi pre- 
dominare sulle altre in elevazione . 

D’ altronde se non è 1* arte, ma L* 
avvallamento del suolo che fa pendere 
la Torre della Specula, il Campanile 
di S. Niccoia , quello di S. Michele dei- 
li scalzi , perchè vorremo a quella e 
non a questo attribuire la-inclinazione 
del Campanile di cui si parla ? 

Noteremo per incidenza che da 
questaj, Torre U gran Galileo fece le 
sue famose esperienze svila caduta dei 
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CAPITOLO QUINTO." 

J ‘ • . . ' • „• • 

Il Campo -Santo. 

^^Uesta magnifica fabbrica fu ideata 
dall’Arcivescovo Ubaldo Lanfranchi che 
ritornando dalla Soria, dove i Pisani 
erano concorsi con molti altri Popoli 
d’ Europa, e dove furono battuti dal 
valoroso Saladino , portò seco cariche 
le 1 navi della flotta Pisana , eh* egli co- 
mandava, di terra presa sul monte 
Calvario, e comprato un sito presso la 
Primaziale ve la pose -tutta , e destinò 
il luogo ad uso di Cimitero. • 

Nel 1378. essendo Arcivescovo Fe- 
derigo Visconti si diè principio alla 
grandiosa Fabbrica sotto la direzione 
di Giovanni Pisano, che la condusse a 
fine nel 1383. ed andò poscia al servi-- 
zio del Rè Carlo I. figlio di Luigi Vili, 
a Napoli . 

Sotto 1’ Arcivescovo Filippo de Me- 
dici nel .1461. fu condotta, al segno a 
cui la vediamo presentemente , come 
risulta da un’ iscrizione interna di cui 
si parlerà in appresso. 



Digitized by Googli 



6 9 

L’ Edilizio ha la forma di un ret* 
tangolo di cui la totale lunghezza è 
brac. 222 la larghezza brac. 76. 1* altez^ 
za brac. 24. il circuito brac. 596. 1* area 
brac. 16872. 

La facciata meridionale è divisa in 
43. Arcate e spartimenti formati da 44. 
pilastri . . Tanto i capitelli' che i corni- 
ciami sono lavorati a intaglio è nel pun- 
50 in cui si uniscono gli archi sopra i 
capitelli si vede una testa di differente 
figura. Tutto quest’ Edilizio, è di mar- 
mo bianco . ’ ; , 

' - • ■* * •• v - • » s. 

■ La facciata orientale è ornata nel*- 
la stessa foggia , ma è impedito il ve- 
derla da un magazzino . Non così la 
facciata occidentale, e settentrionale , che 
sono nude, ma che sarebbero state fre- 
giate ugualmente, se si fosse eseguito il 
piano f che vi era , di ampliare da quella 
parte la Città e per conseguenza buttar 
a terra le mura della medesima che sono 
contigue a questo bel Cimitero, e ren- 
dono inutile 1’ ornamento . 

Due Porte aprono 1* ingresso in 
quest’, Edilizio ., , ... -, r , ... .. 

La più occidentale £ sempre serra* 
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tà' ed era anticamertte la più frequenta* 
ta, vi era sopra un Crocefisso d’ alaba- 
stro opera di Niccola Pisano* che è sta* 
to recentemente trasportato in S. Miche* 
le in Bórgo, ed un Leonesche dava il 
nome ad una Porta della Città lì vici- 
na , -che fu murata quando Cosimo I. 
fece aprire 1* altra Porta • attualmente 
detta Porta S Maria o Nuova. 

L* altra Porta più orientale, eh’ h 
la sola ad aprirsi, presentemente è or* 
nata d* una specie di Tabernacolo di 
marmo bianco che posa sopra dite co- 
lonne di marmo rosso, con vari fregi 
all’ liso Gotico. In esso sr'Vedono sei 
Statue fra le quali è rimarcabile quella 
dello Scultóre stesso Giovanni Pisano 
genuflessa davanti alla Madonna. 

Entrati per questa Porta veggonsi 
quattro 'loggiati in paralellogrammo 
che lasciano in mezzo un vasto spazio 
scoperto, dóve fu messa la terra porta- 
la dal Calvario, Dicesi che questa terra 
avesse 1* attività altre volte di consu- 
onare in ventiquattr’ ore i cadaveri che 
in essa si seppellivano . Siccome poco 
•importa una virtù che non esiste più 
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non ci «diffonde remo a esaminare se que- 
sto è stato mai vero , per qual ragione 
la terra del ;Calvario 1 ’ avesse, e perchè 
poi la perdesse . . . ì 

La pianta di quest* Edifizio è al- 
quanto romboidale , il perchè non si sà 
ed è vano investigarlo*:, . <. r <■'*. 

La. lunghezza interna di tutto iL 
Paraleliogrararao e brac. 21 2». > v . 

’!> ' .La larghezza brac., 32. 

. 11 giro brac. 5^8 ì:.*.; . : , , :i: "... 

< T Ogni, loggiato, è largo 18. brac. j 
, E lo, spazio sterrato che rimane in 
mezzo ha brac.. 18 1. di lunghezza e 36. 
di larghezza, brac. 434. per consegueitr 
za di giro. . .. . . ^ # ..,r 

r i quattro gran Loggiati sono so- 
stenuti da 62. arcate rotonde di gotica 
Architettura 26. nei lati maggiori e 5. 
néi i minori del t paralellogrammo 66. 
gran • pilastri* le, sostengono, e. questi 
posano sopra un piedistallo continuato 
con i rispettivi risalti delle teste di va- 
rie figure > fra le quali molte eleganti 
e ben lavorate adornano il punto ove 
gli archi si uniscono jsopra ogni capi- 
tello, e molte di queste sono ayanzi 
di Fabbriche Romane, 
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Molti sarcofagi antichi sono col- 
locati intorno al detto intasamento de* 
pilastri , benché la più parté siano gua- 
sti dal tempo, e per essere stati lunga 
età allo scoperto, e perciò esposti all* 
ingiurie dell’ atmosfera , pure ve ne so- 
no di quelli che meritano osservazione; 
particolare come anderemo notando in 
appresso ,. questi sarcofagi sono di bel 
marmo Pario la più parte, ed altre di 
marmi fini nostrali , sono coperti di 
bassi rilievi rappresentanti Storie e Fa- 
vole diverse, mostri i sfingi, nercidi, 
divinità , ma prima di seguitarne il 
dettaglio, fa duopo terminare la de^ 
scrizione de’ loggiati . - r.' 1 

Sei arcate sono aperte per dar 1* 
ingresso allo sterrato in mezzo, e le al- 
tre sono divise da due colonnette che 
reggono piccoli archi , i due estremi de’ 
quali posano ciascheduno sopra un pi- 
lastrino in mezzo il tutto è lavorato a 
'intaglio'. • 

* Si vede che questi archi minori do- 
veano essere chiusi da invetriate all’uso 
antico. Non fu eseguito il progetto, 
per la qual cosa restarono prive le pit- 



* 
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ture a fresco d’ un riparo contro le in- 

temperie dell* aria . 

Passiamo a descrivere queste pittu- 
re. Sono a fresco, dipinte sopra un in- 
tonico di calcina e sabbia fine . -Non 
sono modelli dell’ arte perfezionata , ma 
bensì dell’ arte nascente , e fanno onore 
al secolo XIV. in cui furono eseguii* 
dai più abili Professori di quell età. . 

Cominceremo daHa parte Occiden- 
tale voltando a mano' sinistra appe- 
na entrati ' dall’ accennata Fotta- pn» 

• «I *. 1 * 1 * * a * * * là 

S’ incontrano subito sei gran Qua- 
dri tre sopra e tre sotto ove è dipinta 
la vita del glorioso S. Ranieri . Autore 
di quelli sopra è Simon Memnu Sanese 
Antonio detto il Veneziano de tre in- 
feriori.’ • ’ • * • . ‘ 

Nel primo de’ Quadri superiori rap- 
presentasi il Giovine Ranieri che si da 
bel tempo in compagnia: di leggiadre 
femmine, e che quindi punto dall am- 
monizioni del B. Alberto si P ente da 
suoi errori e ne chiede perdono^ a Uio. 
Questo Quadro è ancora passabilmente 
conservato . -' 
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Il secondo lo rappréfenta ift atto dì 
.partire per la Palestina , e gitano a Tir* 
ro rapito •> in estasi pet la Visióne della 
Madonna . Questo Quadro è un poco pia 
guasto. deir. antecedenti v. ! ■ / ] 

r e li terzo do ràppresénta tornato . di 
Terra Santa-, tentato dal demonio* ^ 
quando sui Tabor vide Ceni Cristo, Moi- 
sè , edf>Elìa,, j-j 

- „ I tre Quadrr inferiori vengono ri- 
putati i. migliori di questo Edilìzio , e 
sono ancora i meglio conservati special- 
mente il primo. r : _ 

Questo rappresenta S. Ranieri sulla 
nave ritornando u Pisa dalla Terra San- 
ta e partendo da Joppe, Vi ;si vede il * 
miracolo eh’ egli operò a Messina pei* 
discoprire la frode d’ km. Oste », e final- 
mente quando fu ricevuto in Pisa alla 
mensa de Canonici del Duomo » V; 

; IL secondo Quadro esprimerla mor- 
te del suddetto Santo emiro la Chiesa 
di S. Vito ^ e fi - suo ' rapimento iti 

CielO • ' J J* OT* ,fÌ J , f) ; ; ■ . -j 

Il terzo Quadro èsprime vari mira- 
, coli che. operò il Santo ìfientre porta- 
vasi a seppellirò il suo cadavere. 



Digitized by Google 




r 



Il secondo spartimento contiene al- 
tri sei Quadri, tre sopra e tre sotto, co- 
inè l’antecedente, il lavoro è di Spinel- 
lo Spinelli Aretino , ma molto guastato . 
Eccone i soggetti. Vi si esprime la sto- 
ria de’ SS. Efeso e Potito.' : » 

Il primo Quadro superiore rappre- 
senta Diocleziano che accetta nella sua 
Arriiatà il giovine Efeso . Quindi il viag- 
gio di questi per mare in Italia, e final- 
mente i 1* apparizione di Cristo che gli 
vieta di perseguitarlo in Sardegna. ' 

•> Il secondo Quadro contiene la sto- 
ria delia Bandiera della fede portata da 
un Angelo a S. Efeso , al quale accenna 
una mischia tra i Pagani e i Cristiani 
in Sardegna 

II terzo Quadro -rappresenta S. Efe*- 
so innanzi ài Pretore dell’Isola, il suo 



esame, quindi è gittato in una fornace 
ardente le di cui fiamme si rivolgono 
contro i Ministri. 

Il primo Quadro inferiore rappre- 
senta la traslazione de -Colpi Efe j - 

so e Potiti dalla Sardegna a Pisa ; Vi 
sì vede & ■processione, e la facciata del 
Duomo . •• ì 



• * * V 1 r Vi 
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Nel secondo Quadro è espresso il 
martirio di detti SS. Efeso e Potito de- 
capitati . , 

* Il terzo Quadro appartiene alla sto- 
ria de’ medesimi Santi, ma è guasto a 
segno che nulla vi si può distinguere . 

» Eccoci al terzo spartimento ove il 
famoso Giotto espresse molto prima che 
fossero fatti i due precedenti spartimen- 
ti in sei Quadri la storia di Giobbe, 
delle quali opere con sommo dispiacere 
rimangono i frammenti e i ritocchi da 
Stefano Mannelli fattivi nel 1623. così 
è inutile parlarne . r . .. 

Il resto delle Pitture che coprono 
questa facciata fino all’ angolo fu ope- 
ra per quanto dice il Canonico Totti 
d* un certo Nelli di Vanni Pittore da 
Fisa che seguitò la storia di Giobbe 
incominciata dal Giotto, ina il tutto è 
sì guasto che 4( fa. compassione, e non 
giova descriverlo. ; ... ; -, .. 

. In fondo a questa facciata verso 
all’angolo che fa con 1’ altra dalla par- 
te occidentale deU'edifizio è un magni- 
fico Mausoleo eretto al Conte Francesco 
■* • • . • • * • # 

• Algarotù Ciambellano del Rè di Pru»~ 
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sia, e Cavaliere dell’ ordine del Merito 
Letterato insigne Veneziano , Uomo di 
sommo gusto e finissimo tatto nelle bel- 
le Lettere ed Arti , più che Uomo di* 
Genio, che morendo incombensò Mau- 
ro Tesi, e Carlo Bianconi Architetti Bo-* 
lognesi di erigerli questo monumento, 
come si rileva dalla seguente iscrizione 
scolpita sul fianco dell’ imbasamento . 

MARCUS TESI ET CAROLUS 
BIANCONI ARCHITECTUS BONO- 
NIENS. EX ALGAROTTI TESTA- 
MENTO F. C. C. MDCCLXVIII. 

Lo che provando 1* amor proprio e 
1* eccessiva cura per la sua fama del 
Conte Algarotti smentisce 1 1* asserzione 
popolare che questo monumento fosse 
eretto a spese di Federigo il Grande, il 
quale si curava poco che un bello spi- 
rito Italiano avesse un Mausoleo o no, 
e si contentò che sotto il Frontispizio 
si scolpisse in una gran cartella di mar- 
mo la seguente iscrizione 

ALGAROTTO OVIDII AEMULO 
NEUTONI DISCIPULO FRIDERICUS 
MAGNUS ‘ 

per mera vanità, la quale, per altro 




•fl 

nulla gli costò./ Nè so d’altronde 
capacitarmi che quell’ erudito Monarca 
•volesse chiamar emulo d’ Ovidio ua 
Poeta che non ha nulla di comune coll* 
Autore dell’ Arte d’ Amare delle Meta- 
morfosi e dell’ Eroidi ec,, 

La scelta de’ marmi è ricca . Il ri- 
tratto del Conte in un medaglione in. 
mezzo è di marmo bianco come i putti 
che lo sostengono . Sotto si legge 

ALGAROTTUS NON OMNIS. , 
La Cassa è di giallo di Siena sopra 
di essa è una statua giacente di marmo 
bianco del Cibei Scultore Carrarese . 

Nei zoccolo sul quale posa 1’ urna 
è segnato A.*D. MDCCLXIV. 

Dopo questo monumento si trova un’ 
iscrizione sepolcrale in marmo alla me- 
moria di Leopoldo Guadagni Fiorentino 
Lettore di Giurisprudenza nell’ Univer- 
sità Pisana.- - 

Segue nel muro del lato occidenta- 
le un’altra iscrizipne di Pietro Angeli 
da Barga stato Professore parimente nel- 
la detta Università nel secolo scorso. 
Fu, per quanto dice 1’ iscrizione, Poe- 
ta ed Oratore. • . ; 
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■ S* incontra quindi' il sepolcro di Gio. 
Francesco Vegio altro Professore Giuré- 
consulto dell’ Università Pisana morto 
nel 1554. L’ urna posa sopra ricca base, 
e' sull’ urna il simulacro del Professore , 
Opera del Taddo Scultore Fiorentino in 
bellissimi marmi statuari , e venati di 
Carrara - 7 •:* 

A questa succede una lapida di L07 
renzo Conti nobile Genovese morto nel 
1506. 

Accanto s l incontra un’àrea posata 
sopra due mensoloni II coperchio è 
moderno , 1* arca è antica come si rile- 
va dall* iscrizione . ' • ..;i > » ;/ 

:: D. M, ; 7 •' 

M . ANNIO*. M. F. PAL; PR.OCULO. 

DECURIONI COL. OST, FLA DIVI. 
VESPIASIANI PATRONO FABRUM. 
NAVALIUM OST. VIXIT AN. XXV. 

MENSE VI. DIE XXVIII. II. IIII. 

Quest* arca fu trovata dentro un 
muro della Primaziale ,e qui trasportata. 

Altra iscrizione succede in marmo 
bianco contornato di bardiglio in me- 
moria del Cav. Cascina Lettore dell* 
Università morto nel .1707. \ : 
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*°Altra iscrizione sepolcrale del' 
tore Gio. Stefano Maruscelli dellUm- 

bm Del Tribolo è il monumento sepol- 
crale eretto in marmi venati, e statuari 
a Bartolommeo Medici Guerriero e Pre- 
fato di Pisa- morto nel 1556. 

Segue altra iscrizione con ritratto 
del Dot. Gio. Antonio Corazzi Medico 

dX. 

vani Fiorentino e Professore nel 
Arsirà morto nel ito* è lavoro di Giu- 
r*r» Piamontini Fiorentino . 

SePP Altro epitaffio di Gaudenzio Paga- 
nini Professore egli pure nell Universi- 

»*”• 

soleo di marmi bianchi e mischi eretto 
a Francesco Sanseverino detto Mute» 
Pisano Giureconsulto e Canonico,» r 

NeU’ angolo finalmente di questa 
faccia è il sepolcro di Sebastiano Paoli- 
no Bernardini Fiorentino Datano! .a- 
pa Clemente Vili, morto oel ldop . . 

1 Nel mezzo circa di questo facciat 
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è stato recentemente eretta una lapi- 
da alle Ceneri del Canonico Francesco 
Albizzi Pisano colla sua effigie, il tut- 
to di marmo bianco . Questo Professore 
della nostra Università passò all’ altra 
vita 1’ anno 1787. 

Sbrigatici dalla descrizione de’ mo- 
numenti sepolcrali lungo il muro da 
quésta parte venghiamo alle pitture sul 
muro medesimo . 

Si vede primieramente la storia del- 
la Regina Ester divisa in due gran Qua- 
dri , lavoro d’ Agostino Ghirlanda Pit- 
tore Carrarese, ritoccata e rifatta anche 
da Aurelio Lomi o dal suo zio Baccio 
Lomi , lo che è incerto ; e si crede an- 
che che prima del Ghirlanda vi dipin- 
gesse Vittorio Pisanello Pittore della 
metà del secolo XV, 

Secondariamente s’ incontra la sto- 
ria di Giuditta opera del Cav. Paolo 
Guidoni Lucchese, che vi dipinse nuo- 
vamente sopra le guaste pitture antiche. 

Giunti alla facciata settentrionale 
vediamo nei primi spartimenti quattro 
storie della Creazione del Mondo, ope- 
ra di Bonamko Buffai macco Pittore del 

* F 
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principio del" secolo' decimoquarto . 

• *Nei primo gran Quadro è Dio che 
sostiene T universo. S. Agostino e S. Tom- 
iriaso sono negli angoli da basso. 

'Il secondo Quadro nell’ ordine su- 
periore rappresenta la Creazione dell* 
Uòmoy la formazione della Donna, e 
il loro esilio da Eden. , 

Il terzo il Sacrifizio di Caino, e 
d* Abelle, coll* uccisione di questo. 

• Il quarto in tre divisioni contiene 
la costruzione dell’arca, il diluviò, e 
il sacrifizio di Noè dopo 1* uscita dall* 
arca . 

« ' Questo lavoro è fregiato di quadra- 
ture ed ornati con teste e ritratti , fra i 
quali quello di Buffalmacco stesso con. 
un cappuccio in capo , ed un cencio che 
gli pende sui colio. 

Osserveremo adesso i tre primi Qua- 
dri nell* ordine inferiore sotto quelli di 
Buffalmacco . 

Il primo espone Noè che pianta la 
vigna, e quando è accennato dal fi- 
glio Cam ai fratelli mentre giace ine- 
brialo e nudo sul terreno . In questo 
Quadro è la famosa immagine detta 
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la Vergognosa di Campo-Santo, d* una 
figlia di Noè che mostra di coprirsi la 
faccia colla mano tenendo -le dita al- 



largate per veder bene la nudità del 
Padre. Questo Quadro è di Benozzo 
Cozzoli Fiorentino come tutti gli altri 
che cuoprono questa larga facciata all* 
eccezione di quelli, che indicheremo a 



suo luogo » 

Nel secondo Quadro si vede Noè 
uscito dall’arca colla sua famiglia. 

Nel terzo la Torre di Babelle . In 



questi Quadri è da avvertire che Be- 
nozzo ha inseriti molti ritratti. 



Dopo queste pitture s’ incontra una 
Cappella sulla porta della quale è di- 
pinta esternamente l’adorazione de’ Ma- 
gi, e l’ annunziazione del Messia alla. 
B. Vergile, opera la prima di Benozzo 
Gozzoli che vi dipinse il ritratto delia 
sua innamorata, e l’altra di un certo 



Stefano Pittore Fiorentino . 



Dentro la Cappella è un Altare ed 
un Sepolcro ambidue ornati di Gotiche 
Architetture e goffe Sculture . 

11 Sepolcro è di marmo bianco eret- 
to a Ligo figlio di Francesco Amman- 

F a 



i 
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nati Fiorentino Medico nel 1359. 

Passata la Cappella continuano le 
pitture del.Gozzoli in due fila sul mu- 
ro di questa facciata . 

Nel primo Quadro superiore si ve- 
de Abramo che sgrida gli adoratori dèi 
falso Dio Belo , e prega il vero Dio per 
la conservazione di Sodoma . 

Nel sottoposto Quadro il viaggio 
d’Àbramo con Sara e Lot in Egitto. Il 
reparto de’ beni fatti con Lot, ed il sa- 
crificio a Dio, che gli promette un figlio. 

Nel secondo Quadro superiore è la 
guerra de’ quattro Rè Sodomiti contro i 
cinque Rè Assirii : la prigionia di Lot 
e la liberazione del medesimo e de* 
quattro Regi , colla sconfitta degli Assi- 
rii per le forze d’ Abramo. 

Nel Quadro sottoposto la fuga d* 
Agar dalla casa d’Àbramo. L’Angiolo 
che le impone il ritorno . Abramo che 
da ricetto ai tre Angioli , i quali gli an- 
nunziano la gravidanza di Sara , che ride . 
t Nel terzo Quadro superiore 1* in- 
cendio di Sodoma, e la Moglie di Lot 
conversa in statua di Sale. 

Nel sottoposto, Israaeie è scacciato 
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dalla Casa d’ Abramo . La nascita , e il 
sacrifizio non compito d’ Isacco . 

» Nel quarto Quadro superiore le Noz* 
ze d’ Isacco . » 

Nel sottoposto la nascita d’ Esaù e 
di Giacobbe, 

Nel quinto Quadro superiore il so- 
gno mistico di Giacobbe andando in 
Mesopotamia, colla scala su cui salgono 
« scendono gli Angioli : 

Nel sottoposto Esaù che soccorre 
Giacobbe. La vendetta che prendono 
sopra i Sichemiti i figli di Giacobbe per 
( il ratto di Dina loro Sorella. Tra i ri- 
tratti che sono in questo Quadro il Ca- 
nonico Totti accenna quello di Lorenzo 
de’ Medici vicino a quel grassotto detto 
ii potei oso/ ' 

' Ed ecco la seconda Cappella sulL* 
ingresso della quale si vede esterior- 
mente dipinta l’ incoronazione della Ma- 
donna , opera di Taddeo Bartoli , che 
sebben guasta mostra ancora qualche 
'bellezza. "Vi sono sotto alcune effigie 
di Santi, lavoro antico, e d’incerto Au- 
tore • * 

V Altare della Cappella, ha una 
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favola dipinta' a olio su cui è espressa 
la deposizione di-N. S. dalla Croce, 
.opera d’ incerto, danneggiata dall’ umi- 
dità . 

Usciti dalla jQappella si ripigliano 
le pitture di Benozzo Gozzoli. 

Il primo Quadro superiore rappre- 
senta la storia.. di Giuseppe finché yen- 
aiuto dai Fratelli, è condotto-in -Egitto. 

Il Quadro sottoposto, il seguito del- 
la .storia di Giuseppe finché i Fratelli 
.patino a chiedergli grazia. . • 

Sopra l’arcata di mezzo della fab- 
brica evvi in una cartella un cattivo 
epigramma latino, che non riporteremo 
«perchè non lo merita , in lode del 
Benozzo Gozzoli , il Sepolcro del quale 
giace sotto questo Quadro appunto con 
•iscrizione’ erettagli dalla gratitudine 
.de* : Pisani* nel 14^8. . . 

Il secondo -Quadro superiore rap- 
presenta Mosè condotto a Faraone dal- 
Ja Principessa Termuth che lo ha salva- 
lo 'dall* acque del Nilo * 'Faraone lo 
incorona ed: egli si levarli serto di 
fronte per calpestarlo. 

• ; Il Quadro ;*oj;toppstQ , U sonnner- 
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«ione di Faraone e del suo Esercito nel 
mar, rosso . ^ ; 

Il terzo Quadro superiore . Mosè 
che alla vista del Vitello d’oro spezza 
le tavole della Legge , e puniti gl* ido- 
latri ritorna sul Sinai . 

Il Quadro sottoposto, la storia di 
Core,. Pathan , qd Abiron, ingojati dai 
suolo. ; u .• •/. • . 

• .-j 11. quarto Quadro superiore espri- 
meva T innalzamento del serpente, ma 
è tutto guastato . •_/. 

; j Nel sottoposto si vede la storia, del 
Profeta Bulaanr f ;;;; ,/i : 

II quinto Quadro superiore espri- 
me il passaggio dei .Cjiordano sotto la 
condotta di Giosuè, 1* -assedio di, Geri- 
co, e David uccisore di Golìa . 

Il .Quadro sottoposto ed ultimo 
rappresenta la visita fatta dalla Regi- 
na, Saba a Salomone . • Anche qui sul 
canto di questa facciata è una cartella 
di- parino con un* altro cattivo epi- 
gramma in lode del Benozzo . 

Il Sig. Morrona ci dà una giudi- 
ziosa spiegazione d* una particolarità, 
che sorprende chiunque esamina le pit- 
ture di quest’ Edilìzio.. 



Digitized by Google 




£8 

•Nei .luoghi dove manca 1* intonaco 
sul quale era la pittura, caduto o per 
umido o per vetustà si scorge segnato, 
tutto il composto del Quadro con fre- 
ghi rossi, e questi contorni corrispon- 
dere per lo più ai ; pezzi colorati che 
sonò- rimasti coll’intonaco. Sorprende 
certamente tal cosa mentre pare che 
fosse inutile disegnare ciò che si vo- 
lea fare sopra un muro, che 'doveasi 
poi intonacare e per conseguenza 'na- 
scondere il disegno. Il Sig. Morrona b 
di parere che quei vecchi Maestri schiz- 
zassero in grande tutta la composizio- 
ne sul muro rozzo, poscia calcando so- 
pra i segni rossi tanti pezzi di cartóne 
ne venissero a ritrarre una copia a ro- 
vescio, la quale poi risegnata e pezzo 
per pezzo ricalcata sul muro intonaca- 
to , loro dassero -i contorni perfetta- 
mente simili al primo disegno sul mu- 
ro greggio . 

Non deve tacersi la recente lapida 
eretta alla memoria dell’ Auditor Giu- 
seppe Vernaccini Pisano Avvocato del 
Patrimonio Granducale, e ultimamente 
incaricato dalia reddazione del Codice 
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delle Leggi Toscane, morrd nel 1789. 
sopra la lapida* entro un 'medaglione 
di marmo bianco, è 1’ effigie -di questo 
nostro egregio Concittadino. l ' i:i 

Passiamo adesso a descrivere la 
facciata Orientale di quest’ Edilìzio, e 
prima parleremo de’ numerosi sepolcri 
moderni che la fregiano , e quindi le 
pitture . - • • -» * • >* : .'•* *• ; .• 

Annesse all* accennata cartella che 
contiene 1* epigramma in lode di Be- 
nozzo è una gran lapida con iscrizio- 
ne eretta alla memoria di Paolo Pan* 
ilio Colombino Professore di Gius Ce* 
sareo in Pisa e in Siena morto nel 1605. 

Segue il sepolcro di Filippo DeciO 
Milanese Giurisconsulto e Professore in 
Pisa , il quale* dice 1’ iscrizione : hoc se- 
pulcrum sibi fabricari curavit ne posterie 
suis crederti , K Questo sarcofago è di mar- 
mo tutto coperto di bellissimi intagli, 
per far V elogio de’ quali basta dire 
che sono opera * dell’ immortale Stagio 
Stagi da Pietrasanta , che fece anche 
la statua giacente sull’ urna medesima . 

Dopo questo segue il cenotafio di 
Altro Giuriecotuulto Professore in Pisa 
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Giov. iBqoacompagni Bolognese eretto- 
gli da Papa Gregorio XIII suo fratel- 
lo . Bartolommeo Ammannati Architetto 
Fiorentino fu autore di sì bel lavoro 
che «egL decorò con tre statue del Sal- 
vatore, 9 . della Giustizia, e della Pace 
d’ un- bellissimo marmo bianco. Tutta 
l’ opera, è di .marmi ricchi ,, alabastri 
rossi , ed Agata , le due colonne sono 
d’ un . ni armo j violaceo cupo. 

Le pitture che cuoprpnp questa par- 
te di facciata lino alla Cappella grande 
eh’ è nel mezzo rappresentano la storia 
del Rè Ozia ed il banchetto di Baldas- 
sare. Rè. d’ Assiria, opera di Zaccaria 
Rondinosi Piftor Pisano fatta nel 1666. 
à: La Cappella è quadrata . Coronata 

da una Cupola elevata , e*fa fatta edili- 
care verso la fine del XVI. secolo dall* 
Arcivescovo Carlo Antonio dpi Pozzo . 

L,a Tavola deli’ Altare rappresen- 
tante S. Girolamo' è lavoro egregio del 
nostro Aurelio. Lom’i, che dipinse il 
Santo con gli occhiali per 1 * istessa ra- 
jjione.chp. i nostri Comici fanno compa- 
*rire sulla scena le truppe d’Alessandro 
pollo^rscbioppo in ispallaei' uniforme^, 
cioè per ignoranza. 
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/ Uspijti appena daJte C^ppsUa r $-sfr 
guitando.il giro dell’ Ed , geco s* in- 
contra un Mausoleo di marini bianchi 
e mischi di Serravezza .eretto alle cene- 
ri di Gio. Batista Oresti di Pescia Pro- 
fessore di questa Università jmorto n?l 

I 5 2 4*’ \.*y •' 1 i jur v; 

Segue pn ceno ta fio decorato di 
colonne di verde antico e di bei xnfófìd 
Carraresi 9ve giace Giuliano Villani 
Pisano , -professore in -qjigst’ Università , 
, poi Vescovo dell* dqir : Jsol* e 

finalmente eletto AjcijV^scpYQ: 4 i Coseq- 
za morto nel 164!, ;:!i; mz 

Si trova quindi jl c$£gplCFO gretto 
dai G. D. £psitno j* 

Corte di Pavia Filosofo e oM^dipOvr^l 
lavoro ^ d’ Antoniq Lpjpjp^ :: FljOrentino 
sul disegno del Xribpip. supÀlae$trQ,< -JJ* 
bella mpitp : la «tatua, 4rii P/ofes^pi^ Uqr- 
te giacente -sul Sepolcfp medesimo ..J)qe 
pilastri, orpati di dn^fezzatr/s :t£*te 4* 
- irchi sostengono due grandi yijnp 
nChe^^nq qqesco mQn^^mo tj? :j 

. . ^ -mè irnM :i $wi 

iscriziqng sta la mezza : figura 41 partp- 
iomn*pp U.hesi Pisanp. ;/jeìi* 
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Università, morto nel 1630. opera, bel- 
lissima dello Scultore Gio. Batista Fog- 
ginl . • j *'• 

--Le pitture che adornano quest* al- 
tra parte della* facciata a sinistra escen- 
<lo r dalla Cappella sono del Buffalmacco. 
La prima esprime la Crocifissione del 
Salvadore, la “ seconda la Resurrezione 
itila vita , la terza 1’ Ascensione al Cic- 
alo. Opere lodatissime dal Vasari. 
*.- ,: ' J Siamo giunti di nuovo alla facciata. 
Meridionale, della quale abbiamo de-, 
scritta urta parte cominciando a mano 
sinistra dalla Porta per cui siamo entrati, 
r- iv parleremo primieramente delle Pit- 
ture, e quindi de* Cenotafi ed altri orna- 
menti come si è fatto dell’ altre facciate . 

E principiando per ordine accenne- 
j*emo il gran Qtiadro a fresco diviso in 
più parti ove è dipinto il Trionfo della 
-Mòrte . Autore di questo fu Andrea Or- 
cagna Fiorentino che fiorì alla metà del 
Sècolo XIV. 

Il soggetto è tolto dal Petrarca, ma 
^iitìn saprei chi Sia più gran Pittore , chi 
•parli più all* immaginazione o Petrarca 
■ò Andrea Grcagna*, disapproviamo pec 
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altro quegli scritti che esprimono i sen- 



timenti delle persone effigiate, in una, 
pittura deve parlar la pittura e nient* 
altro, altrimenti si rammenta Sancio 



Pausa Scudiero di D. Chisciotte che cre- 
deva d’ aver dipinto un Gallo , quando 
fatti due scarabocchi sul muro vi scri- 



veva sótto : Questo è un Gallo . 

Qui al solito sono espressi molti ri- 
tratti di personaggi e d’ amici del Pit- 
tore, -noi non staremo ad individuarli, 
perchè non v’ hanno altri ritratti inte- 
ressanti che quelli delle persone da noi 



amate. . ; ' 

. Sotto queste pitture sono due la- 
pidi e una colonna antica di cui par- 
leremo in appresso quando descrivere- 
mo i sarcofagi antichi. 

Non ci tratterremo molto neppure 
a parlare d’ una lapida, de’ bassi tempi 
in memoria di un tal Rolando Cano- 
nico di, .Pisa, non oserei pertanto asse- 
rire che questo Rolando fosse il Rolanr 
do Papero Sanese , che poi divenn# 
Alessandro III. designato nelle Profeziq 
apocrife di S. Malachi. Il Paparo in 
custodia .. ; • ^ f , ... . . 
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-i i - Pariménte passeremo Sehzà fermàr- 
éi' tin avanzò di 'sarcofago incastrato 
nel' muro di marmo, doVe 11 volgo fa- 
tilfe sémfìte k Vétte rè qiiél thè fion esi- 
sto ravvisa una tetta storia di Nino 
Orlandi che pfesè liti serpente spropo- 
sitatamente grosso e lò portò a Pisa in 
una gabbia di féf rò . ; \ 

Ripiglieremo dùnque la descrizione 

dèlie pitture. • . 

• * Il secondò gran Quadro è uno dei 

meglio conservati, rappresenta il Giu- 
dizio Universale éd è opera dèi mede- 
simo Orcagna che dipinse qui accanto 
l^àccfennSto trióhfò della morte. Vi è 
inoitò del bizza froi'e merita Osservazione . 
-V’ susseguente Quadro è di Bernardo 

Orcagna fratello d’ Andrea che intra- 
prèse questo ‘lavóro dopò che Andrea 
fd : tHianiàto 4 Fifèkize . Il soggetto è 1* 
Inerbo di t)àhté‘ quale, dèi Pittore o 
dèlPOétaiii' st&tò più bizzarro è fan- 
tastico nbn è ^fócilè a decidersi . So be- 
ftiè che il Poeti 1 è qùalche volta subli- 
me e divino ; il ' Pittore « * Sempre ca- 
priccioso ed uniforme . Questa pittura 
fu r istaurata in alcuni luoghi nói 
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da Sollazzino Pittore, per quanto dice 
il Vasari . 

L’ ultimo Quadro rappresentante 
storie d’ Anacoreti è di Pietro Laurati 



Sanese discepolo di Giotto . • 

Sotto questa pittura e sopra una 
cassa di marmo è dipinto il B. Olive- 
rio giacente da Antonio Veneziano 
conforme asserisce il Vasari; 



Qui presso entro un sepolcro an- 
tico sono riposte 1’ ossa del B. Giovan-t 
ni della Pace , con una lapida nel mu- 
ro su cui è scritto un cattivo Epigram- 
ma allusivo a quel pio personaggio , 

Sulla Porta per la quale siamo * 
entrati è internamente dipinta un’ As- 
sunzione da Simone Menimi Sanese . E* 
ben conservato è fa onore al suo Au- 
tore uno de’ primi Pittori nel seco- 
lo XIV. • , 

Ecco descritte tutte le pitture e 1 
sarcofagi che sono sul muro e lungo il 
muro di quest’ Edifizio , passiamo ora 
a dar contezza dei sarcofagi che gira- 
no lungo 1’ imbasamento sui quale po- 
sano i pilastri che sostengono le arca- 
te de’ quattro loggiati . — ‘ - • v 



1 
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Questi monumenti di preziosa an- 
tichità furono rimossi dal circuito ester- 
no della Priraaziale nel 159^. e qui 
trasportati, ma collocati fuori del log- 
giato allo scoperto , fino il- Principe 
Ferdinando de’ Medici perchè non de- 
perissero maggiormente <ne ordinò la 
collocazione interna . 

Sarà bene far osservare a chi si 
lagnerà del pessimo stato in cui gli 
avi nostri ci hanno lasciati questi mo- 
numenti, che anzi dobbiamo ringrazia- 
re la loro superstizione se non rimase- 
ro affatto distrutti . Per buona fortuna 
i sepolcri degl’italiani Gentili, servi- 
rono di poi ai cadaveri degl’ Italiani 
Cristiani , e cosi . acquistarono venera- 
zione e rispetto , e non furono più 
esposti all’ insolente spirito di destru- 
zione de’ tempi barbari. 

Tutti, all’eccezione di 4. o 5. que- 
sti sarcofagi sono di bei marmo Pario 
che gl’ Etruschi e i Latini facevano 
venire dalla Grecia come i popoli del 
Nord si fanno venire presentemente i 
marmi nostri di Carrara ec. 

Non ci piccheremo d’ intendere, 0 
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qui trascrivere tutte le iscrizioni che so- 
. no sopra questi sarcofagi , noteremo le 
più essenziali e le più intelligibili . 

Ricominciamo dunque il giro di 
questo Cimitero non più dalla parte del 
muro, ma da quella del gran Chiostro, 
e voltando a mano sinistra dopo la Por- 
ta avremo alla nostra destra i primi 
sarcofagi . 

Sui primo si veggono scolpite varie 
Ninfe nude assise su de’ mostri marini , 
e alcuni genii che volanle intorno. 

Sul secondo la favola di Diana 
amante d’Endimione. Il Pastore dor- 
me, ed ha Morfeo allato. La Dea lo 
risveglia. La Scultura è alquanto rosa 
dal tempo . 

Sul terzo è espresso un ratto di 
Donne , ma non si comprende quale de* 
tanti* che sono o nella storia , o nella 
mitologìa registrati . Vi si veggono due 
-Quadrighe Romane. 

Sul quarto si ravvisa la favola di 
Amore e Psiche. 

Il quinto è lavorato a strìe vi si 
vedono due Amorini su i lati . 

Il sesto è fregiato d’ una favola ma* 

-G 
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ritcima , vedendòvisi Nercidi , Tritoni , e 
lina Dea con vago .corteggio di Ninfe , 
di Amorini assisa sopra i delfìni. Il la- 
voro è di scarpello Greco, come sem- 
brano i precedenti . 

Nel settimo una Caccia . Sembra 
quella ove perì Adone V amante di 
Venere. . * 

Sopra 1* ottavo quattro geni, due 
de’ quali sostengono un medaglione en- 
trovi due busti d’ Uomo, e di Donna 
con maschere teatrali , ed altri fregi . 

Nel nono è la .caccia di Meleagro . 
Vi si vede Atalanta in veste succinta. 
Sul coperchio che forse appartenne ad 
altro sarcofago sono due statue giacen- 
ti credute Alessandro Severo, e Giulia 
Marni mea sua moglie . 

Il decimo monumento che $’ in- 
contra primo in questo secondo faccia- 
lo lungo il cortile ha poco di rimar- 
chevole nella Scultura che non inten- 
do, ma è osservabile la cartella soste- 
nuta da due geni ove è la seguente 
iscrizione . 

D. M. 

T.iELIUS . ADG. LIB. LUG1FER . UIBUS. 
SU3I POSUIT. 
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Qui dentro il Chiostro allo scoper- 
to è rimasto un gran marmo sepolcrale 
su cui spno scolpite cacce di* fiere , 
benché guasto si conosce che fu opera 
d’ eccellente scarpello. Questo sarà 1* 
undecimo monumento. 

Il duodecimo è rimarcabile per va- 
ri bei gruppi. Vi si scorge una Palla- 
de, e un oscena figura di Satiro con 
un Baccante . Eccone 1’ iscrizione nella 
cornice . • 

G. BELLICUS NATALIS TEBANIANUS COS. 

XV. ViR FLAVIALIUM. 

Tra due bassi rilievi sul coperchio è 
una cartella su cui è scolpito 

T. CAMUREN. MYRONIS . 
Questo sarcofago è di marmo Lunense. 

Seguitando il giro del loggiato s* 
incontra a mano destra la solita fila 
di sarcofagi ; sul secondo di questa fila 
quattordicesimo in numero è scolpita 
una battaglia, non si sà se il lavoro 
■sia Etrusco o Romano. 

Sulla quindicesima Tomba pure an- 
tica, fu cancellata 1" iscrizione e sosti- 
tuita questa. 

Ga 
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SP. FRANCISCI . DE 
FAGIOLA . MORTUI . IN 

BELLO. MONTIS . CATINI. 

AN. D. MCCCXVI. 

. Sulla diciassettesima urna è la sto- 
ria di Psiche replicatavi tre volte . 

Sulla diciottesima non vedesi scul- 
tura , ma unicamente la seguente iscri- 
zione in lettere grossissime. 

D. • M. 

RAFIDLE P. LIB. 

. . . CHRYSIDI FF.CIT SIBI. 

Sul diciannovesimo scorgesi il ri- 
tratto del morto che vi fu sepolto so- 
stenuto da Nercidi e Tritoni, la scul- 
tura è bella e ben conservata . 

Sui ventesimo un festone sostenu- 
to da tre gruppi e sotto due Ninfe nude 
assise sopra due Tritoni. 

^ Sul ventesimoprimo è un Baccana- 
le, F antichità non ha tolto tutta la 
sua vaghezza al lavoro. 

Il ventesimosecondo rappresenta di- 
vinità campestri, ma è troppo consun- 
to dal tempo per distinguerlo bene. 

Nel vcntesimoterzo ecco un* altra 
caccia di Meleagro . Vi si ravvisa il 
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Cinghiale Caledonio , Atalanta ec. tutto 
lavoro Etrusco . 

Dentro a questo sarcofago fu se- 
polto nell' anno 1286. Giovanni Fagioli 
Pisano Professore nella nostra Università 
come dall’iscrizione nell’ imbasamento. 

Rimasto allo scoperto nel Chiostro 
è il ventesimoquarto sarcofago rappre- 
. sentante Bacco ed Arianna in due cer- 
chi tirati da Centauri e scortati da Ti- 
-gri con seguito di Baccanti. Non riporte- 
remo 1* iscrizione perchè troppo guastata 
e non vogliamo stare all’ interpetrazio- 
ne del P. Zaccaria che forse diè nel se- 
gno e forse nò. Nei lati minori sono 
altre figure fra le quali un Ercole . 

Sull’ ultimo scalino che dal loggia- 
to conduce nel Chiostro è un epitaffio 
di Zaccaria Rondinosi Pittore Pisano; e 
davante la Cappella principale è una 
lapida con un cannone scolpito e un* 
iscrizione d’ un Militare ivi sepolto . * 

Eccoci all* ultimo lato dei Cimitero 
che abbiamo già cominciato a scorrere 
dall* altra parte , qui osserveremo nel 
muro una Colonna migliarla trovata 
nella via Emilia, ecco riscrizione, - 

Gi 
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CJE ' I AL. 

HADRIANUS ANTONINUS 
AUG. PIUS. P. M. TR. P. VI. COS. III. 

IMP. IL P. P. VIAM 4 yEMlLIAM. 
VETUSTATE. DILAPSAM. OPERIB. 
AMPLIATO . RESTITUENDAM . CUR. 

A. ROMA. M. P. CLXXXVIII. 

Seguono due grandi lapidi di cui 
non staremo a riportare V iscrizioni . 
-perchè troppo lunghe, e perchè il Viag- 
giatore le può leggere da se essendo an- 
cora intelligibile il carattere . Solo per 
istruzione di chi non vorrà prendersi 
tal briga diremo che dichiarano la mor- 
te di due figli d’ Augusto . Una di Lu- 
cio Cesare, 1* altra di Cajo Cesare, e 
s’ ordina un lutto generale a Pisa . 

Si comprende da queste iscrizioni , 
che Pisa, al pari di Roma, inviava Am- 
basciatori all* Imperatore , che avea 
Collegi Magistri , Ludi Circensi ec. II 
Cardinal Noris ha illustrate queste due 
lapidi . 

Da questa parte abbiamo altri sar- 
cofago da descrivere i quali ci dispense- 
-remo, essendoci ormai troppo diffusi su 
di questi monumenti antichi, e credendo 
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che il lettore ne sarà sazio al pari di noi . 

E qui terminato il giro doppio del 
Campo-Santo, andiamo a vedere le al- 
tre fabbriche minori che esistono sa 
questa Piazza.- * 

' : CAPITOLO SESTO. 

Fabbriche sulla Piazza del Duomo 

» * • • t 

S ' . - . • . . .. : • 

Ulia linea del Campo-Santo che ab- 
biamo lasciato voltando a mano sini- 
stra passata la Primaziale * incontra il 
Palazzo detto dell’ Opera . 

Da un’ iscrizione sulla facciata si 
rileva che quando Carlo Vili. Rè di 
Francia passò di qui andando alla cotì-< 
quista di Napoli abitò questo Palazzo $ 
le finestre sono di disegno gotico. 

Vi è un loggiato interno dipinto 
all' òso Raffaellesco da Stefano Ma ru- 
scelli . 

Vi è una Cappella ove hanno ce- 
lebrato vari Papi venuti a Pisa . La ta- 
vola dell’ Altare è d’ Autore ignoto , e 
rappresenta 1’ incoronazione della SS. 
Vergine . ---• * - . 
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Nei magazzini di questo Palazzo, 
sono molti pezzi , e frantumi d* Antichi- 
tà che si lasciano qui oscuri invece di 
collocarli nel Cam pò -Santo come con- 
siglia il Sig. da Morrona, 

Andando verso mezzogiorno segui- 
tando il giro della Piazza passato il Cam- 
panile s’ incontra la Chiesa di S. Ranie- 
ri ove è un bel Quadro di Aurelio Lo- 
mi rappresentante S. Torpè, ed un di-, 
segno acquarellato di Orazio Rimiitaldi 
in cui è espresso il medesimo Santo. 

L’ Architettura della Porta è attri- 
buita a Buonarroti.’ 1 ' . \ 

In faccia a detta Porta sull’inter- 
secamento di due strade è una fonte 
consistente in una elegante base di mar- 
mo Lunense con bassi rilievi , ed orna- 
ti che sostiene un cattivissimo gruppo 
di Putti , che reggono lo Stemma Pisa- 
no. Opera di qualche Scalpellinaro Car- 
rarese. \ 

Seguitando il giro della Piazza ed 
andando verso la Porta Nuova a Occi- 
dente si vede lo Spedale fondato nel 
125 > ed ampliato dai Gran-Duchi di 
Toscana, e specialmente dall’ ultimo di 
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poi Imperatore Leopoldo II.' di. sempre 
gloriosa memoria . 

Terminato il giro di. questa Piazza 
seguiteremo quello della Città additan- 
do quanto vi può essere di più, rimar?- • 
chevole per il curioso Viaggiatore , - 

• •• • 

CAPITOLO SETTIMO. 

Descrizione della parte . Settentrionale . 
della , Città . 

!" ' t. .* 

. $. i. Spedale degli Orfani , 
o dei Trovatelli .. ; 

P 1 ’ ‘ \ • - ; ' 

A r tendo dalia Primaziale perula via 
S. Maria s’ incontra lo Spedale destinato 
agli Orfani esposti, ed ai Bastardi. La 
fabbrica è nuova, grande, ma nulla ha 
di rimarchevole, solamente indichere- 
mo nella piccola Chiesa che le appar- 
tiene due Quadri alli Altari, uno rap- 
presentante la Strage degl’ Innocenti, 
1’ altro i tre Santi S. Bona , S. Torpè e 
S. Ranieri , e vari medaglioni nelle pa- 
reti , opere tutte di un dilettante Do- 
menico Cevoli Cavalier Pisano. 
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■ §; a/- Collegio Ferdinando . 

Accanto alla Chiesa de* Trovatelli 
è un Collegio fondato dal Gran -Duca 
Ferdinando I. per ricevervisi' i giovani 
«udenti- di varie Citta della Toscana 
che contribuiscono al mantenimento di 
esso Collegio . Nulla v’ ha di rimarche- 
vole, e la disposizione della facciata è 
tutt* altro che dignitosa ed elegante . 

§. 3. Palazzo Arcivescovile . 

Per non lasciare nulla addietro re- 
trocederemo sulla piazza del Duomo , e 
di lì nella piazza contigua ove è il Pa- 
lazzo Arcivescovile, mólto rimodernato 
ed ampliato dal vivente Arcivescovo' 
Monsignor Franceschi che per quanto 
sento vi farà alzare una scala grandio- 
sissima é dell* ultima magnificenza. Il 
Cortile è circondato da un loggiato ret- 
to da colonnette di marmo sopra del 
quale girano al presente numerose Came- 
re . Il Cortile è un paraiellogrammo , in 
mezzo al quale è una fontana che serve 
di base ad una statua gigantesca di Mo- 
sè, lavoro molto mediocre del Vaccà 
Scultore Carrarese. 
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Esiste nel piano terreno la Stanza 
destinata per dar la Laurea Dottorai* 
agli Studenti nell’Università. E’ orna- 
ta de’ ritratti de’ Professori più celebri* 
che sono stati nell’ Università medesi- 
ma , e di un Quadro a vero fresco , il 
quale è opera del rinomato Sig. Gio. 
Batista Tempesti Pisano . Rappresenta 
la Madonna in atto di sedere, presso 
la quale si vede il Bambino Gesù, in 
piedi sopra la Sagra Bibbia sostenuta 
da un gruppo di tre putti,- dalla di 
cui bocca si parte un raggio di luce , 
che raccolto da un Prisma sorretto da 
un altro putto, riverbera sopra Pisa* 
simboleggiata in una Regina, che allat- 
ta un figlio. In cima del Quadro è dU 
pinto il Padre Eterno , e dapparte , al- 
la metà del detto Quadro , si vede un 
Genio in piedi che tiene un bacile con- 
tenente alcuni distintivi onorifici de- 
stinati a premiare i dotti. 

Questo Episcopio ha delle pregevo- 
li pitture fatte a vero fresco . La Cap- 
pella è dipinta dagli egregi Fratelli 
Melani Pittori Pisani; e la Tavola dell* 
Altare rappresenta il Martirio dei S& 
Elisio e Potito « 
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§. 4. Le Convertite . 

Dietro al Palazzo Arcivescovile è 
il Monastero delle Convertite destinato 
alle Donne penitenti', ed eretto dalla 
Gran -Duchessa Cristina di Lorena spo- 
sa dei Gran- Duca Ferdinando I. 

Entro la Chiesa sono tre Altari . La 
Tavola dell’ Aitar maggiore rappresenta 
la Madonna col Bambino Gesù in alto, 
e sotto vari Santi ec. E’ opera del Vanni. 

Quella dell’ Altare laterale a sini- 
stra esprime la Concezione in alto, e 
sotto i SS. Pisani Ranieri e Torpè ; ed 
è lavoro del Venturi Pisano . 

Sull’ altro Altare laterale opposto 
a questo è un Crocifisso di rilievo del 
Giacobbi . 

Visitate queste vicinanze della Pri- 
maziale proseguiremo la nostra corsa 
per la Via S. Maria , dove giunti alla 
Piazza detta dello Stellino, volteremo 
a sinistra, ed incontreremo: 

§. 5. S. Eufrasia, e S. Sisto. 

U Convento de* Padri Carmelitani 
Scalzi detto Teresiani * 

Entrando in Chiesa è alFAltare sulla 
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destra una Tavola ove è espresso dal 
pennello di Francesco Conti Fiorentino 
la morte di S. Giuseppe , ed all* Altare 
opposto un bellissimo Quadro di Felice 
Torelli ' Bolognese rappresentante la 
morte di S. Teresa. 

Sul muro veggonsi pitture del no- 
minato Domenico Cevoli dilettante Pi- 
sano . 

Proseguendo la strada di S. Eufra- 
sia troveremo 1* antica Chiesa e Priorìa 
di S. Sisto ove indicheremo al primo 
Altare laterale a destra un S. Ignazio 
con N. S. Gesù Cristo, opera di un Pit- 
tore Pistojese detto il Piastrini . 

All* Altare opposto a sinistra il 
Transito di S. Francesco Saverio nell* 
Indie, opera di Giacomo Perry France- 
se , stato ristaurato dal Melani de* dan- 
ni sofferti in un incendio della Chiesa . 

L* Aitar maggiore è tutto di bel 
marmi, dietro al medesimo s*alza una 
specie di Tabernacolo sostenuto da 
quattro colonne- a vitalba , in cui è un ' 
Crocifìsso di mediocre lavoro con due 
Statue del Vaccà Carrarese . Quest* Al- 
tare è cinto da una balaustrata pari- 
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mente di marmo, alla sua sinistra è 1* 
Altare della Madonna, a destra un* al- 
tro Altare con. Tavola rappresentante 
la Concezione, $. Leonardo * e S. Fran- 
cesco di Sales opera bella di Domenico 
Muratori . 

§. 6. La Piazza detta de* Cavalieri 
E‘ sue Fabbriche. - 

Entrando in questa Piazza di figu- 
ra affatto irregolare principieremo per 
ordine a descrivere gli edifizi che la 
circondano , e primieramente a mano 
destra abbiamo la Chiesa detta la Ma- 
donna di $. Rocco, uffiziata da una Con- 
fraternita secolare. 

. A1L* Aitar maggiore è un Crocifis- 
so reputato miracoloso . 

Nella piccola Cappella a destra di 
chi entra infondo alla Chiesa, e un 
Altare con una cattiva Tavola d’ in- 
certo Autore, e nell’altra Cappella op- 
posta è una Madonna di Loreto in ri- 
lievo . Vari Quadri ma mediocri ador-r 
nano le muraglie . 

All' Altare a mano destra è una 
tavola ovale incastrata in marmo bar- 
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diglìo rappresentante S. Bona Pisana . 
lavoro di Tommaso Tomraasi. , 

All’ Altare opposto a. mano sini- 
stra è un Quadro del Sogliani ove è 
espresso S. Rocco. 

Nella volta della Chiesa è dipinto 
a fresco dal Venturi Pisano S. Rocco in 
atto di sanare gl’ infermi dalla peste . 

Accanto a questa Chiesa è il Col- 
legio Puteano detto così perchè fonda- 
to dall’ Arcivescovo del Pozzo de’ Prin- 
cipi della Cisterna Nizzardi che lasciò 
un .fondo per mantenervi vari Giovani 
Piemontesi che vengono a studiare nell* 
Università Pisana. 

Le pitture sulla muraglia logoro 
dal tempo furono di Stefano Maruscelli. 

Terminata questa facciata s’ in- 
contra il Palazzo della Cancelleria o 
del Consiglio stato anticamente resi-i 
dente del Magistrato Pisano , quando 
questa Città era Repubblica v 

Qui si conservano tutte le scritture . 
spettanti all* Ordine Equestre di S. Ste- 
fano del quale parleremo in appresso. 
Qui è la tesorerìa , e qui si tiene il consi- 
glio per regolare gl* affari dell* Ordine . 
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Il salone della Residenza è dipin- 
to a fresco . Nel soffitto- il Salimbeni 
‘dipinse le quattro virtù Cardinali. 

Divisa da una strada detta di S. 
Frediano è da questo Palazzo la Cano- 
nica o abitazione de’ Cappellani che 
uffiziano la Conventuale dell’ Ordine . 
Quivi pure abita Monsignore Priore 
dell’Ordine attualmente il nobile Sig. 
Cav. Angelo Fabbroni Letterato insi- 
gne , che onora 1’ Italia tutta non che 
la Toscana , e le di cui Vite degli 
Uomini Illustri Italiani hanno fatto 
meritamente chiamare il Plutarco della 
Letteratura . 

Seguitato il giro della Piazza ec- 
coci giunti alla Chiesa Conventuale 
dell’ Ordine. 

Giorgio Vasari fece il disegno del- 
la facciata di questo bel Tempio il 
quale fu elegantemente eseguito, in bel- 
lissimi marmi di varie sorti e colori , 
non fu per altro terminata, mentre vi 
mancano le facciate di due Cappelle 
laterali , lochè scema non poco la ma- 
gnificenza di questa fabbrica . 

La figura della Chiesa internamen- 
l e è un vasto paralellogrammo . 
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II soffitto è tutto a intagli dorati , 
C contiene sei Quadri ove si rappresen- 
tano varie imprese dei Cavalieri di S. 
Stefano spiegate da opportune iscrizioni 
presso ciascun Quadro . 

Autore de’ primi due è Jacopo Li- 
gozzi, dei due seguenti Jacopo da Em- 
poli, del- quinto Lodovico Cigoli, e I’ 
ultimo finalmente è lavoro di Cristofa- 
no Allori sopranominato il Bronzino 
rappresentante il Gran -Duca Cosimo I. 
che riceve 1* abito dell’ Ordine . 

Il pavimento è tutto di bellissimi 
marmi.,; *,> . . 

A mano destra entrando in Chie- 
sa è 1’ Altare di S. Stefano Protomarti- 
re con una bella Tavola ove Giorgio Va-r 
sari ha espressa la lapidazione di que- 
sto primo campione della Fede. 

Seguitando il lato destro della Chie- 
sa entrando, s’ incontra il secondo Al- 
tare detto del Crocifisso, ov* è situato 
in una specie di Tabernacolo un ricco 
Crocifisso d’ argento fatto sul disegno 
d’ Alessandro Algarde Bolognese . 

Dopo quest’ Altare è una Porta 
che introduce a una delle Cappelle la- 
terali non finite. H 



t 
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Quindi incomincia il recinto ove 
stanno ad assistere alle sacre funzioni , 
i Cavalieri dell’ Ordine . . : 

.-Separa il Coro della Chiesa l’ Al- 
tare maggiore posto sotto un grand’ ar- 
cò; ai lati sono in alto due cantorie per 
i musici e l’ orchestra della Cappella , 
e due Organi , de’ quali quello a cornu 
Evangelii dell’ Altare è famoso per la 
quantità e qualità de’ registri , ó siano 
voci differenti delle quali è arricchito , 
'talché non cede a quello ; celebre di 
Trento in Germania. 

L’ Aitar maggiore è della più gran* 
de magnificenza, il suo materiale è por- 
fido bellissimo , e il disegno - de’ piò 
eleganti , e fa onore a Gio. Batista Fog^ 
gini che ne f a T Autore . - . j . ' :*« r» 
In mezzo a quest* Aitare stà laCat* 
tedrà di S. Stefano P. e M. Protettore 
dell’ Ordine e .sopra alla Cattedra so- 
no varie Statue. opera dei suddetto Fog- 
gine, come pure gli angioletti che or- 
mano 1’ Altare medesimo , 

A cornu Evangelii deli* Altare so- 
no i gradini su cui s’alza il Trono del 
<ìran Maestro quando assiste formai- 
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quelli per la Residenza di Monsignor 
Priore, il quale al pari de’ Vescovi fa 
Pontificale con mitra e pastorale . . ; 

. ... Seguitasi il giro della Chiesa e ve- 
nendo dall’ Aitar nlaggiore s’ incontra 
primieramente una porta che introduce 
alT altra Cappella laterale non finita 
all’ Altare della quale è una tavola sul- 
lo stile dei Parmigianino d’ Aurelio Lo- 
mi con la Sacra Famiglia , lavoro assai 
bellone degno d’essere osservato. ' 

»v Rientrati ih Chiesa accanto alla 
porta per cui siamo andati nella. Cap- 
pella laterale s’ incontra dubito 1* Alta- 
re dell’ Augustissimo Sacramento ove è 
una tavola del Lattanzio Gamberai del- 
la scuola Veneta che . rappresenta Ge- 
sù N. S. seppellito da’ Discepoli e dalle 
tre Marie. . •. '■ \ ;/ 

’ "i ^Sull’ ultimo Altare presso la porta 
.principale, è una tavola rappresentante 
la Nascita di N. S. Gesù Cristo , una deir 
-le più;, belle opere, d” Angiolo Pron- 

Pendono intorno alla Chiesa (glo- 
•fioso, ma non molto elegante ornamen- 

Ha 
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to ) quantità, di vecchie bandiere e sten- 
dardi , segni di vittorie riportate dalle 
Galere di quest’ Ordine sopra i Turchi 
e i Barbareschi nei secoli scorsi. 

Accanto alla Chiesa, diviso da una 
strada, è il gran Palazzo Conventuale, 
ove abitano i Cavalieri che vengono a 
far la Carovana , e il Gran Priore dell* 
Ordine che ne ha la direzione. 

Doveano prima i Cavalieri far la 
loro Carovana sulle Galere deli’ Ordine 
andando in corso contro i Turchi e Bar- 
bareschi, come quelli deli’ Ordine Gero- 
solimitano, ma attualmente, abitano 
questo Palazéo, e vi sono educati nelle 
Scienze, nelle Lettere, e nell’ Arti Ca- 
valleresche, e mantenuti a spese della 
Religione per lo spazio di tre anni . 

La facciata di questo Palazzo è cur- 
va a guisa d’ arco . Il disegno è di Gior- 
gio Vasari, e si ascende ai primo piano 
ove è l’ ingresso per una gran scala a 
due branche . 1 

In faccia all* ingresso è una fonta- 
na ornata di figure in marmo ed. altri 
fregi che serve di piedistallo ad una cat- 
tiva statua di Cosimo I, G. D. di To- 
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scana Fondatore dell* Ordine , lavoro 
tutto di Pietro Francavilla Scultore Fia- 
mingo . 

Nella facciata si scorge primiera- 
mente sopra 1* ingresso lo Stemma della 
Reai Casa Medici sostenuto da due sta- 
tue, tutto di Stoldo Lorenzi da Settignano. 

A mano destra dello Stemma sud- 
detto è 

i. Il Busto di Cosimo I. 

A mano sinistra 

li. Quello di Francesco I. suo figlio 
primogenito . 

»— . .A mano destra 

iii. Quello di Ferdinando I. secon- 
dogenito di Cosimo I. che successe al 
Fratello privo di successione, e lasciò 
la Porpora Cardinalizia di cui era ri- 
vestito . 

A mano sinistra 

mv. Quello di Cosimo II. figlio di 
Ferdinando I. 

A mano destra 

v. Quello di Ferdinando II. figlio 
di Cosimo II. . 

A mano sinistra , 

vi. Quello d; CqsimQ III, figlio di 

f ordinandi IJ. 
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Puchi di Toscana della Casa Medici il 
Busto dell’ ultimo Gio. Gastone I. mor- 
to nel i£3£. con cui si spense il ramo 
regnante di quell’ antica , e gloriosa fa- 
miglia * 

L’ interno del Palazzo è diviso in 
quartieri per il Gran Priore, e per i 
Cavalieri Carovanisti, nulla vi è di ri- 
marchevole, perchè in fabbriche desti- 
* nate all’ abitazione di Comunità rara- 
mente si cerca il lusso, ma quasi sem- 
pre il comodo e 1* utile . 

Ogni Carovanista lascia il suo stem- 
ma gentilizio partendo da questa Caro- 
vana , e se ne vedono coperte tutte le 
muraglie interne di questo Palazzo . 

Altro Palazzo appartenente alla Re- 
ligione terminato il giro di questa Piaz- 
za, sulla strada per la quale siamo ve- 
nuti, che lo divide dalla Chiesa di S. 
Rocco già descritta . 

Vi è 1’ Orologio, e in mezzo è di- 
viso da un grand’ arco che conduce in 
via Fagiuoli. Quest’ arco è dipinto a 
frescq da Bernardino Peccetti , e dal Ma- 
ruscelli, ma il lavoro va perdendosi a 
poco a poco , , 
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In questo Palazzo abitano vari im- 
piegati al servizio dell’ Ordine . 

Prima di proseguire la nostra de- 
scrizione 'sarà conveniente far breve- 
mente parola dell’ Ordine Militare stes L 
so per notizia del Viaggiatore. 

Cosimo I. Gran-Duca di Toscana 
era necessitato a tenere continuamente 
parecchie galere in mare per difendere 
le coste della Toscana' dalle incursioni 
de’ Turchi è dei Barbareschi * ma trop- 
po gravoso riuscendo alle di lui finanze 
un tale armamento, pensò d’ istituire un’ 
Ordine militare onde ottenere lo stesso 
intento senza suo aggravio . 

Partecipata questa sua intenzione 
al Papa, questi gli concesse un sussi- 
dio da prendersi su i patrimoni Eccle- 
siastici , i ricchi avidi di portar una 
inarca d* onore , e di godere privilegi e 
distinzioni concorsero avidamente . 

Scielse Cosimo per Protettore del 
iiovello Ordine Equestre S. Stefano Pa- 
' pa e Martire perchè così eternava la 
memoria delle due grandi vittorie da 
lui riportate a Montemurlo, e a Scan- 
ttagallo sopra i suoi nemici nel medesi- 
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mo giorno 2. di Agosto consacrato dal- 
la Chiesa alla festa di quel Santo. 

Il Papa approvò li statuti , concesse 
ampie facolta , ed inviò a Cosimo il 
dono dello Stocco, e della berretta Du- 
cale . 

Il 15. Marzo 1562. il Nunzio del 
Papa nella Primaziaie di Pisa presentò 
in pubblica forma a Cosimo gii Statuti 
approvati. La Bolla delie concessioni, 
il donativo, e lo rivestì deli* Abito dell* 

è w s m 

Ordine come Gran Maestro del medesimo. 

Il numero de* Cavalieri non è fissa- 
to poiché si concede la croce in due 
maniere per giustizia a tutti coloro che 
provano quattro generazioni paterne e 
materne di nobiltà e per grazia a colo- 
ro che fondano una Commenda delia 
quale godono essi e i loro eredi fino 
all’estinzione dei maschi delle famiglie 
ed allora appartiene alla Religione . 

Lo stemma è una Croce rossa a 8«. 
spicchi acuti come quella di malta j, 
pendente da un nastro rosso. 

Veduto quanto 'spettava alla Piazza 
detta de Cavalieri, e suoi Edifizi ritor- 
niamo in via S. Maria, e procediamo* 
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con ordine a visitare gli Edifizi più im- 
portanti della Città . 

: . r . » 

§. 2 - Orto Bottanico, e Specula. 

• * ì * • » 

»,»«.< . • • 

Il nome di questo Giardino indica 
cosa egli è, perciò non ci dilungheremo 
in parlarne, ognun sà cosa deve essere, 
e ciò che può essere in un Orto Bottani- 
co . E* stato recentemente ampliato col 
giardino del soppresso Monastero delle 
Monache di S. Teresa . 

Annesso a quest* Orto Bottanico, 
è il Gabinetto fisico , ma piccolo , e 
molto inferiore a quello di Firenze. 

Dalla parte opposta della strada, 
ed in faccia a quest’ orto è la Specula i 
torre assai alta che pende alquanto pec 
la ragione del suolo che a ceduto sotto 
le fondamenta. Il Viaggiatore non esi- 
gerà da noi una descrizione di ciò eh* 
essa contiene , e quando sà che questa 
è la Specula ove si fanno le osserva- 
zioni astronomiche ha saputo tutto. 

Lasciando via S. Maria, e prenden- 
do la via detta degli Aranci abbiami 
a mano destra sopra una piccola pia»? 
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zetta il Collegio Ricci detto .> così per- 
chè fondato dall’ Arcivescovo Ricci di 
Montepulciano ad uso della gioventù 
della sua 'Patria che viene & Pisa a 
Studiare, ed è mantenuta a spese del 
Collegio medesimo * ,n r 

^Seguitiamo via gli Aranci % e giun- 
ti alla Piazza di S. Frediano * fermia- 
moci a considerare la Chiesa .del me- 
desimo Santo attualmente Chiesa Par- 
rocchiale , da che furono soppressi i 
Bernabiti che vi aveano il loro Con- 
vento. 

y §. 8. r S. FreOiÀNO . 

c ; Questo ‘Tempio è diviso irl tre na- 
vate. Appena entrati volgendosi a ma r 
no destra ; nella prima Cappella latera- 
le sopra T Altare è una bellissima ta- 
vola o,Ve è espressa T adorazione de* 
Magi , opera del solito nostro Aurer 
Ho Lomi . 

, Nella seconda Cappella si vede sull* 
Altare X effigie ùn rilievo della Madoii- 
uia detta • del Cuore , e due Quadri nei 
dati della Cappella rappresentanti uno 
SS. Vergine e $. Filippo Neri * V altro 
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cattivo d’ ignoto pennello . . . 

Nella terza Cappella è Un Quadra- 
di Salimbeni rappresentante 1* appari- 
zione di N. S. e della B. V; a S. Fran- 
cesco mentre stava orando . 

Nella quarta Cappella a cornu Epi- 
stolae dall’ Aitar maggiore, è un Qua- 
dro sull’ Altare esprimente S. Bartolom-: 
meo e S. Paolo, copia d’ un Quadro di 
Mecherino , e dalle parti due altri Qua- ; 
dri d’incerta mano ove. sono dipinte 
azioni di S. Paolo. 

Giunti all* Aitar maggiore si entra 
nel Coro, ove in un Quadro è dipinto 
un miracolo di S. Frediano Vescovo di 
Lucca, e nella Cupola lo stesso Santo 
in Cielo lavoro a fresco di Autor Mi? 
ianese . - * . 

Nella quinta Cappella a cornu Evali? 
gelii la Tavola dell’ Altare rappresen- 
ta S. Brigida in orazione, eie due Ta- 
vole nei lati della Cappella altre azio- 
ni di questa Santa lavoro tutto d* Ales- 
sandro Tiarinì scolare de’Caracci. 

,• . Nella sesta Cappella all’Altare è 
una Tavola di dementane Genovese 
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rappresentante S. Carlo con un Angelo 
e la B. V. Maria, sopra i lati della 
Cappella due Quadri ove è espressa 1* 
Annunziazione e il S. Natale , opera 
del bravo Salimbeni tante volte già 
rammentato . 

Nella settima Cappella la Tavola 
dell* Altare rappresenta S. Gaetano con 
la B V. e S. Lorenzo, lavoro d* un 
Pittor Romano, e i Quadri laterali d’ 
incerto Autore contengono un miracolo 
c la morte di S. Lorenzo. 

Nell* ottava ed ultima Cappella so- 
no espresse in due Quadri del Salim- 
beni 1* invenzione della Croce , e la pe- 
nitenza dell’Imperatore Eraclio. ♦* 

Montando le scale del soppresso 
Convento si vede nello sfondo, e vola- 
ta delle medesime una Sacra Famiglia 
che visto di sotto in sù fa un bellissi-* 
mo effetto., ed è opera del Cav. Mela- 
ni Pisano. 

Seguiteremo il nostro giro e pas- 
sando per via Tavoleria , e qui dal Bor- 
go anderevno in via S. Appollonia ove 
è la Chiesa Parrocchiale del medesimo 
titolo rifatta quasi di nuovo ma «ho 
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iinlla ha di particolare per arrestarci. 
In faccia bensì a questa strada tro- 
veremo 

§. 9. S. Giuseppe , e S. Anna « 

4 • 

La prima di queste Chiese appar- 
tenne al soppresso Monastero delle Mo- 
nache di S. Giuseppe , dell* ordine Ago- 
stiniano , ed ora è dipendenza del vi- 
cino Conservatorio di S. Anna, e con- 
cesso in uso alla Confraternita detta 
'del Crocione . - - -*» 

Questa Chiesa è fatta sugli elegan- 
ti disegni de* Melani, ornata di stuc- 
chi e fregi Architettonici . 

All’ Aitar maggiore vi è una Sacra 
Famiglia, opera assai bella di Ranieri 
faci Pisano. 

: All* Altare laterale sulla sinistra 
è un Crocifisso, e a quello sulla de- 
stra una Tavola della SS. Annunziata 
antica pittura ritoccata , ed ampliata 
per adattarla all’ Altare moderno dal 
Melani . 

Vicino a questa Chiesa è 1* altra 
di S. Anna appartenente al Conserva- 
torio del medesimo nome al quale fu* 
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rono riuniti :i soppressi' Monasteri di 
Monache di S; Giuseppe e S* Elisabetta * 

Il Conservatorio è amplissimo a<> 
cresciuto jcoUa soppressa- Chiesa di S. 
Girolamo , e rifabbricato quasi di nuovo . 

• tac Chiesa e assai! elegante rifatta 
sui disegni di Melam ed ornata di stuc- 
chi da Giovanni Frullani di- Lugano ».*. 

Al Primo Altare sulla destra ha 
una Tavola di mediocre pannello rap- 
presentante la Natività - . f 

Il Quadro» che si vede fra quest 
Altare ,iV 'il- seguente è - dipinto cou 
tutta là maestrìa da Raffaello Vanni ? 
secondo il Tiri, ma realmente da Autore 
incerto*, però è stato guastato da un igno- 
rante ristauratore chenetifece. la gloria . 
Fu qui collocato allorché fu 4 lstrutta £ 
ridotta àd abitazione per 1* Educande 
del Conservatorio la , Chiesa; di a. u- 
roUmo ove era situato • sopra l- Aita* 

- f * ; ,J 1 ' Lj! 1 • 

• ;L Ai secondo Altare è rappresentato 

c Paolo che predica nell* Areopago d 
Atefl^-' of era di Giuseppe Grisoni Fiam- 

urìjigdv ■ . ‘ . 

A , V Aitar malore non ha alcuna 

pittura ma solo un Crocifisso , 
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Il Quarto Altare opposto a quello 
«li S. Paolo rappresenta il Padre pter- 
no cinto dagli Angioli, che apparse 
alla presenza di S. Anna di S, Giovac- 
chino e della B. Vergine ancora Barn* 
bina, lavoro di Tommaso Tommasi di-, 
scepolo de ? Melani . 

Il quinto Altare è ornato da un* 
altra Tavola del medesimo Tommasi 
rappresentante S. Benedetto e S. Scolai 
stica . : ' r.y 

-y.'V , IO. S, To&Pe'v: \ 



. I * * 

. • Andando . verso la vicina Porta aj 

Parlaselo nella, stessa fila della prece- 
dente Chiesa di S. Anna si trova 
Chiesa di S; Torpè, e il Convento al- 
tra volta dei? Paolottr attualmente d»» 
Monaci di Vàllombrosa «’ > 

Al primo Altare è una Tavola ove 
è dipinto S. Carlo Borrbnveo ; genufles- 
so davanti ad un Crocifisso circonda 
ta da piccoli Quadretti esprimenti vari 
miracoli di questo Santo , opera del 
già rammentato Giovanni Stefano Ma- 
ruscelli r . ; vi.::]. 

Al seguente Altare consacrato % 



ia8 

S. Francesco di Paola , vi è il ritratto di 
«sso Santo con ornati d’ intagli dorati . 

L’ Aitar maggiore è posto alla Ro- 
mana, ed in fondo al Coro dietro 1* 
Altare medesimo è una Tavola di Fran- 
cesco Vanni Sanese ov’ è rappresenta- 
to S. Torpè colla Madonna, il Gesù 
bambino e S. Anna . 

Sull’ Altare appresso laterale è un 
Immagine di Cristo in Croce opera d* 
incerto Autore . 

Sull’ ultimo Altare è una Tavola 
d' uno scolare del Vanni rappresentan- 
te i SS. Jacopo e Filippo, incastrata in 
essa è una ; Vergine coperta con man- 
tellina. • 

Lasciando questa Chiesa si può ve- 
dere presso alia Porta al Parlaselo det- 
ta volgarmente Porta a Lucca un Ba- 
gno ' antico con qualche rovina d* un 
Acquedotto . Il volgo lo chiama Bagno 
di Nerone v che per altro. non venne 
inai a r Pisa; - ir •; •; 

9 - 

:ct _ c * 

§, ,i k . S. Caterina . 

’i. i’ • • i " • > ■ • . 

• * 

Ritornando addietro dai predetto 

. Bagno . per la strada di S. Anna si 
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volta a mano sinistra dove fa canto- 
nata la Chiesa di S. Anna , e si va so- 
pra di un* amplia Piazza ov’ è la Chie- 
sa di S. Caterina. 

Questa apparteneva ai Frati Dome- 
nicani che vi avevano un’ antichissimo 
e vasto Convento convertito adesso do- 
po la soppressione 4e* Frati in un Se- 
minario e Collegio, il Rettore del qua- 
le è Paroco della Chiesa . 

Questa è vasta ma non elegante, 
onde non avremo che ad esaminare le 
pitture che la decorano . 

Al primo Altare a destra è una 
Tavola , copia d* un lavoro di Orazio 
Riminaldi Pisano, che fu destinato per 
quest’ Altare stesso, ma il Principe Fer- 
dinando figlio di Cosimo III. la fece le- 
vare e portare a Firenze, d’onde man- 
dò in vece la copia fatta dalDandini, 
rimase per altro sul fregio dell* Altare / 

un quadretto esprimente S. Simone, 
opera delio stesso Riminaldi . 

Al secondo Altare è il ritratto di 
6. Domenico coperto di Mantellina con 
altri Santi intorno , lavoro d’ un Frate 
Teatino . 

I 
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Al terrò Aitare è un 9. Raimondo | 
cattivo lavoro d’ uno scolare di Cle- 
mentono , - ' • j 

AI quarto Aitate è un S. Giacinto 
in orazione , copia meschina d’ incerto 
Autore . 

Si entra qui in una piccola nava- 
ta laterale , la qu*le non essendo ac- 
compagnata dalla parte opposta defor- 
ma alquanto la Chiesa , e si vede il 
quinto Altare ove è dipinta la Presenta- 
zione al Tempio, opera di Girolamo 
Scaglia Lucchese . 

Accanto a questo è il sestot Altare / 
dedicato alla Madonna del Rosariò, con 
una bellissima Tavola dipinta recente- 
mente dal celebre nostro concittadino 
Sig. Gio. Batista Tempesti.. 

- Accanto all’ Aitar maggiore sono 
«due Cappelle a ' corna Epistolae\ 

• Nella prima è il settimo Altare 
con una Tavola di Egidio, lavoro 
di dementane.- • • - - 

Nella seconda sopra 1* ottavo Alta- 
re è un bellissimo Quadro di Fra Bar- ^ 
tolommeo ; della Porta rappresentante 
i due Apostoli S. Pietro e S. Paolo oon , 
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la Madonna e il Bambino Gesù . Me- 
rita d’ essere osservato 

.Sull' Aitar Maggiore posto alla Ro- 
mana è un gran Crocifisso bell’opera 
del Giacobbi Fiorentino . Intorno all* 
Altare stesso è una balaustrata di mar- 
ini fini . » • • 

Nella Cappella seguente sul deci- 
mo Altare è un S. Giovanni Nepomuce- 
no del Checci Pittor Livornese . 

Andando nella Sagrestia si vede 
jn una stanza un sarcofago di gusto 
gotico . 

Nella Sagrestia si vedono molti ri- 
tratti di Santi e di Papi fatti dal sud- 
detto Checchi Livornese . 

Ritornando verso la Porta princi- 
pale abbiamo a mano destra 1* undeci- 
mo Altare ove è dipinto il martirio di 
5* Caterina da Aurelio Lomi Pisano . 

Il duodecimo Altare ha una Tavo- 
la di Cesare Dandini oye sono dipinti 
S. Pio, S. Vincenzo Ferreri, e la SS. 
Vergine. •* 

Entro un* armadio con sportello di 
cristalli si conserva, la Cattedra, di 
Tojamaso d* Aquino 
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Il tredicesimo Altare è decorato da. 
un’ antico e bizzarro Quadro , opera 
dello Starnino, ove S. Tommaso è iti 
mezzo agli Evangelisti, ad Aristotile e 
Platone. Si dice che questo Quadro fu 
fatto in vita del Santo, e contiene la 
sua vera effigie, ma non è credibile 
che quei gran Dottore pieno di umiltà 
permettesse una pittura così stravagan- 
te in suo onore. • * - 

Ne segue il quattordicesimo Altare 
ove è una. Tavola di Pietro Dandint 
Fiorentino Padre di Cesare del quale 
abbiamo parlato qui sopra , rappresen- 
tante la morte di S. Pietro Martire 
dell* ordine de’ Predicatori . 

L’ ultimo e quindicesimo Altare è 
decorato da una bella Tavola di Raf- 
faello Vanni fratello uterino del Salim- 
beni , ove rappresenta quando S. Ca- 
terina da Siena ricevè le Stimate in 
Pisa . 

Sopra la Porta nel muro sono al- 
cune pitture a fresco . 

La fabbrica del Seminario è assai 
elegante e vasta . Tra poco si alzerà la 
facciata esterna del medesimo sopra la 
Piazza. Merita d* esser veduto. 
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. A piccola distanza di qua in un* 
angolo della Città presso alle mura è 
1 * antichissima Abbazia di S. Zenone o 
S. Zeno altre volte occupata dai Monaci 
Camaldolesi, e oggi Abbazìa secolare 
appartenente al Cardinale Andrea Cor- 
sini . Il Monastero non esiste più , solo- 
la Chiesa a tre navate è rimasta intat- 
ta, ma spogliata e disadorna , se non 
che nell’ingresso s’incontrano diversi 
sarcofagi antichi coperti di bassi rilievi 
guasti ed infranti , gli avanzi de’ quali 
servono unicamente a farcene deplorare 
sempre più il danno , ed esecrare la 
mano dell’ ignoranza o dell’ avarizia 
che ha in tal guisa mutilati pregiabi- 
lissimi avanzi di. greca scultura . 

§.• 12. S. Lorenzo, S. Cecilia, 
e S. Paolo all’ Orto . 

Sulla Piazza davanti la precedente 
-.Chiesa di S. Caterina è stata recente- 
mente addossata al muro del Monaste- 
ro di S. Lorenzo una Fonte di marmo . 

La Chiesa di S. Lorenzo apparte- 
nente al Monastero dedicata al medesi- 
mo Santo ha un bell’ Aitar maggiore 
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di marmi di Seravezza con una Tavo- 
la esprimente la B. V. Maria col Gesù 
Bambino e vari Santi eseguiti come si 
crede da Baccio Lomi Gentileschi Pisa- 
no sullo stile di Tiziano. 

All* Altare laterale a mano destra 
h una Tavola ove sono rappresentati 
S. Carlo e S. Antonio di mano incognita. 

All’ Altare opposto è un* opera di 
Clementone esprimente la SS. Concezio- 
ne con vari Santi . • ' 

Qui si entra in via S. Cecilia ove 
nel Palazzo Seta si veggono due stan-*- 
xe dipinte a fresco dai Fratelli Melani 
ed una scelta galleria di bellissimi 
Quadri . 

La Chiesa Parrocchiale di S. Ceci- 
lia vanta ali* Aitar maggiore una delle 
più belle opere di Ventura Salimbeni 
rappresentante il martirio di S. Cecilia. 

Poco di quà distante è il Conven- 
to delie Monache di S. Paolo all’ Orto 
dell* Ordine de* Domenicani oggi libero 
dalla clausura e ridotto a Conservato-^ 
rio . Poco vi è di rimarchevole nella 
Chiesa, perciò passeremo oltre senza 
farne ulteriore menzione. 
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.* ■ *. . • 

Il Convento annesso a questa Chie- ; 
sa era abitato dai Frati Francescani, 
soppressi questi, fu dato agli Agosti-., 
niani che ufEziano attualmente questo* 
Tempio, il più vasto in. Pisa toltone la: 
Primaziale . ■ 

Alla vastita della Chiesa non è ag- 
giunta però F eleganza , solo meritano 
1* osservazione del Viaggiatore le Tavo- 
le degli Altari che anderemo descri- 
vendo per ordine# ' • ? 

Entrando a mano destra s* incorw 
tra il pruno Altare ove è una Tavola 
d’ Jacopo da Empoli rappresentante 
il Battesimo di Nostro Signore Gesù 

Cristo. : 

Quindi vedremo al secondo Alta- 
re una Tavola di Gio. Batista Paggi 
Genovese rappresentante la Resurrezio- 
ne di Nostro Signore . 

Uno scolaro del Passignano è au- 
tore della pittura al terzo Altare in 
cui si vede N. S. Gesù Cristo che in 
presenza degli Apostoli consegna a S. 
Pietro le chiavi del Cielo.. . 
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Al quarto Altare si vede un Qua- 
dro di Tito Tidi Pittore, ove è dipin- 
to S. Francesco che riceve le stimmate. 

, : Tra questi due Altari è una copia 
del Quadro del Gamberai che abbiamo 
veduto all’ Altare del SS. Sacramento 
nella Conventuale dell* Ordine di S. 
Stefano. 

Al quinto Altare è una Tavola 
del Casolani rappresentante un mira- 
colo di S. Giovanni Evangelista . 

Nella contigua Cappella si con- 
serva il SS. Pane Eucaristico al sesto 
Altare i . * .* > 

Si trova qui una piccola navata 
ove sono due sepolcri, und* de’ quali è 
rimarchevole per il disegno gotico , 
della Casa Gherardesca . 

In linea coll* Aitar maggiore sono 
varie Cappelle, la prima è dedicata al 
B. Andrea Conti, 1* effigie dei quale è 
nel Quadro sopra.il settimo Altare. 

L’ ottavo Altare nella seconda Cap- 
pella è dedicato a S. Antonio da Pa- 
dova e vi è la sua Effigie, del Viri- 
berti . - . ■) ; . 

Nella terza Cappella abbiamo al 
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nono Altare una Tavola del Passigna- 
ni ove sono dipinti Adamo ed Èva, 
coll’ immaculata Concezione . 

L’ Aitar maggiore alla Romana se* 
para il Coro dalla Chiesa , ed è tutto 
di marmo, vi è sopra un alto Croci* 
fisso di bel lavoro . 

Passato 1’ Aitar maggiore è una 
quarta Cappella ove è 1* undecimo Al- 
tare di questa Chiesa con una bella 
Tavola dei Passignani eh’ esprime il 
transito di S. Francesco, nelle pareti 
laterali sono due Tavole, una rappre- 
senta N. S. e S. Francesco nel deserto 
dei Cav. Currado , 1’ altra la Madonna 
che apparisce al Santo e gli porge il 
divin figlio, di Mattia Rosselli. 

Nella quinta Cappella contigua 
sull’ duodecimo Altare è un Crocifisso 
antico. > 

Nella sesta Cappella finalmente sul 
tredicesimo Altare, stà una Tavola di 
mediocre e incerto Autore. Due pitture 
a fresco ornano le muraglie laterali di 
questa Cappella. 

Sulla Porta della Sagrestia stà un 
Quadro antico .... 
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Riscendasi verso la Porta princi- 
pale e vediamo sul quattordicesimo Al- 
tare il Quadro de’ SS. Liborio e Rocco 
opera del Nasini Sanese . 

In faccia alle tre ultime Cappelle 
da noi accennate è il decimoquinto Al- 
tare ove si vede una Tavola del Lomi 
quando era scolare . 

Sotto 1’ Organo è una Porta late- 
rale che conduce nel Chiostro ed. accan- 
to a questa, al decimosesto Altare si 
ammira la beila Tavola del Vanni rap- 
presentante S. Francesco la B. V. e il 
Divin Redentore. 

Ne segue il decimosettimo Altare 
ove è una Tavola d’ incerta Autore .. 

Il decimottavo Altare ha un’ altra 
Tavola di mediocre pennello,. 

Il decimonono Altare ha un Qua? 
dro ove è espresso S. Antonio Abbate 
.appiedi d* uh Crocifisso , lavoro assai 
bello d* un Fiamingo, di cui si legge 
il, nome dell* Autore in fondo , in un 
pez2o di foglio dipinto a olio. 

Al ventesimo ed ultimo Altare è 
il più bel Quadro di tutta la Chiesa, 
rappresenta il Presepio , ed è lavora del 
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Cigoli genio di naturalezza è di gra- 
zia , e con ottimo colorito . 

Questo Monastero ha due gran chio- 
stri il primo dei quali era riccamente 
lastricato di lapidi sculte ed inscritte 
appartenenti alle primarie famiglie an- 
tiche di Pisa , ma perchè i bassi rilievi 
ne incomodavano il passeggio de’ Frati 
furono tutte coperte con un pavimen- 
to di mattoni . 

i 

. §. 14. S. Andrea foris portar, 

S. Marta, e S. Sjlvestrq. 

La Chiesa di S. Andrea foris por- 
tae dettò così perchè rimaneva antica- 
mente fuori della Porta della Città , di 
cui poco distante si vedono ancora ìé 
vestigia, la medesima a tre navate, vi 
sono due Quadri di Aurelio Lomi Pi- 
sano . In quello sopra T Aitar maggiore 
è espresso S. Andrea appoggiato alla 
Croce. Nell* altro Aitare laterale a de- 
stra è una Sacra Famiglia . 

All* Altare laterale a sinistra uà 
Quadro di Giuseppe Franchi Pisano ove 
sono dipinti S. Pietro, e S. Andrea (ivaiir 
ti al Crocifisso', 
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Poco distante in una spaziosa stra- 
da detta di S. Marta è un Monastero 
di Monache dell* Ordine Domenicano 
sotto il titolo dell’ istessa Santa . 

La Chiesa è piccola ma assai ele- 
gante, ha solamente tre Altari, ma or- 
nati di bei marmi. L’Aitar maggiore 
è alla Romana in una tribuna ornata 
di stucchi. 

Sull’ Altare a mano destra è una 
Tavola rappresentante la nascita di 
N. S. Gesù Cristo, opera di Lorenzo 
Fecheux Francese.-* 

Sull’Altare opposto a" sinistra è 
N. S. che fa aprire il sepolcro- di Laz- 
zaro, S. Marta gli accenna che era mor- 
to da quattro giorni , 1* Autore di que- 
sto è il nostro egregio concittadino Sig. 
Gio. Batista Tempesti . 

Da questa strada si passa ad una 
vasta Piazza irregolare, dove è il Con- 
servatorio di S. Silvestro o sia delle Da- 
me della quiete, già Monastero di M 07 
nache dell* Ordine dei Domenicani. 

Il Conservatorio è stato recente- 
mente decorato d’una facciata con tre 
Porte , e 1* interno dell’ Edifizio tutto 
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rimodernato con grandiosa spesa e ma- 
gnilicenza . 

Là Chiesa eh' è Parrocchiale col 
titolo di Prioria ha una facciata orna- 
ta di Statue , che una rappresenta San 
Silvestro Papa , 1* altra S. Domenico . 

. V Aitar maggiore di detta Chiesa 
è di buon* Architettura , e ricco di mar- 
mi, la sua Tavola rappresenta un Cro- 
cifisso, S. Silvestro Papa, S. Domenico, 
S. Caterina da Siena , e altri Santi , ope- 
ra bella di Rutilio Manetti Senese. 

Ali* Altare a lato destro è una Ta- 
vola contenente un piccolo Quadro nel 
mezzo, di pittura antichissima, rappre- 
sentante S. Caterina V. e M. , sotto di 
questo vi sono dipinti vari Santi, ope- 
ra del Cav. Guidoni Lucchese. 

Del medesimo Guidotti è la Tavo- 
la dirimpetto , rappresentante la SS. 
Annunziata . 

A cornu Epistolae dell* Aitar mag- 
giore è stato collocato di fronte alla 
navata laterale un* antico Quadro di 
basso rilievo della Robbia, che esisteva 
nella soppressa Chiesa di S, Marco ia 
Calcesana ., . • : - •; 



\ 
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L a Navata di mezzo è dipinta a 
fresco d’ Architettura, Bassi rilievi, Put- 
ti, e Fiori da Bartoiouimeo Busoni Pi- 
sano. . . 

La Soffitta è clorata , ed ornata di 
nove Quadri tutti dipinti da Aurelio 
Lami Pisano . 

Alcune Colonne di Granito dell’ Iso- 
la dell’ Elba sostengono gli archi delle 
Navate . 

Vi è un’Organo eccellente, opera 
del vivente Sig. Vincenzo Zanetti Vol- 
terrano . 

Lasciando la Piazza di S. Silvestro 
e prendendo la strada che porta sull’ 
Arno- si vede un ponte che unisce la 
parte Settentrionale della Città alla par- 
te Meridionale, e vi conduce il canal© 
deli-acqua per le fonti pubbliche. 

• •• Questa ponte introduceva prima a 
una Fortezza , della quale restano ora 
pochi avanzi di bastioni e torri , essendo 
stata venduta , e alzate delle case nel 
lwogoj che- occupava . 

En questa Città vi sono sparsi fre- 
quentemente dei frammenti di antichi- 
tà » e iscrizioni antiche , 
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*La • vista delle due ampie strade 
che secondano il corso del fiume Arno 
in Citta , è magnifica . L* essere piegato 
a guisa di semicerchio il letto del fiume , 
fa sì che da un’ estremità non si vede 
f altra » riia a misura che si avanza 
verso il centro della Città , variano i 
punti di vista, lo che da un’idea più 
grande e più vasta delia Città mede- 
sima . • v • . . , 

Molte Città hanno de’ fiumi che le 
dividono, ma non ne conosco alcuna 
ove il passeggio lungo il fiume stesso 
sia più bello, più comodo, e più sor- 
prendente di questo , eccettuato Pie- 
.troburgo . . 

Prendasi a scorrere il lung* Arno 
Settentrionale. . , • • 

La prima Chiesa che incontriamo 
è quella dei Monastero di S. Matteo 
ove 1’ ultimo Gran -Duca poi Impera- 
tore Leopoldo IL di gloriosa memoria 
istituì pochi anni sono un Capitolo di 
Canonichesse. 

In questa Chiesa i Fratelli Melanr 
Pisani hanno lasciato un eterno monu- 
mento della loro abilità nella Pittura* 
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La Volta tutta dipinta a fresco 
inerita attenta osservazione, il disegno 
è fatto con tale artifizio che lo sfon- 
do della Volta medesima sembra il 
doppio più alto di quello che non è 
in realtà . Questa è opera de* detti Me- 
lani come pure gli altri a fresco che 
decorano la muraglia di quella bella 
Chiesa . L’ Architettura è disegnata , e 
dipinta con maestria sorprendente , 
Quest’ opera fu eseguita da i due Fra- 
telli molto giovani , e 1* Architetto 
non ebbe alcun Maestro. 

All’ Aitar maggiore è una Tavola 
del Romanelli allievo di Pietro da Cor- 
tona in cui si vede N. S. che invita S. 
Matteo a seguirlo , e il Santo che si al- 
za per obbedirlo. 

Due Ovati dipinti a olio sono si- 
tuati lateralmente sopra detto Altare, 
■uno rappresenta S, Benedetto, 1* altro 
la Sacra Famiglia, che il primo ese- 
guito da Tommaso Tommasi sul dise- 
gno del Melani , 1* altro del medesimo 
Melani . 

Due Quadri fiancheggiano quest* 

Altare , uno rappresenta. S. Matteo che 
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battezza una Regina d’ Etiopia , opera 
del Benefiali egregio Pittor Romano , 
1* altro la Morte del medesimo Santo 
ucciso da un manigoldo , opera del fa- 
moso Sebastiano Conca Napoletano. 

All’ Altare al lato destro è una 
Tavola di Clementone ove sono dipin- 
ti vari Santi colla B. V. e N. S, 

Dello stesso Clementone è il Qua- 
dro all* altro Altare opposto ove è di- 
pinta la croce col volto di N. S. la 
J3. V. e S. Giovanni . 

Altri due Quadri ornano i lati di 
questa Chiesa; uno dei Trevisano espri- 
mente S. Matteo che risuscita un Uo- 
mo . L’ altro lo stesso Santo che veste 
una Regina coll’abito della penitenza, 
opera del Zoboli Modanese . 

Vari Palazzi incontransi lungo il 
Fiume, il più ragguardevole peraltro 
è il Palazzo Lanfranchi famiglia nobile 
antichissima di Pisa. Il disegno della 
facciata è di Michel’ Angelo Buonarroti. 

Sovra la Piazza del Mercato è una 
Colonna con una Statua dell’ abondan- 
za di - Pietro da Vinci Scultore Fio- 
rentino. ' 

K 
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§. 15. S. Pierino, e S. Michele: 

1 

Presso questa piazza è una Chiesa 
antichissima , già appartenente al Mona- 
stero de’ Monaci Olivetani, ora soppres- 
so da più anni. Questa Chiesa, che an- 
ticamente era un Tempio d’ Idolatri , è 
costruito a tre Navate, con Pilastri, 
ed ha un pavimento di pietre dure . v 
Al presente serve ad uso di Parrocchia- 
le , di cui è Rettore un Sacerdote Se- 
colare; ed a questa Fabbrica è annes- 
so un Oratorio sotterraneo. Sì nell’ una , 
che nell* altro non vi sono cose da 
meritare una particolare attenzione, se 
si eccettuano una Tavola rappresentan- 
te S. Bartolommeo, dipinta da Tom- 
maso Tommasi, un altra nella quale 
si vede un antichissimo Crocifisso, ope- 
ra del celebre Giunta Pisano, e final-* 
mente un’ Immagine antica di M. Vergi**» 
ne dipinta a fresco da mano incognita. 

Prendendo la via de* Rigattieri pa- 
ralella ai lung'Arno, si viene in Bor- 
go, ove voltando a mano destra si ve- 
de la Chiesa antichissima pure, poiché 
eretta prima del XI. secolo, di S. Mi- 
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chele in Borgo.' Fa già appartenenza 
del Monastero de* Monaci Camaldolesi, 
i quali furono soppressi , rimase la Chie- 
sa ad uso di Priorìa , e il Monastero 
fa destinato alle Scuole pubbliche . 

La facciata è di marmo bianco 
con strisce di marmo ceruleo, di gu- 
sto Gotico e sul disegno di Niccola Pi- 
sano come scrive il Vasari ( e non di 
Giovanni come sostiene il Titi ) con 
Statue sopra la Porta . 

Entrati nella Chiesa, che ha tre 
Navate di Colonne antiche di Granitel- 
lo , e voltato a mano destra , trovere- 
mo il primo Altare sul quale è stato 
collocato il Crocifisso d’ Alabastro che 
stava sulla porta antica del Campo - 
Santo , 

Al secondo Altare in mezzo è una 
Tavola del Varchesi Pisano scolare di 
Clementone rappresentante S. Benedet- 
to e S. Liborio e un Immagine coperta 
della B. V. 

Di fronte all* ingresso e a cornu 
Fpistolae dell’ Aitar maggiore è .un 
Quadro di Aurelio Lomi ove sono , rap- 
presentanti S, Romualdo ed il 3. Mi-» 

Ka 
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chele, e sotto questo Altare è 11 Corpo 
del B. Domenico Vernagalli Fondatore 
dei luoghi Pii de* Bastardi e Bastarde . 

Accanto al detto Altare è un 
Quadro esprimente S. Gennaro in mez- 
zo ai leoni di Franceschello Lamurra 
Napoletano scolare del Solimene . 

1/ Aitar maggiore è posto alla Ro- 
mana , e separa il Coro dalla Chiesa „ 
In fondo al Coro è un Quadro grande 
esprimente una Visione di S. Romual- 
do, lavoro del Guidetti, come ‘pure 
li altri due che ornano il Coro, che 
uno rappresenta v la Spedizione per 1* 
Isole Baleari, e 1* altro la Fondazione 
dell’ accennato Spedale de* Bastardi 
dal B. Domenico Vernagalli. 

Dell’ istesso Guidetti sono la Cu- 
poletta e gli altri Quadri che ornano 
la prima Na vata , 

Un Quadro buono fregia 1* altro 
Altare di fronte a cornu Evangelii deir 
Aitar maggiore , In esso sono dipinti 
la B. V. col divin Figlio e i SS. Cosi- 
mo e Damiano, opera di Paolo Gai- 
lucci Pisano, : - 

Vicino a quest* Altare è il monu* 
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mento del celebre Matematico P. Gui- 
do Grandi . Il busto di questo grand' 
Uomo rassomigliantissimo , per quanto 
dicesi, è lavoro del Baratta Carrarese. 

Segue il sesto Altare con una Ta- 
vola rappresentante S. Giovacchino e 
S. Anna colla Vergine Santissima. Que- 
sta si dice che sia lavoro d’ Orazio Ri- 
minaldi quando era principiante . 

L’ ultimo Altare a mano sinistra 
entrando, ha una Tavola assai medio- 
cre ove è rappresentante S. Carlo. 

§. 1 6 . Seguito del lung'Arno. 

/ 

Escendo da questa Chiesa e avvian- 
dosi di nuovo verso 1* Arno si trova 
una piazza ove è situato di faccia ai 
Ponte il Casino de’ Nobili che ha una 
facciata assai elegante decorata di mar- 
mi e che posa sopra un loggiato . 

Il Ponte che qui traversa T Arno 
è tutto di marmo e di pietra Verru- 
cana , sopra il medesimo si fa la ce- 
lebre battaglia detta Giuoco del Ponte, 
• del quale parleremo in appresso. 

Seguitando la riva dell' Arno si 
giunge al Palazzo Tonini dove si con- 
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fervano due Quadri dipinti a tempera 
dal Metani Pisano, che uno rappre- 
senta f Episodio della fuga d’ Erminia 
nel Canto VII. della Gerusalemme di 
Torquato Tasso, e 1* altro la morte 
d’ Argante nel Canto XIX. dello stesso 
Poema, terminato da Tommaso Tom- 
masi suo scolare. 

Questo Palazzo fa cantonata ad 
una strada che conduce alla Piazza 
già descritta de* Cavalieri . Qui era 
anticamente una Porta della Città . 

Accanto a questo Palazzo è la 
piccola Chiesa, altre volte Cura, detta 
la Madonnina de* Galletti. 

Una strada qui presso conduce al 
Collegio detto della Sapienza ove sono 
le Scuole dell’ Università di cui parle- 
remo in appresso , e gli appartamenti 
per 40. Giovani Toscani , che ivi si 
mantengono in educazione secondo 1* 
istituzione di Cosimo I. La fàbbrica 
non ha nulla di particolare, ma se non 
s’ ammira in essa un monumento eret- 
to al gusto, ed ornato dalle belle Arti’, • 
si vede con piacere quanto la Famiglia 
4e* Medici era intenta a far fiorire le 
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Scienze e le Lettere, ed a procurare i 
vantaggi delle medesime ai popoli a 
lei soggetti. 

Seguitando il lung’ Arno si trova il 
Palazzo Lanfreducci la di cui facciata 
c tutta decorata di marmo statuario , e 
di buon’ Architettura . 

E’ inutile investigare che signifi- 
chi il motto Alla Giornata e la Ca- 
tena sulla Porta di questo Palazzo, poi- 
ché il Padrone stesso non ne sa dare 
contezza alcuna . 

In questo Palazzo esistono vari bei 
Quadri , fra i quali uno di Guido 
Reni . 

Poco lontano si giunge al Palazzo 
Granducale, il quale è semplice troppo 
perchè il Forestiero ne faccia oggetto 
della sua attenzione, ma è comodo e 
ben disposto internamente. 

Dietro al medesimo col mezzo di 
due arcate si vk alla Chiesa di S. Nic- 
’cola . 

§. 17. Chiesa di S. Niccola 

Questa Chiesa appartiene ai PP. 

Agostiniani, e vi è eretta la Parro^ 
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chia amministrata da uno dei detti Re- 
ligiosi. li vaso della suddetta Chiesa 
è ornato , e corredata di alcune Cap- 
pelle < 

Il primo Altare entrando in Chiesa 
a mano destra ha una Tavola d’ incer- 
to Autore rappresentante vari Martiri. 

11 secondo ha una bella Tavola di 
Giovanni Filiberti ove si vede S. Carlo 
a’ piedi d’ un Crocifisso . 

Al terzo Altare è un Crocifisso 
di rilievo . 

La Tavola del quarto Altare è un 
effigie di S. Niccola da Tolentino ope- 
ra mediocre d’ incerto Autore . 

Passata la Porta laterale si trova 
la Cappella del SS. Sacramento . 

L’ Aitar maggiore è alla Romana , 
e il Quadro rappresentante S. Niccolò 
è del Gotti Pittor Fiorentino, le due 
Statue dei Vescovi , che una rappresen- 
ta S. Tommaso, e l’altra S. Agostino 
sono di due Scultori Carraresi . 

Nella Cappella corrispondente dal- 
la parte opposta a quella del Sacra- 
mento è un Quadro sull’ Altare rappre- 
sentante S. Giovanni di Pietro Dandini . 
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Segue 1* Altare della Madonna del- 
la Cintola dipinta da Aurelio Lomi , 
uno de’ suoi primi lavori in gioventù. 

Nella Cappella seguente è 1* Alta- 
re di S. Caterina dipinta da Stefano 
Maruscelli, con due Quadri nelle pa- 
reti d’ incerto Autore . 

La Cappella appresso è dedicata 
all’ Annunziata . Il bel Quadro è di 
Gio. Fiiiberti . 

Sopra 1* ultimo Altare è il Qua- 
dro di S. Tommaso da Villanova ope- 
ra di Giacomo Perry . 

Il Campanile è fatto sul disegno di 
Niccola Pisano, vi è una scala aperta 
sostenuta da colonne, e d’ una Archi- 
tettura molto bella . 

In faccia alla via S. Maria sulla 
sponda del fiume è una Statua del 
Gran-Duca Ferdinando I. in atto di 
sollevar Pisa , simboleggiata da una 
Donna Regina che allatta due bambi- 
ni . Il lavoro è bello e fa onore allo 
scultore Francavilla , che l’eseguì sul 
disegno di Gio. Bologna . 

In fondo alla piazza che sta die- 
tro al Palazzo Granducale, ed al Con- 
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vento di S. Niccola è il Teatro pub- 
blico appartenente alla famiglia Prini - 

Questo è mediocremente spazioso , e 
ben disposto , ma siccome il Viaggiatore 
ne avrà veduti molti altri superiori inlta- 
lia gliene risparmieremo la descrizione , e 
seguitereraoilnostropasseggiolung’Arno. 

Presso l’ Arsenale era pochi anni 
sono un antichissima Chiesa dedicata 
a S. Vito ove morì S. Ranieri. Essen- 
do stata demolita detta Chiesa per eri- 
gervi abitazioni per il servizio della 
Corte, si è avuta la pia cura di lascia-, 
re nel mezzo della nuova fabbrica nel 
luogo appunto ove spirò il Santo, uno 
spazio ove si è eretta una piccola Cap- 
pella, sopra T Altare della quale è un 
bellissimo Quadro a fresco rappresen- 
tante il Transito del medesimo Santo, 
lavoro eccellente del tante volte già 
citato Sig. Gio. Batista Tempesti Pit- 
tore esimio Pisano, e che può passare 
per uno de’ suoi capi d’opera. 

Vari Quadri ornano tutta la Soffitta. 

L* Arsenale dove si fabbricavano 
le Galere dell* Ordine di S. Stefano 
sussiste ancora ma convertito ad uso. 
di Reali Scuderie, 
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L antico Arsenale della Repubbli- 
ca Pisana è nei luogo detto la Citta- 
della perchè vi fu eretta una Cittadel- 
la dai Fiorentini demolita poi dai Pi- 
sani quando si sottrassero all* imposto 
giogo, si vedono ancora le arcate di 
questo Arsenale parimente ridotto a stal-r 
la . 

CAPITOLO OTTAVO. 

Descrizione delea Parte Meridionale 
della Citta’ . 

Qm passeremo il Ponte a Mare che 
conduce a una Porta che ha il mede- 
simo nome, perchè per essa si va al 
mare, ed a Livorno. 

Fuori di questa Porta è un inge- 
gnoso sostegno eretto di recente, sotto 
la direzione e sul disegno dei celebre 
Matematico Sig. Canonico Fantoni per 
travasare dal canale che và da Pisa a 
Livorno in Arno , e viceversa , i navi- 
celli carichi di mercanzie senza che 1*. 
acque dell’ Arno sempre torbide e fan- 
gose si comunichino con quelle del ca- 
nale, che verrebbe ben presto riempita 
dalla loro deposizione» 
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Qui pure è sopra il canale un lun- 
go Portico sotto del quale stanno al 
sicuro dall* intemperie dell* aria i na- 
vicelli e le mercanzie che passano per 
Pisa . 

Noi passato il Ponte volgeremo a 
mano destra lungo la riva Meridiona- 
le dei Fiume Arno, e andando verso 
Oriente incontreremo primieramente 

§. i. S. Paolo a Ripa d* Arno , 

S. Antonino, S. Benedetto, 

S. Cassiano, e la Spina. 

La Chiesa di S. Paolo a Ripa d* Ar- 
no, cosi detto dalla sua situazione, non 
ha cosa che meriti 1* attenzione del 
Viaggiatore eccetto che un gruppo bel- 
lissimo di Statue di legno rappresentanti 
S. Stefano , la Religione , e la Fede con 
diversi putti sopra 1* Aitar maggiore . 

Una remota rassomiglianza colla Pri- 
raaziale ha fatto falsamente credere che 
servisse di modello all’ Architetto che 
innalzò quel magnifico Tempio. 

Fu una volta Abbazia di Monaci 
Vallombrosani e concessa ad, uso di 

commenda per 1’ Ordine di S. Stefano 

• * * , • ! 

I « • * . • 
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da Papa Pio IV. al Gran-Duca Cosi- 
mo I. ' . 

Dietro a questa Chiesa per altra 
strada è il Conservatorio degli Orfani, 
ed una piccola Chiesa concessa in uso 
alla Confraternita detta di S. Antonino. 
In questo non v’ ha che un solo Alta- 
re , ornato d’ una Tavola rappresen- 
tante S. Antonio, S. Girolamo, S. Ste- 
fano, e la Madonna col Bambino Gesù. 

Fra i vari Quadri che rivestono le 
pareti di questa Chiesa accenneremo 
primieramente due ovati dei vivente Sig. 
Niccola Matraini Pisano che rappresen- 
tano uno il battesimo di N. S. e 1* altro 
un fatto della storia di Giuseppe Ebreo. 
Secondariamente due Quadri d’ Orazio 
Lomi Pisano situati sopra i due prece- 
denti ovati, e finalmente due piccoli 
Quadri in fondo della Chiesa contenen- 
ti due mezze figure che rappresentano 
la SS. Annunziata e 1* Angelo, lavoro 
del nostro concittadino Sig. Gio. Bati- 
sta Tempesti. 

Vari Quadri ornano.. la Soffitta, 
fra i quali alcuni meritano d’ essere 
osservati . ; r • 
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Ritornando sull* Arno a mano de- 
stra s’ incontra la Chiesa di S. Bene- 
detto attenente a un Monastero di Re- 
ligiose dell’ Ordine Benedettino sotto- 
poste alla Religione di S. Stefano, del- 
la quale portano la Croce sull’ abito . 

Non saprebbemo accennare al Viag- 
giatore in questa Chiesa altro di ri- 
marchevole che un Quadro all* Altare 
laterale destro rappresentante la B. V, 
che tiene in grembo il divin Figlio , 
mentre si riposa con S. Giuseppe fug- 
gendo in un . deserto verso 1* Egitto, 
opera assai bella del Cav. Giuseppe 
Melani , ed all* Aitar maggiore è un 
Quadro rappresentante S. Benedetto di 
Clementone . 

Nella Chiesa che incontreremo, po- 
co di Ih distante, e che è Parrocchia 
sotto il titolo di S. Cassiano noterà il 
Viaggiatore un Quadro dietro all* Aitar 
maggiore rappresentante i SS. Ippolito 
e Cassiano opera stimatissima dagl* in- 
telligenti di Orazio Riminaldi . 

Giungesi quindi alla Chiesa detta 
la Spina . 

Questo Tempio non ha internar 



Digitized by Google 



mente alcuna particolarità che attragga 
r attenzione de’ Viaggiatori, ma la sua 
struttura esterna tutta di lavori gotici 
in marmo ricoperta , desta se non am- 
mirazione almeno curiosità . Il gusto 
di quei tempi ci sfoggia in tutta ' 
la sua pompa , di piccole piramidi, 
piccoli tabernacoli, statue, colonnette, 
ed altri simili lavori, che per quanto 
non conformi ai gusto presente, pure 
meritano la nostra ammirazione per la 
loro difficoltà, e per 1* esattezza ed ele- 
ganza con cui sono eseguiti . 

L’ Aitar maggiore situato a Orien- 
te è adornato da alcune belle Statue 
di marmo, opera del celebre Giovanni 
Pisano . . . 

L’ Aitar della Madonna dirimpet- 
to al precedente è tutto di marmo e 
di buona Architettura . Vi sono altri 
due Altari de’ quali non parleremo 
per non aver alcuna particolarità che 
gli distingua. Tutto 1* interno di que- 
sta Chiesa è ornata da piccoli Quadri 
a olio degni d’ essere veduti » 

Per non interrompere in appresso 
V ordine dell* intrapreso giro accenne*e- 
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mo che seguitando la strada di lung* 
Arno si trova la Casa Mecherini , ove 
fra’ vari bei Quadri si distingue la Si- 
billa , della più bella maniera del 
Guercino . 

2. S. Cosimo, S. Giovanni in Sp azza- 
vento, S. Antonio, e S. Domenico, 

Presso la Chiesa della Spina è la 
strada detta di S. Antonio, ove prima 
incontrasi la Chiesa Parrocchiale di S, 
Cosimo ornato di un Altare maggiore 
con balaustrato il tutto di marmo, 

All’ Altare destro laterale è ìfn 
bel Quadro di Francesco Cozza Sicilia- 
no esprimente il Martirio di S. Barto- 
lommeo , 

All* Altare opposto a sinistra è 
una Tavola rappresentante i SS. Cosi- 
mo e Damiano assai ben colorito di 
Francesco Bianchi Fiorentino. 

In fondo a questa strada è la Con- 
fraternita detta di S. Giovanni inSpaz- 
zavento, stata soppressa e recentemen- 
te ristabilita, ed è ornata di stucchi, 
e Quadri dipinti a fresco dal Sig. Gio, 
Batista Tempesti quand’ era giovanetto , / 
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Passata questa Chiesa sopra una 
piccola piazza vicino alle mura della 
Citta è il Convento de’ PP. Serviti cui 
è annessa la Chiesa di S. Antonio . 

Al primo Altare a mano destra è 
una Tavola copiata da una Stampa di 
Tommaso Tommasi rappresentante S. 
Pellegrino e N. S. che si stacca dalla 
Crocb, in atto di risanarlo. 

Al secondo Altare è un S. Antonio 
Abbate, opera di Giacomo Perry. 

Al terzo Altare è un Quadro de* 
SS. Arcangeli, lavoro assai buono del 
Rosselli Fiorentino. 

Nella Cappella a cornu Epistolae 
è una Madonna de’ Dolori di rilievo. 

Questi sono i migliori pezzi che 
adornano questa Chiesa , il rimanente 
non vale la pena d’ essere descritto , 
picchè passeremo alla Chiesa e Mona- 
stero di.S. Domenico senza fermarci 
alla Maddalena , Chiesa che nulla ha 
di rimarchevole se tion forse una co- 
pia della Maddalena di Rubens nel Coro. 

La Chiesa e il Monastero di S. Do- 
menico fu fondato dal Magnifico Pie» 
tro Gambacorti Signore di Pisa , e Pa» 

• 9 r 
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dre della B. Chiara . La Tavola deli* 
Aitar maggiore che rappresenta S. Do- 
menico è d’ incognita mano . 

Dei due Quadretti alle pareti late- 
rali dell’ Aitar maggiore uno è del 
Conti Fiorentino, 1* altro delia Piattoli. 

Delle Tavole agli Altari laterali una 
rappresenta S. Pio, opera delia nyDglie 
di Felice Torelli Bolognese , F altra 
dirimpetto ha un Crocifìsso ed altre 
Figure di Benozzo Gozzoli Fiorentino . 

Tre famosi Quadri presentemente 
ornano le pareti di questa Chiesa , il 
primo de’ quali a mano sinistra verso 
1* Aitar maggiore rappresenta quando il 
Fratello della B. Chiara Gambacorti sa- 
pendo essersi fatta Religiosa nel Mona- 
stero di S. Martino vi si portò con gen- 
te armata , e la ricondusse in sua Casa. 

Il secondo rappresenta quando la 
B. Chiara ricevè in Monastero la ma- 
dre con le figliuole d’ Jacopo d’ Appia- 
no , traditore e omicida di tutta la 
Casa Gambacorti . 

Il terzo rappresenta il Transito della 
B. Chiara ; opere tutte del celebre no- 
stro concittadino Sig. Gio. Batista Tem- 
pesti, degne d’osservazione. 
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Di Tommaso Tommasi è la Volta 
rappresentante un fatto miracoloso di 
un Crocifisso , che custodiscono le Mo- 
nache con somma divozione, 

§. 3. Il Carmine, S. Bernardo, 
e S. Giovannino . 

La Chiesa de* PP. Carmelitani è 
vasta ma poco ornata . Noteremo le 
principali pitture . 

Al primo Altare a destra, un Tran- 
sito di S. Teresa d’ incerto Autore . 

Al secondo un’ Annunziata di An- 
drea Boscoli Fiorentino. 

Al terzo un* Assunta di Baccio Ciar- 
pi maestro di Pietro da Cortona . 

Al quarto S. Barbera con altri San- 
ti di Baccio Lomi Gentileschi . 

Al quinto un Crocifisso d* incerto 
Autore. 4 , ... , 

In Sagrestia è un Quadro del So- 
gliano ove sono dipinti S. Pietro e S. 
Giovanni . 

Nella Cappella a cornu Epistolae 
sul sesto Altare è un Quadro di S. Ma- 
ria Maddalena de’ Pazzi . 

L 2 
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Due Quadretti ovati e due Quadri 
grandi che uno rappresenta la condan- 
na di Nestorio, l’altro la fondazione 
dell’Ordine Carmelitano, sono opere 
de’ Fratelli Nasini Sanesi che adornano 
il Coro dietro 1’ Aitar maggiore . . 

Nella contigua Cappella a cornu 
Evangelii sono la nascita e la presen- 
tazione al Tempio della B. V. due Qua- 
dri di Tommaso Tom masi Autore delle 
pitture a fresco che sono nella Volta v 

Il decimo Altare è decorato d’ un 
Quadretto del Piastrini rappresentante 
S. Vittoria. 

L’ undecimo Altare ha una bella 
Tavola di Girolamo Macchietti Fio- 
rentino ove è dipinto il Crocifisso col- 
la B. V. ed altri Santi . 

Un’ Ascensione d’ Alessandro Allo- 
di detto il Bronzino al dodicesimo Al- 
tare merita di fissar lo sguardo degl’ 
intendenti , come pure le due seguenti 
Tavole al tredicesimo e quattordicesi- 
mo Altare delie quali una del nostro 
Aurelio Lomi rappresentante vari San- 
ti , e P altra del Gav. Currado ove ò 
effigiato S. Andrea Corsini. 
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Escasi dalla Porta laterale , e si se- 
guiti la strada fino al suo termine do- 
ve voltando a sinistra si trovano dopo 
pochi passi i due Monasteri di S. Ber- 
nardo e S. Giovannino . 

La Chiesa di S. Bernardo è ornata 
di stucchi dorati con la volta dipinta 
, da Tommaso Tommasi ove sono espres- 
se tre azioni di S. Bernardo. 

I due Ovati che sono situati la- 
teralmente sopra detto Altare, rappre- 
sentano, uno S. Pietro, e V altro S. Pao- 
lo, e sono di Tommaso Tommasi. 

Vi sono due Quadri grandi latera- 
li dipinti a fresco dal Sig. Gio. Batista 
Tempesti nella sua fresca età d* anni 
ai. Uno rappresenta 1’ Annunziata, e 
1’ altro la nascita della SS. Vergine . 

L’ Altare a cornu Epistolae ove è 
dipinta un’ Immagine di Nostro Signore 
in Croce è d’incerto Autore. 

La Tavola dell* Altare a cornu 
Evangelii rappresentante la Circonci- 
sione di N. S. è del Lomi . 

Nella seconda Chiesa di S. Giovan- 
ni o S. Giovannino come è chiamata 
dal Volgo per distinguerlo dal Tem- 
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pio di S. Giovanni ove sono i fonti 
battesimali , e di cui si è parlato. Nulla 
v’ha di rimarchevole fuorché un Qua- 
dro di S. Giovanni che predica alle 

Turbe. Opora d’ incerto Autore. 

• » • 

» 

§. 4. S , Martino e S. Sepolcro, 

Seguitando la via ove sono le due 
accennate Chiese di S. Bernardo e S. 
Giovanni s’ entra in via S. Martino 
nella quale voltando a destra s’ apre 
una Piazza su cui è la Chiesa di S, 
Martino già Abbazìa di Canonici detti 
lloccettini , quindi Monastero di Fran- 
cescane , e finalmente soppresse queste , 
Chiesa Parrocchiale. 

Questo Tempio è uno de’ più va- 
sti in Pisa . 

Al primo Altare a destra è un 
Crocifisso antichissimo del celebre Giun- 
ta Pisano . . 

Ai secondo un S. Benedetto dipin- 
to da Jacopo Palma Veneziano. 

Segue la Cappella dove si conser- 
vano le Ossa di S. Bona Vergine Pisana. 

Al quarto Altare è un S. Cristo- 
fa no gigantesco , opera eccellente del 
Passignani . 
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L’Aitar maggiore è semplice, e 
solo accenneremo che per le 40. Ore 
▼i si alza sopra una superba macchina 
rappresentante un Tempio, disegnata 
e dipinta dai celebri fratelli Melani, 
ma siccome non è visibile che nei 3. 
giorni consecutivi di Pasqua , così è 
inutile ogni particolare dettaglio per 
il Viaggiatore se non capita in Pisa, 



in tempo di vedere questa macchina 
eretta al suo posto . 



Il sesto Altare è situato dalla par- 



te sinistra entrando in Chiesa imme- 



diatamente dopo 1’ Aitar maggiore, ha 
un Quadro d’ Orazio Riminaldi rappre- 
sentante S. Bona che veste 1* abito del- 



la penitenza . 

Il settimo Altare ha un bel Qua- 
dro rappresentante la Maddalena a’ pie- 
di del Crocifisso, opera di bravo, ma 
ignoto pennello. 

All’ottavo ed ultimo Altare è un* 
Annunziata . La testa della Vergine co- 
perta d’ un delicatissimo velo è ammi- 
rabile; opera di Gio. del Sordo Pisano. 

Nell’ antichissima Chiesa Parroc- 
chiale di S. Sepolcro osserverà il Viag- 
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g'iatore all* Aitar maggiore un Quadro 
rappresentante la deposizione dalla Cro- 
ce di N. S., opera bella di Santi di Ti- 
to, e nella Sagrestia un Quadro di Ora- 
zio Riminaldi ; il rimanente merita po- 
ca osservazione. 

Seguitando la via d’Arno, e an- 
dando verso Occidente ci troviamo a 
piè del Ponte di marmo di cui abbia- 
mo già parlato, descrivendo la parte 
opposta Settentrionale . 

Qui sono varie fabbriche delle qua- 
li faremo breve descrizione dopo esserci 
distrigati da quella di due Chiese vicine. 

§. 5. S. Sebastiano, e S Cristina, 
Loggia de’ Mercanti , e Palazzo 
de* Priori . 

La Chiesa di S. Sebastiano non a 
niente di rimarchevole, basterà soltan- 
to indicare i Quadri che vi sono., 

All’ Aitar maggiore è una Tavola 
rappresentante la SS. Annunziata di 
Firenze, e a cornu Evangelii l’Altare 
che si trova rappresentante il martirio 
di S. Orsola è del Sig. Gio. Batista Tem- 
pesti , e 1* altro dirimpetto rappresen- 
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• tante il martirio di S. Sebastiano è del 
Sig. Niccola Matraini Pisano. Sopra la 
Porta interna della Chiesa è un Quadro 
rappresentante la SS. Vergine , S. Orsola, 
e S. Girolamo dell’ infaticabil Lomi. 

L’ altra Chiesa Parrocchiale di S. 
Cristina offre agli amatori della pittu- 
ra un Quadro all* Aitar maggiore rap- 
presentante S. Cristina con S. Giusep- 
pe e la B. V. in gloria, bel lavoro del 
Cav. Currado ed è una delle sue miglio- 
ri cose, ed un’altro Quadro al primo 
Altare laterale a mano destra ove il 
Passignani ha espresso S. Caterina da 
Siena che ricevè le Stimmate in questa 
Chiesa . 

Il Palazzo de’ Priori anticamente 
della Casa Gambacorti che dominò in 
Pisa fu da Cosimo III. assegnato per 
residenza del Magistrato di questa Cit- 
tà , che prima era sulla Piazza de* Ca- 
valieri nel Palazzo della Cancelleria 
conforme abbiamo già detto . 

In questo Palazzo parecchi anni 
sono era il pubblico Teatro, distrutto 
dopo 1* edificazione del nuovo dalla fa* 
miglia Prini. 
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Salite le scale si entra in un log- 
giato che circonda il Cortile, e voltan- 
do a sinistra si entra in una sala che 
serve di ricetto al Salone del Consi- 
glio, la di cui volta è dipinta a fre- 
sco dai Fratelli Melani colla solita lo- 
ro vivacità, naturalezza e maestria. 
Questa stanza è ornata de’ Bozzetti ori- 
ginali de’ Quadri del Duomo . 

Tre gran Quadri a fresco cuopro- 
no le mura del Salone contiguo, e 
rappresentano fatti di Storia Pisana . 
In quello di facciata è l’assedio di Ge- 
rusalemme di Pietro Dandini, gli altri 
due laterali esprimono la conquista 
della Sardegna , e quella dell’ Isole Ba- 
leari fatte dall’ armi < della Repubblica 
Pisana, lavori del Cav. Farella Sicilia- 
no. V* ha pure un Quadro dipinto a 
olio rappresentante Pisa del Salimbeni. 

La Camera contigua ha uno sfon- 
do ove è dipinta la V. SS. sostenuta 
per aria dagli Angioli , opera dell* 
istancabile e fecondo Aurelio Lomi. 

Da un arco di communicazione 
ossia cavalcavia si passa da detto Pa- 
lazzo alla loggia eretta da Ferdinando 
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X. per uso de* Mercanti, allorché in 
Pisa si meditava di far rifiorire il com- 
mercio, qual progetto svanì subito che 
fu aperto ampliato, e offerto a tutte 
le nazioni il vicino porto di Livorno. 

Questa Fabbrica tutta di mar- 
mo, ed isolata, serve attualmente ad 
uso di Archivio, e ministero deir Uf- 
fizio de* Fossi . 

Appiè del Ponte di mezzo del qua- 
le abbiamo già parlato , e a mano de- 
stra venendo dalla Loggia predetta è 
il Palazzo Pretorio, con una torre in 
cui e situato 1* orologio del pubblico 
con tre faccie per maggior comodo de’ 
Cittadini . 

Questo è tutto quello che ci parve 
degno dell* attenzione d’ un Forestiero 
nella Città di Pisa , poche cose ci pos- 
siamo esser dimenticate che importi di 
vedere, non ci rimane adesso che a 
dargli una succinta idea del Giuoco o 
sia Battaglia del Ponte, spettacolo uni- 
co in Europa, del quale udendo fre- 
quentemente ragionare in Pisa, non gli 
sarà discaro saperne qualche cosa per. 
racconto se non può esserne spettatore 
in persona. 
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CAPITOLO NONO. 

Giuoco del Ponte , e Illuminazione 
di S. Ranieri * 

'V' Arie sono le opinioni intorno all’ 
origine del Giuoco del Ponte in Pisa * 
V’ ha chi lo crede un avanzo degli an- 
tichi giuochi olimpici tanto famosi nel- 
la Grecia , che suppongono trasportati 
qui dai Greci fondatori della Città no- 
stra , v* ha chi è di parere che fosse 
inventato nei tempi della Repubblica Pi- 
sana che sempre avvolta in guerra , o col- 
le potenze vicine , o con i Turchi , e Sara- 
ceni avea necessità di tenere la sua Gio- 
ventù esercitata , ed esperta nelle belliche 
tenzoni. Lascieremo noi la discussione 
di queste varie opinioni agli antiquari 
ed eruditi, bastandoci di considerare il 
giuoco quale è attualmente, e darne 
un’idea la più chiara che sia possibile. 
La Città divisa dall’ Arno in due 
parti , la settentrionale, e la meridio- 
nale nutre in se due partiti , che non 
accesi dal furore della discordia civile, 
non mossi dall’ odio fazioso , non da 
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ereditati rancori vengono a contrastar- 
si, non periodicamente, ma secondo che 
1’ occasione si presenta di dar pubbli- 
che feste, e grandiosi spettacoli, il pos- 
sesso del Ponte di marmo che unisce le 
due parti accennate divise dall’ Arno. 
Come segua questo contrasto e di chi 
sia la vittoria lo vedremo in appresso. 

Quando è deciso dal Magistrato che 
questo Giuoco si effettui, ottenutane la 
permissione dal Sovrano, si aprono dal- 
le due parti due Consigli o Tribunali, 
ove si fa l’ elezione de’ .respettivi Co- 
mandanti ed Uffiziali , ove si accetta- 
no le offerte de’ Cittadini geniali d* una 
parte e dell’ altra per supplire alle spe- 
se necessarie, ed ove si regola tutto 
ciò che concerne la direzione, l’eco- 
nomia, i preparativi di ciascun partito. 

Quei partito che rimase suecom- 
bente nell’ ultimo incontro deve , secon- 
do l’etichetta fissata, sfidare gli avver- 
sari i quali accettano, e tutto si pre- 
para per la gran giornata . 

Non solamente quelli che combat- 
teranno sul Ponte, ma i Cittadini tutti 
d’ambo i sessi si fregiano della cocr 
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carda di quel partito che più loro pia- 
ce. Ferve la gara, e in tutta la Città 
non si parla d’ altro , non si pensa ad 
altro, non si desidera altro che il gior- 
no destinato a decidere sì gran con- 
trasto . L* entusiasmo s’ impadronisce 
degli spiriti . Uomini e donne dispie- 
gano la più fanatica parzialità o per 
i Campioni Boreali, o per gii Australi, 
e non v’ ha prova migliore della dol- 
cezza , della prudenza , e della cultura 
del popolo Toscano, che la modera- 
zione con cui i due partiti si trattano vi- 
cendevolmente , e mentre la gara che 
questo giuoco risveglia^ il calore che ac- 
cende negli animi presso ad altri po- 
poli sarebbero motivo di risse feroci e 
di uccisioni , qui non produce che leg- 
gieri sarcasmi, che motteggi, ovvero 
xnillantazioni , le quali cagionano il 
riso, ma non giammai il livore, e 1* ini- 
micizia . Nel seno della stessa fami- 
glia vi *è il partito Australe e il Bo- 
reale, i più intrinseci amici sono deli* 
uno o dell’ altro , senza che i vincoli 
dei sangue , e deli* amicizia siano per- 
ciò da alcuno reputati men sacri, e 
inviolabili . 
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Quattrocento ottanta Uomini com- 
pongono ciascuna delle piccole arma- 
te . Queste sono divise in 6 Squadroni 
qual di 60, qual di 50 Uomini compo- 
sti, e de’ quali ecco i nomi con i co- 
lori che gii distinguono . Il rimanente 
composto de* Celatini delle Cappe nere 
e degli Uffiziali. 

Parte di Tramontana 0 di S, Maria. 

1. Calci d’ Uomini 60. Bianco , verde 

e dorè . 

2. S. Michele 60. Bianco e rosso. 

3. S. Maria 50. Bianco e celeste, 

4. Calcesana 50. Giallo e nero . 

5. Satiri 50. Ponsò e nero. 

6. Mattaccini 50. Bianco, rosso, e 

celeste . 

è 

Parte di Mezzogiorno 0 di S. Antonio , 

1. Dragoni d’ Uomini 60. Bianco e verde 

2. S. Marco 60. Bianco e giallo. 

3. Leoni 50. Bianco e nero. 

4. Delfini 50. Turchino e giallo; 

5. S. Antonio 50. Rosso. 

6. S. Martino 50. Bianco rosso » 

e aero., 



Digitized by Google 



i^6 

Giunto il giorno della battaglia tutta 
la Città accorre sulle due rive del fiume . 
Il concorso numeroso dei$ Forestieri 
accresce la folla, e non saprei qual 
sia spettacolo più bello, più grato al- 
la fantasia , o il vedere di qua e di là 
dal fiume, palchi eretti lungo la via, 
finestre , tetti , ricoperti di spettatori , 
e quel eh’ è più di spettatori interes- 
sati vivamente ed anziosi per 1* esito 
della battaglia, o la battaglia medesima. 

Il Ponte è vuoto affatto, così le 
due piazzette che sono avanti il Casi- 
no dei Nobili da una parte, ed avanti 
la loggia de’ Banchi dall’altra, le qua- 
li sono occupate da un recinto di stec- 
cati . 

Quando cessa di suonare la Cam- 
pana Pretoria che comincia all* un’ ora 
e mezzo dopo mezzodì si aprono gli 
steccati da ambe le parti e sfilano le 
Truppe ordinatamente condotte dai lo- 
ro Uffiziali lungo le sponde del Ponte 
fanno il giro de’ reciproci steccati sem- 
pre girando oppostamente senza incon- 
trarsi, essendo diviso il Ponte per il 
lungo da una fila di Soldati a scanso 
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d’ ogni sconcerto che la rivalità de* 
partiti potesse in quei momenti d’ en- 



tusiasmo cagionare . 



I Combattenti sono muniti di 
elmo di coravia e schienile di ferro, 
hanno difese le braccia e le gambe 
da guancialetti impuntiti, e sopra a 
questa armatura hanno una soprave- 
ste distinta dai respettivi colori degli 
squadroni . 

L* arme loro offensiva è di legno 



fatta a guisa di mestola da giuocare 
alla palla. La parte rotonda serve di 
scudo, T acuta a battere, impugnano 
quest* arme con ambe le mani a due 
maniglie sotto il targone medesimo . 

I Celatini sono uomini destinati a 
fare i prigionieri come vedremo, e per 
esser più leggieri e destri non hanno 
altra difesa che l’elmo in capo. 

Le Cappe sono uomini destinati 
ai servigi deìli armati, e che non so- 
no esposti ai colpi, perciò non hanno 
alcuna difesa, e non portano che la 
semplice sopraveste che i combattenti 
portano sull’ armatura . 

Finalmente gli Ufficiali sono vestU 

M 
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ti in uniforme, quelli della parte di 
Tramontana, rossa colle rivolte bian- 
che, quelli della parte di Mezzogior- 
no, verde, colle rivolte bianche, 

Terminato il giro delle due Ar- 
mate, contati, e visitati gli uomini 
acciò non siavi luogo a soperchieria 
da alcuna parte, e rientrati tutti nei 
respettivi steccati, si cala un’antenna 
che divide per il traverso il Ponte in 
due parti uguali, e i due Corpi rivali 
si preparano ai cimento . 

Siccome ogni Comandante può va- 
riare a suo senno la disposizione del- 
la sua armata , il lettore si contente- 
rà d’ un dettaglio all’ ingrosso di ciò 
che succede Le più volte. 

Due squadroni da ambe le parti 
formano quello , che si chiama il forte 
di Calci, e S. Michele dalla parte di 
Tramontana, Dragoni e S. Marco da 
quella di Mezzogiorno, questi forma- 
no due specie di falangi , che appog- 
giano il fianco alle opposte spallette 
del Ponte in modo da lasciare avanti 
di se nei Campo nemico uno spazio, 
venendo cosi a formare una scacchiera. 
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Al luogo che resta fra gli angoli 
di queste due falangi si chiama la bu- 
ca, ove ferve più che altrove la bat- 
taglia e la tempesta de’ colpi. 

Quando i forti, sono impostati, e 
che tutto è all* ordine un mortaletto 
dà il segno della battaglia che deve 
durare 45. minuti e non più . 

Allora i Celatini difesi da un Uo- 
mo armato a cui si celano dietro, si 
avanzano , s’ accostano ai combattenti 
e al Forte, e cercano di afferrare gli 
Uomini o per i piedi o per un braccio 
o per dove possono, lo che essendo lo- 
ro riuscito lo tirano nel loro Campo , 
lo disarmano , e lo mandano via per 
lo steccato della loro parte , 

Siccome è vincitore quel partito il 
di cui Forte alla fine del giuoco è avan- 
zato sul Campo nemico, così si fa tut- 
to il possibile da’ Celatini avversarii 
per consumarlo smembrarlo e dagli Ar- 
mati per rispingerlo, e per battere quel- 
li che lo sostengono. 

Spesse volte lo Spettatore vedendo 
una gran quantità di prigionieri per- 
duti da una parte e il Forte del ne- 

Ma 
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mico avanzarsi oltre la metà, del Pon- 
te nel Campo contrario , prevede di 
chi sarà la vittoria, ma talvolta an- 
cora s’ inganna , verso i 40. minuti può 
ancora la parte che cede rimettere non. 
solo le cose in equilibrio , ma ottene- 
re la vittoria con improvviso rinforzo 
d’ Uomini armati e freschi , può met- 
tere in confusione il nemico , e sbara- 
gliarlo. A questo però egli procura di 
rimediare con fare il pigio ( per servir- 
mi della frase usitata nel giuoco) cioè 
condensare il Forte , e il rimanente de* 
combattenti, Ufficiali, Celatini, Cappe 
nere , e stretti e pigiati tutti assieme 
formano un bastione insuperabile all* 
urto del nuovo rinforzo che il nemico 
gli scarica addosso. 

Scorsi i 45. minuti, e soddisfatti 
i Deputati d’ ambe le parte , il Regio 
Commissario della Città fa sparare due 
mortaletti, salgono i Soldati a cavallo 
sul Ponte, dividono, e sgombrano i 
vinti, e i vincitori, lo che eseguito, ri- 
tornano questi colle bandiere spiegate 
ad. esultare e trionfare sul Campo del 
nemico debellato, il quale depone $u- 
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bito divisa , e coccarda , mentre il vin- 
citore per 6. o 2 - giorni conseguavi 
festeggia la sua vittoria con pubblici 
Trionfi , Banchetti ,c Feste di Balio . Ter- 
minati i quali la Città ritorna nell* 
antico stato di quiete. 

Questo giuoco solea farsi ogni tre 
anni, ma da parecchi anni in qua si 
fa molto più di rado . 

Famosa parimente e grandiosa non 
meno è nel suo genere la festa dell* 
Illuminazione di S. Ranieri che si fa 
la sera della vigilia del Santo ogni tre 
anni , descrivere un* illuminazione è 
un assurdità, ci contenteremo di dire 
che non se ne fa in tutta 1* Europa 
una consimile, non che una più ma- 
gnifica e più sontuosa di questa . 
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CAPITOLO DECIMO. 

\ ' ' **"* 4 «' * 

Dell' Università*. 

L/ Università Pisana è antichissima, 
ina noi non entreremo in dettagli in- 
citando il Viaggiatore a leggere la bel- 
la ed eloquente Dissertazione sopra la 
Letteratura Pisana del nostro dotto con- 
cittadino Sig. Abate Dott. Ranieri Tem- 
pesti , e la Storia dell’ Università stes- 
- sa che ha recentemente compilata il 
•dottissimo Prelato Monsignor Angelo 
Fabbroni Provveditore d’essa. Ci limi- 
teremo dunque a dire che sino dalla 
venuta di Carlo Vili. Rè di Francia 
:in Italia , il Pisano Liceo instituito 
dalla Repubblica Pisana, fu totalmen- 
te annientato , e la Repubblica Fiorenti- 
na sia per gelosia , e timore d’ ingran- 
dire e far rivivere 1’ antica gloria del- 
la sua depressa rivale, sia perchè agi- 
tata da turbolenze intestine non ebbe 
campo di occuparsi di siffatti oggetti , 
non pensò mai a fomentare gli Studi 
in Pisa, e per conseguenza a ravvivar- 
ne 1’ estinta Università . 

» 
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Buon per Pisa che la sua vincitri- 
ce spogliata aneli’ ella di liberta cesse 
alla fortuna de’ Medici, e 1 ’ una e 1 * 
altra divennero ugualmente soggette a 
Cosimo I. 

Questo grand’ Uomo nuli* altro 
avendo in vista che di cuoprire con 
leggi utili, con saggie istituzioni, con 
regie beneficenze, 1* odiosità dell’ usur- 
patosi impero, consigliato dal Campa- 
na suo confidente, risolse nei 1542. di 
ristabilire 1 * Università di Pisa, a quell’ 
effetto inviò Filippo del Migliore a far 
il giro dell’ Italia e a ragunare con pro- 
messa d’ ampli stipendi Uomini segna- 
lati nelle scienze acciò venissero ad oc- 
cupare le Cattedre dei rinascente Li- 
ceo. Matteo da Corte e Branda Porro 
Filosofi esimi di quel secolo furono i 
primi a sentire gli effetti della munifi- 
cenza di Cosimo , che formò gli statu- 
ti della nuova Università, le concesse 
privilegi amplissimi , abolì le scuole 
de* Conventi fuori di Pisa , vietò ai 
Padri d* inviare altrove che in Pisa ad 
educare nelle scienze i loro figli . Ot- 
tenne da Paolo III. 1 ’ esazione delle dc- 
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cime sopra gli Ecclesiastici a favore 
dell’ Università che fu solennemente 
aperta il 1. di Novembre 1543. Insti- 
tuì una Cattedra di Botanica e stabilì 4 
un Giardino ove trasferì molte piante 
dall’ Egitto, e dal Levante. 

Nel 1544. eresse il Collegio della 
Sapienza per quaranta studenti Tosca- 
ni dotandoli dei beni confiscati ai ri- 
belli , e malgrado 1* insalubrità dei 
clima , la disposizione avversa anche 
ai benefìci de* pochi abitanti rimessi in 
questa Città , i quali si ricordavano 
troppo d’ essere stati liberi e mordeva- 
no fremendo la catena che pria Firen- 
ze impose loro , e poi con loro divise , 
riuscì a Cosimo di alzare a tanta ri- 
putazione il Liceo Pisano che da tutte 
le parti d’ Italia correva la gioventù 
ad attingervi la luce della Filosofìa 
e della ragione. Basta conoscere quali 
furono i primi Professori di quest* Uni- 
versità per concepirne la più alta idea. 

Il Vegio, 1 ’ Ansuino, il Roncagallo, 
il Guicciardini vi dettarono la Giurispru- 
denza. Il Corte e il Vesalio la Medicina, 
come pure Guido Guidi Archiatro dei 
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Rè di Francia Francesco I. nei 154$. , 
dopo la morte del suo Signore. Colom- 
bo Cremonese, e Gabbriello Falioppia. 
si distinsero per 1 * Anatomia . Il Bran- 
da Porro e Simone Pazzio per la Filo- 
sofia , come pure Remigio Migliorati* 
Antonio Lapini, Michel’ Angelo da Bar- 
ga . Il Robartella da Udine, e Pietro 
Angeli da Barga furono Professori di 
Filologia, come di Lettere Greche Qui- 
rico Strozzi . 

Fu Cosimo nel 1553. per urgenti 
bisogni obbligato a sospendere i ricchi 
stipendi che passava ai Professori, lo 
che astrinse molti di essi ad abbando- 
nare le loro Cattedre, ma tornate le 
cose nel pristino stato, nel 1555. furo- 
no tutti richiamati , e la vigilanza del 
Duca a ridurre 1 * agro Pisano, a puri- 
ficarne T aria, a renderne più comodo 
il soggiorno, fece di nuovo rifiorire più: 
che mai questo celebre Liceo e finché 
Cosimo visse fu sua cura principale che 
i Professori d* esso fossero persone ac- 
creditate e di vero merito per attirare 
in Pisa sempre in maggior numero gli 
scolari. Dai medesimi Professori sciel? 
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' se i Precettori dei suoi figli . Pietro 
Vettore instruì il Principe Francesco 
’ nelle lettere Greche e Latine, e il Prin- 
cipe Ferdinando fu allievo di Pietro da 
Barga . 

Benché vessata non poco dall’ in- 
quisizione 1’ Università fiorì sotto il go- 
verno di Francesco I., e sebbene egli 
scemasse gli stipendi che Cosimo suo 
Padre concesse ai Professori, pure non 
ostante vi lessero Uomini sommi, fra 
i quali si distinsero per la Medicina 
Andrea Camuzio e Tommaso Cornac- 
chiano, e per la Filosofia il Verino, il 
Quarantotti, e il Cisalpino al quale 
Hanvejo non involerà la gloria d’ ave- 
re il primo scoperta la circolazione del 
sangue . 

Ferdinando I. non fu meno zelante 
\ del Padre e del Fratello per il lustro 
‘ della nostra Università. Il P. Filippo 
Fantoni fu Lettore di Matematiche, e 
~ nel 1589. il gran Galileo ebbe una Cat- 
' tedra ch’egli onorò parecchi anni, e 
* che lasciò per trasferirsi a Padova , on- 
de così sfuggire T invidia de’ suoi etno- 
li* e 1 * animosità di D. Giovanni de* 
Medici . 



Digitized by Google 




L’Università che si mantenne as- 
sai gloriosamente sotto Cosimo II. e 
Ferdinando II. decadde affatto sotto 
Cosimo III. Principe di piccolo discer- 
nimento, che secondando coloro, che 

10 dirigevano, proibì ai Professori di 
Filosofia in Pisa l’ insegnarne altra che 
l’ Aristotelica sotto la pena di essere 
ipso fa&o licenziati dalla Cattedra. A 
tutti è noto , quanto fu perseguitato 

11 Professore Alessandro Marchetti per 
la sua traduzione di Lucrezio , opera 
che se non merita la riputazione di cui 

< ha. goduto finora , non meritava nep- 
pure tanta persecuzione. 

Non fu più florido sotto Gio. Ga- 
stone lo stato dell’Università che sot- 
to Cosimo III. di lui Padre . Ultimo 
della Casa Medici, angustiato dalle in- 
fermità, vessato dalle Corti straniere» 
che non attendevano altroché la sua mor- 
te, cadde in una specie di stupida apatìa 
per gii affari di Toscana , e poco si cu- 
rò di accrescere lustro ad uno stato vi- 
cino a cadere in mano del forestiere. 

Sotto il nuovo dominio però di 
1 Francesco II. e di Pietro Leopoldo L 
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Gran-Duelli di Toscana e poscia Impera- 
tori, l’Università Pisana riprese vigore , 
ebbe abili Professori e rivaleggiò colle 
prime d’ Italia , che se il concorso degli 
studenti è inferiore a quello de’ tempi 
passati , fa duopo attribuire questa defi- 
cienza non già a minore credito dell* 
Università stessa, ma alle altre molte 
Università che si sono aperte in Italia', 
e che richiamano a se la Gioventù de* • 
paesi circonvicini . Pertanto per dare 
un idea dello stato presente del Liceo 
Pisano diremo che vi sono le seguenti 
cattedre occupate da abili Professori , 
la maggior parte de* quali hanno dato 
prove della loro dottrina , e capacità 
con Opere illustri e famose in tutta I* 
Italia . 

1. Cattedra di Scrittura Sacra. 

2. Cattedre di Storia Ecclesiastica . 

3. 4. Due Cattedre di Teologia Dom- 

matica . 

5. Una di Teologia Morale. 

■ 6. r. 8. Tre di Gius Canonico. 

9. io. 11. 12. Quattro di Gius Civile, 

13. Una di Pandette. 

14. Una di Gius Pubblico Universale. 
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• i£. Una di Gius Criminale. 

1 6 . 1 2 - Due di Medicina Pratica. 

18. Una d’ Anatomìa il di cui Letto- 

re è assistito da un dissettore 
Anatomico. 

19. Una di Chirurgia Teoretica. 

So. Una di Storia Naturale il di cui 
Lettore presiede all’ Orto Botta- 
nico e al Gabinetto Fisico . 
si. Una di Chimica. 

22. 23. 24. Tre di Fisica. 

25. Una di Fisica Sperimentale i! di 

cui Professore ha un Coadiutore. 

26. Una di Metafisica e Dialettica. 

27 . Una di Dialettica. 

28. Una d’ Astronomia il di cui Pro- 

fessore col suo Coadiutore pre- 
siedono alla Specula. 

29. 30. Due d’ Algebra . 

31. Una di Geometria e Meccanica. 

32. Una di Lingua Greca. 

33. Una di Lingue Orientali. 

Non abbiamo rammentate che le 
Cattedre attualmente occupate . Queste 
possono accrescersi secondo 1* occasioni 
ad arbitrio del Sovrano che le confe- 
risce . 
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Dipende dall’ Università la pub- 
blica Libreria cui assistono un Biblio- 
tecario ed un sotto Bibliotecario. 

L’ Università s’ apre 1* undici di 
Novembre , e si chiude li dieci Giugno . 
Questo è quanto di più importante ci 
è paruto dover’ accennare intorno a 
questo illustre Liceo , per lume e re-; 
gola del curioso Viaggiatore. 
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